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APPROVATA DALLA CAMERA L’AZIONE DEL GOVERNO PER L’ALTO ADIGE 


L'ITALIA DIFENDERÀ | SUOI DIRITTI 
— CON TUTTI I MEZZI A DISPOSIZIONE 


Severo monito di Segni agli estremisti: «Sarebbe un errore credere che non sappiamo 
reprimere con decisione gli atti criminosi» - Esclusa categoricamente l'autonomia. 
integrale alla provincia di Bolzano - «Il discorso con l’Austria non è chiuso» 


| 
î 
I 
| 


y Roma, 3 
La Camera ha espresso la 
sua approvazione alla politica 


altro mezzo incluso il ricorso 


ho dubbi sulla sua validità, inf Segni ha quindi contestato tesramento razzistico di certi|chè il Governo italiano — ed 
ami alla Corte dell'Aja. Non sembra 


quanto se ne parla nell'art. 10|che il problema sia stato stu- ienti altoatesini, che sonojecco la differenza dalla tesi 
del Trattato di pace ed è an-|diato con poca cura e che non|arrivati a coprire le case delle | austriaca — dava limiti Tigoro- | cpportuno ‘tagliare la via ai ne- 
n gti nesso al documento. E’. vero |ne sia stata preparata la solu-|spose a elementi italiani con!samente giuridici al carattere 'goziati per ricorrere subito al- 
del Governo per l'Alto Adige. |che non fu firmato dall'Austria, | zione; egli ha ricordato che ne |scritte offensive. Segni ha quin-|internazionale. D'altra parte il|l’Aja. Ma ci sono dei punti 

AI termine di una lunghissi- | ma nell'art. 1 si fissano, ine-|parlò più volte con Eisenhower |di parlato dei recenti attenta-|Presidente del Consiglio Tam fermi su cui l’Italia non può 
4 n ma seduta che si è protratta | quivocabilmente. le frontiere |e con Macmillan e con i nremettendo ‘che in questo |broni propose all’Austria con|e non deve cedere. Questi pun: 
A 


î è sta italiane quali erano prima del-|statisti; che il Ministero degli | momento non può fornire par-|sua lettera il ricorso alla Cor. ti fi iS * int: ibilità 
RANE GO Oa l’Anschluss». Segni ha precisa- | Esteri ha provveduto a svolge- |ticolari, in quanto sono in cor-|te dell'Aja». TOS A 
to comunque che ormai il pat- [re la necessaria preparazione |so indagini della Magistratura, TAMBRONI: «Prima di mel|autonomia alla provincia di Bol. 
to esiste. Non ci interessa se |diplomatica da cui, fra l’altro, |condotte dal sostituto Procura-|lo aveva già fatto il Presidente | zano oltre i limiti previsti nel. 
fu bene o male stipularlo. «Io | emerse che non bastava aver |tore della Repubblica di Bolza-|del Consiglio Segni». lo statuto regionale; l’Italia non 
— ha soggiunto — credo che fu | ragione, ma era necessario tro- {no che ha diretto la perquisizio-| PRESIDENTE: «On. Tambro- deve porsi sul piano degli at- 
bene. Esso ci impegna». vare chi ci dava ragione e per |ne nella sede della Volkspartei. |ni, avrà modo di dirlo nel sua teggiamenti frenetici, ma il Go- 
Facendo la storia della ver-|respingere il ricorso all'ONU | segniha quindi annunciato il |intervento». .._|verno deve adottare atteggia- 
tenza con l’Austria, Segni halnon c’era la maggioranza. |potenziamento degli organici MARTINO: «Se non avessimo | menti responsabili e fermi». 
ricordato come i rappresentan-| All’ONU, ha detto poi Segni,| della Questura e dei carabinie-|accettato il dibattito all'ONU, Il leader demoitaliano COVEL- 
ti politici del ‘gruppo etnico |abbiamo ottenuto il pieno rico- | ri di Bolzano, ma ha detto di | non avremmo potuto controbat. LI ha detto che l’azione provo. 
avessero presentato un prome-|noscimento della sostanza giu- sperare che tali misure si ri-|tere le tesi austriache dimo- catoria dell'Austria eve esse 
moria al Governo sin dai tem-|ridica della questione secondo!| velino inutili e che le azioni|strandone l'infondatezza. I ri- re denunziata anche al Cons 
pi della Presidenza Scelba. In|la nostra tesi e secondo la ve-|di terrorismo siano opera solo |sultati ci sono stati favorevoli, glio di sicurezza delle Nazioni 
seguito l’Austria fece presente |rità, mentre sono state respin-|di gruppi irresponsabili. «Cile dall'ONU è stata accolta la | Wnite pere nisi 
le sue osservazioni sulla esecu-|te le richieste austriache che! auguriamo — ha detto —cheltesi della natura giuridica e tollerabile offesa all a oi 
Hanno vofato a favore del | ione dell'accordo. La discus-|miravano ad ottenere l’àutono-|le misure prese possano basta-|non politica del problema. Ri-|vranità. La lorghezza dell'atito: 
la mozione i deputati demo- |sione fra i due Stati è durata | mia integrale della Provincia |re. Avvertiamo però che se gli | teniamo che la risoluzione del. i e CO i Socluinia 
cristiani, i liberali, repubbli- | due anni; alla fine, invece di |di Bolzano. atti terroristici che rivelano la l'Assemblea generale delle Na- AO È 
cani e socialdemocratici.. Han- |rispondere alla lettera del Pre-| Il Ministro ha poi dichiarato faure ara IA Genoa |zioni Unite vada attuata con Ja : 
no votato contro i deputati | sidente Tambroni, i governan- |di essere d'accordo con Tam-|che con essì Sessi non pot. | ripresa delle trattative e ogni | | (Continua in 2a pagina) 
5 ti dell’ Austria ricorsero alla|broni per quanto riguarda la n DO EL] poni da DEESSSETO a 
del MSI, del  PDI, del PCI. È H È 6 no in nulla modificare la linea 
3 ARIA ONU; in questa condizione e |opportunità di adire alla Corte 3 h i = = i 
I deputati socialisti, come da ; È pi Vga S ia | gOVvernativa. Avvertiamo che il x D 
SA È Ù Lehai con questi precedenti è diffici- | dell'Aja. Avremo li una serie Governo, ititerpretando ‘il sen- 
dell'on. Greppi, non. nanne |19, ontestare che una questio (di atti i quali dimostrano che | mento ai tasto 11 popoio ie | JR FINITA RL’AVVENTURA DEI MODERNI «CORSARI» 
dell’on. Greppi, non hanno |ne, che rimane sempre di ca- quella. è la sede naturale della, liano, intende valersi di tutti i pie SE sd 
risposto all’appello. Non han- controversia, Sui risultati delle A ; ni TTT" rd1g1gig1{gt1r11leéEeé;é5ÉéÉ°ér_é"éééé\É\E 


rattere interno, non avesse as- mezzi a sua disnosizione 
1 È è o NOLA: È 3: per 
no egualmente risposto i tre |sunto anche un aspetto inter- di Milano che «sì | difendere i suoi diritti. La lar- 


deputati altoatesini del SVP; | nazionale. sono aperte in un momento dif- ghezza con la quale abbiamo 


i i i i on. ha | ficile» è stato emesso un comu- i Ù i. È Di x 
ron dress cet Galvao ha conse 
da parte della. maggioranza. Îi IE 7a see RSA stra buona volontà. Sarebbe pe- 


votata a grande maggioranza 
la mota mozione presentata 
dal gruppo democristiano, 

La votazione per appello no- 
minale ha dato i seguenti ri- 
sultati: 

Presenti ++ 0000, 313 

Votanti... 
Î Maggioranza. 

SISI 


ASTENUti c, sos 2 


ù RES ; È (Telefoto al «Piccolc+) 
Roma: Fanfani con i-Ministri Segni e Scelba durante il dibattito alla Camera sull’Alto Adige 


i 4 


pi 7 Tò un errore credere che non 
La seduta ha avuto termine {ma dell'Alto Adige non sia mu-|Tambroni) non Sono esatte, sappiamo reprimere con deci- 


alle 2.20. tata. «L'on. Pella fece bene, nel | perchè — ha aggiunto segni —|sione gli atti criminosi. Sele 


‘badi. | momento in cui parlò nella se-|<posso precisare che gli austria-| circostanze lo richiedessero, sa- © ‘ ai () ®© 
cine [epRTDvale Ribadk de del’ONU, a i che pg polo hanno par-|premmo panche, chiedere al Par- < d d 
quinte appartenenza | ; blema, era. di pertinenza | lai i autodecisione, ma per|lamento l'autorizzazione per 
delia provincia di Bolzano al- iL  piopiem È dire che vi rinunciavano. Chie- A È a - ci 


È r E italiana; fino a quel moinento misure contro chi dimenticas- 
l’Italia» e «approva l'azione ‘del non era_ stato o da | devano invece l'autonomia se-|se i suoi doveri di cittadino E 
coro ce pr IERRIE lO parte dell'Austria alcun ricor- |parata della SR, di Bol-|italiano». | s 5 a ala " Casa Sin È È vi È 5 È = 
So Corale e mo facevamo De: dano, fiano non accetta, Ge-|1,39E1 na poi invitato si pone | L'asilo politico offertogli da Quadros è stato ‘accettato dall’oppositore di Salazar 
‘accordo ne - . o italiano a non ‘dare 2 i j ae na i 
promosso la ripresa dei NeE®7z gi quella organizzazione. Ma |gni ha poi proseguito ricordan- | manifestazioni piazzaiuole che ici i ci ‘a tin ‘di ti vi i 
ziati raccomandati dall e dal momento che il problema |do che nel seguito dei colloqui | metterebbero l'Italia in cattiva Drammatici particola; 1 sulle ult me giornate vissute a bordo del transatlantieo 
apportandovi un costruttivo si è posto in quella.sede — ha|di l‘ilano le due posizioni si {luce «ed ha ‘risposto all'on, VERI 1 i A Ù 5 
Siderio. di intesa mal. Tispello | «oitolineato Segni oi ion | Mostrarono, come è noto, in: | Ebner, respingendo come infon: 
della Dista SO RGOrdO. è delg|avevamo più ragioni di oppor-|Conciliabili, per cui le trattati- | date le accuse rivolte alla Ma-|NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE tura), Gli americani saranno|mare per tre quarti nelle acque 
del suddetto acco) lie: Ta mo.|ci come ha validamente dimo-|ve furono ‘interrotte. «Dobbia- | gistratura, Infine il Ministro Se. È Recife, 3 rimpatriati a spese della com-| territoriali». 
a 1 :| strato l'on. Gaetano Martino. TRO HPAC, eo i Des a T'avventara del «Suite Ma pognia. La «Santa Maria», ha ,falono, in una conferenza 
zione I, , ] i rappre: i le di ‘nerà sbo- | stami; î ; 
no, fedele. interprete. della vo- e oo Chiesto Segni — Io direi di no. conversazioni: augurandosi che | ria» è finita: stasera alle Carta go, era CROO, Dee a 


7 igio. | esntare da un avvocato di fi- | ; È rn) K SAZ: D È kE na al comando del capitanolaveva dichiarato che sarebbe 
lontà nazionale e delle decisio- | Gucia o di ufficio, ma bisogna | Ritengo che il nostro discorso | prossimi negoziati ‘si svolgano | 22.15 (ora italiana) il capi. Maia e dell'equipaggio origina-| stato ormai sciocco tentare di 


ni del Parlamento, a PIOsegut| gine che chi ha tentato questa [ON l’Austria non sia ancora |in clima sgombro da precon- tano Galvao ha consegnato SRO Î | rio, non appena siano state ef-|lasciare Recife: «Siamo in po- 
Te la sua azione in uma linea! irada se ne è amaramente|finito». cetti e di serenità, e che ovel formalmente il transatianti- SS < jettuate le operazioni di riordi-|chi e questa nave non ha ar- 


di coérenza costituzionale e di 


Velo ale © di | pentito». Segni ha poi stigmatizzato l’at- REI COTTO co nelle mani del contram» no: «Le riparazioni sono lavo-| mi; non potremmo lottare con : 
po di tutelare i diritti dell’Ibar |- Governo italiano ricorrerà alla | Miraglio, brasiliano Fernan- PN e oa Tina 3 
lia, di garantire l’ordinato . pro- È n FIERO Corte dell’Aja. des Diaz, nel corso di una impresa; data la disorganizza- | navi portoghesi, spagnole e bra-, 
gresso a e NUOVE ASSICURAZIONI DAL VIMINALE Molti. applausi del ‘centro| cerimonia» svoltasi sul ponte : SI, zione verificatasi a bordo dopo | siliane). Ha anche detto che 


hanno accolto le. parole del| principale della nave. 


È i IS Ù/ tura, sporcizia è spa-|non è comuni SÌ e. 
EA bstria secondo Ia ris Lon de a cat. , la Spi la DI ista nè ha simpa 


Ministro degli Esteri, che ha Il Governo brasiliano ha 


: b ia per i i 
< | delie Nazioni Unite». È 5 © © ricevuto le congratulazioni dei | ufficialmente concesso al ca- SES: oa brasiliana di of- fase RA n dea 
a Lada di de ene gt colleghi di Governo. pitano Galvao  l’asilo. politi. {rire asilo politico a Galvao|fe «per salvare la vita di un, 
ch Hu Gina il. Presidente TIA ag nioveziio co nel paese. ; ha trovato espressione in una|tomo che aveva solo il dieci: 


del Consiglio Fanfani, il 

cepresidente Piccioni, il - 
stro degli Interni Scelba e al- 
tri Ministri e Sottosegretari. 
La seduta è stata aperta. del 


MIRANTE, del MSI, il quale| Secondo: le ultime notizie i lettera che Quadros ha inviato| Der cento di probabilità di 


S È È SI t e al Ministro degli Esteri Arinos,| Sopravvivere» (probabilmente: 

te, Galvao e suoi i i i ì 
Sar a affrontata con energia ea SU CuSo ioliuivanO sbarcati s sono per elogiare «il tatto, la pru-| quello sbarcato. per primo în 
di. eccessiva. larghezza ed ora| stati ospitati nella caserma 


denza e la risolutezza» con cui|lettiga), e che il colpo di ma- 
ha trattato il caso: «I passeg-| 0 è stato solo «Ia prima fase- 


3 i scontiamo i suoi frutti: a que-|-qella Polizia militare di Re eri sono salvi al pari della|di un piano inteso a spazzare 
Presidente Leone Questa mat: o È SRUR Sto punto: Peron dai O vreb-| via la dittatura dalla penisola 
tema alle 10 o gli oratori si eo.| Esclusa per ora in Alto Adige l'esistenza. [iter onigione del Si ea) DE Costato Una perdita per | erica, veci 
no suc H È ’ H Adi SH ong biamo accettare solo la Corte Ù i tile inti - «P. 
tutte la giornate, salvo una| di un piano premeditato di azioni criminose internazionale di giustizia del-| Com la consegna del «Santa e oo esito dC VHEESE 
‘breve ‘interruzione suse Di de Aja. Maria» si è conclusa la più subito contatto con il Ministro È e 
Soltanto questa sera, alle 22.20, ; Ha poi preso la parola il de- | straordinaria vicenda degli an- dela Giustizia perchè assicuri |RIENIRATO A LISBONA: 
si è alzato a parlare il Mini Roma, 3 |conda seduta tenuta oggi dal- |mocristiano Edoardo DE MAR. |mnalìi marittimi contemporanei. " 


stro SEGNI per rispondere, a 
rome del Governo, alle varie 
interrogazioni, interpellanze agli 


i 201 3 T nti urgentemente al capitano Gal- 
Il: dibattito sull’Alto Adige a la. Camera, un lungo colloquio | TINO, presentatore della mo-|L'ammiraglio brasiliano, : sullo A è gli ‘altri SIbel che no 
Montecitorio ha polarizzato la|tra Gui e Tambroni. I due zione. L’oratore riferendosi ai|cttenti, ha salutato il capitano desiderino, l'asilo în ‘Brasile in 
1 a Da “ [politica romana facendo pas-|S0No stati visti discutere ani-|temi trattati da Almirante, ha|Galvao, irrigidito nella stessa conformità con la generosa tra- Lisbona, 3 
interventi dei deputati in aula: sare in seconda linea tutte le|Matamente. Pare < ie Gui ab-|rilevato che taluno ha ritenuto posizione, poi ha pronunciato dizione del nostro paese. In| Tl primo gruppo dei passeg: 

«Debbo fare — ha ae altre questioni. ‘Ancor prima! bia richiesto spiegazioni all'ex |di ravvisare un carattere asso: |la formula: «Accettate, ‘capita questo senso, vi prego di chie-|geri del «Santa Maria» è arri-. 
Segni — due premesse er Aia dell'inizio della seduta, da am-|Presidente del Consiglio, che |lutamente interno del proble- | no Galvao, di passare il co- dere alle autorità di ogni ran:|vato. questo pomeriggio alle 

no _ costantemente fam Iole] Ù bienti! del Viminale ‘è stato|P9C0 prima aveva interrotto îl|ma, ciò che avrebbe dovuto |mando di questa nave alla Ma- go: di trattare i ribelli. in con-| 16,22 (ora. locale) a Lisbona. 

azione del Governo se aa «bione |smentito recisamente che il|dePUtato democristiano Edoar-|esciudere l'ammissibilità di ‘un | rina da guerra brasiliana?». formità con la legge. Quanto |in aereo, Migliaia di persone si” 

le vare fasi in cui Lot 5? | Governo abbia intenzione di|d® Martino, affermando che | interessamento. dell'ONU, Ma|c«Accetton ha risposto Galvao alla nave — concludeva Qua-|erano aftollate nei pressi dello È 
SI si è sviluppa! sat Pi minimizzare sugli attentati| Con il suo discorso stava so-]il Governo italiano non esclt-|con voce commossa. La ceri dros — sarà protetta dalla fan: | aeroporto molto prima dell’at- 

no alle ultime SONO II SARUBNE avùtisi in Alto Adige. Tale as-|t©nendo una tesi «filo-austria- | se, in verità, anche combatten: | monia ha avuto luogo alla pre- teria di marina in attesa delle |terraggio dell'aereo, un velivolo ! 

È ENO RIO tal dra non |serzione era stata riportata da|C® La affermazione di Tam-|dola, la ipotesi della portata in: | senza dei ventotto compagni di decisioni: della Magistratura». -| della «KLM» appositamente no-. 
dell’Alto ge Done So di- | alcuni giornali in riferimento a| DIOni, che ha suscitato 1. evi-|ternazionale di un problema Galvao, allineati su due file sul I passeggeri sbarcati dalla leggiato per l'occasione. ‘ i; 
CI EA di confi- PETRA dichiarato l’on.| dente fermento nel settore de. | interno. ponte della nove. Subito dopo ‘ «Santa Maria» (uomini adira-| La polizia aveva attato con-- 

sen edona sE SC è mal Rote nel corso della seduta | MOcristiano, Se considera- | "TAMBRONI: «Ma non lo di. |î tibelli hanno deposto le loro ti, donne : piangenti, bambini|siderevoli misure di sicurezza.’ 

posta quando si parla di auto-|tenuta ieri dal Consiglio dei|t@ d2 Gui particolarmente gra- [e perchè questa è la tesi dellarmi nel salone dì 1.a classe. ì 


5 È — spaventati) non si fanno pre-|L'aereo'trasportava; 45 
nomia regionale della.provincia | Ministri. de SE Sirino egli | Governo. austriaco». Un breve comunicato del Mi. gare quando sì tratta di dar: Ti olandesi e 20 Trani ei 
1a chiesto cl À. e 20. 


mistero degli Esteri hx fatto| B rare la loro. storia. E aggiungo-|si trovavano a bordo del «San 
sapere nella tarda mattinata ; no. apprezzamenti personali.|ta Maria» all'atto della. sua: 
che i ribelli» portoghesi aveva- 5 «Galvao dovrebbe essere impic-|cattura da parte del capitano 
no deposto levarmie che avreb- cato — ha detto il detectivel Galvao» Si tratta ‘del ‘primo È 
bero formalmente consegnato È olandese John Remee — date-|contingente di passeggeri ‘del’ 
questa ‘sera il transatlantico \mi-una corda e-lo farò-di'per-|trensatlantico che raggiunge il 
«Santa Marian ‘alla Marina sona». Altri lamentano: che si|territorio. europeo. _ È È 
brasiliana: ma già prima i fu- ; | mangiasse «pesce e soltanto pe-| La fine dell’odisseg del «San- 
cilieri. di Marina — le bombe sce». IL canadese Laurence Wil-|ta Maria» è stata amnunciata 
lacrimogene=sporgenti dalle ta- i liams ha detto che Galvao era| dalla stampa portoghese | del 
sche —:era»» di fatto in saldo accompagnato ovunque da due|mattino con grossi titoli su 
possesso della nave. © 1 guardie del corpo, «il professo-|tutta la prima pagina. c 
Dopo aver tenuto in altale- re» e «il bandito» (il primo, sij Il giornale monarchico «A 
na il publico mondiale per è saputo' da altra fonte, è în|vozy scrive oggi: «Galvao è un. 
tredici giorni, Henrique Galvao realtà. il comandante Carlos folle, e lo sapevano bene colo- © 
ha posto la parola ‘fine alla Junquira). Tutti raccontano dei|ro che se ne sono serviti, lo. 
sua avventura: non. senza; aver tafferugli scoppiati ieri mattina | hanno manovrato e spinto in 
cor.unque lanciato, un «procla-| È Ù nel salone di prima classe fra avanti, sfruttando intelligente 
ma» nel quale si. compiace del \(Tellefoto val: «Piccolo») + |gli uomini di Galvao da und|mente i suoi rancori, le ‘sue.’ 
«successo» ottenuto e annuncia| Recife: Galvao parla ai giornalisti a bordo del «Santa Maria» | Parte, e passeggeri spagnoli di vanità ed i suoi complessi. 
che «un giorno» entrerà ‘a Li- z terza classe che avevano ‘fatto| sfortunatamente — aggiunge il 
sbona, conservativo da parte di un tri-\ di navigazione coloniale, Cal-|irruzione nella sala, esasperati giornale — tutto è possibile in 
L DUGLO pirlo del Bra-|bunale bmasitiane:: 090ì ha an-| mon Sotto ha riferito che Der il Too sbarco. Anché l'questo Occidente «preso. dalle 
È 7 i Segni ha dichiarato che il Stro per essere. restituita ai ||Sile, Janio Quadros, aveva già|nunciato di aver dato istruzio-|xi ribelli sono una trentina, non | l'equipaggio ha preso posizione smarrimento». «A voz», riferen. . 
moderno ed è un pessimo ser-|namitardi sono la dona Gino è deciso a prendere RALE aa indicato giorni fa la possibi.|ne al comandante del transa-|settanta come si era detto». Hu|contro Galvao. "Ha detto i co-| dosi alla Convenzione di Gi 
vizio che viene reso allo stesso |di un DO Abilito, ||| misure energiche se gli atti di | ‘ha. concesso. l'asilo politico a ||lità di un asilo politico per|tlantico, capitano Mario Maia,|aggiunto che i cospiratori ave-| mandante Maia, in una confe-|nevra, appoggia la tesi della 
gruppo di lingua tedesca. al Governo DOO o iiviolense! continderanno in! Alto Galvao, il quale era rimasto || Galvao. In Brasile è già rifu-|di denunciare alla giustizia lo-|vano: portato clandestinamente | renza stampa, che i ‘marinai |'pirateria ma ritiene che «non > bi 
Dopo aver ricordato come|i mezzi per int CO Sta | Adige, He invitato gli italiani | ‘con un numero insufficente di ||giato — in volontario esilio —|cale Galvao e i suoi uomini|a bordo, quando erano: saliti|((a parte ì cinque «traditori» |& ‘sì Portogallo che l’atto folle ‘ 
non È debbano Sa ta diatamente ©. a n ‘si ab-|| ® SYitaro manifestazioni intem- | pomini per far navigare la ne- ||il leader dell'opposizione porto-|per furto ‘© nave, omicidio, sotto mentita veste di turisti | passati con Galvao) ‘erano or-l'di Gaivao ha arrecato il mag- 
ce SE Tio a E° auspicabile che RE | Peranti ed he concluso affer. | ve, Egli ha smentito di esse. ||Qhese Humberto Delgado, nell reati coniro la persona, danno |sulla nave & Curacao, quasi|mai: decisi. a morire: piuttosto | gior pregiudizion.: le: 
dini seen de otte [biano più a faniorarrai ‘atti di|| Mando che il Governo ricorre | re un comunista. Pare che il ||cui nome Galvao si impadronì | alla nave, e per avere privato | quattrocento 'chili di esplosivo, | che. continuare. così. A Madrid la stampa spagno- ‘ 
RR desi aan | mente, attentati e i dell’or-|| È elia Corte dell'Aja se i ne- | fermento anti-salazarista sia in || del ?ransatlantico in crociera.| marinai è passeggeri della li-|per lo più dinamite; avevano|. Maia ha avuto parole di elo-|1a' critica oggi l'atteggiamento © 
Fifimidicii del pailo a (ERESSE Violenza e che le Ri goziati con l'Austria saranno | atto. nella colonia portoghese || Delgado era salito a bordo do-|bertà. Maia denuncerà anche|anche numerose armi, compre-|gio per l'equipaggio, e ha jat-|tenuto dalle potenze occidenta- _ 
Gruber. «De Gasperi — ha det- Ia ria tea | encore: persia dell'Angola. dove sono stati ||PO che il «Tanta Maria» ave-|il generale Delgado quale «con-|si jucili e mitra di fabbricazio-|t0 notare che Galvao ja presto | nella vicenda del «Santa Ma. * 


un primo gruppo'di passeggeri. 


di Bolzano. La ‘provincia se E’ stato lo stesso on. Fan- MARTINO: «Non è così, per: 
Bolzano Teena teso] I S| fani in aula a ribadire la smen- 
CE ona ac tita suddetta, nel (corso di soa 
ne con poteri ed attribuzioni Te 
che nessuna altra regione ita- |MMUSsino 3 ; 


La situazione 
liana possiede. Quando si par- si è detto che finora non è ri- 


Li tes È È i tati È, La Camera ha discusso la altre richieste ovvero. l'autode- 
la di autonomia, si intende in- ET RE Ra questione altoatesina e ha in- | termitiazionî. Se comungue le 
vece la separazione di Bolza- il frutto di un piano preordi- vitato ìl Governo a continuare trattative non arrivassero ad 
no dal nesso regionale con la |; Comunque, il Governo|| 12 sua azione tesa e difendere | un risultato positivo l'Austria 
provincia CO DES ha già impartito da tempo tut-|| con fermezza i nostri diritti | richiederebbe all'ONU di in- 
ie anche per ragioni di cerat [fe le disposizioni Herchè le for. ||| sOtreni e nel contempo a ser | rire une commissione din 
na fico ed economico», |ze dell'ordine siano in condi-|| care une solu dI SO SOR e, 

re geografico a rose: | zione di fronteggiare in qual-|| stione stessa nel quadro della Manifestazioni anti - austria- 
Il Ministro Beenli a; Doo ino | siasi evenienza ia, situazione risoluzione @ suo tempo votata | che si sono svolte nuovamente 
guito osservando Cc da nn Ciò, si è detto da ambienti vi.|| 9@lle Nazioni Unite, A conelu- a Roma e nelle altre città ita- 
TR Pe a dd gri. |cini al Presidente del Consi.|| sione del dibattito Segni ha | liane. Ci sono stati a Roma 
A Di E nOaTE di lingua |glio, non vuol dire minimizza ribadito che di Governo: non scontri con la polizia e parec- 
tedesca. Ma il sistema di iso-|re, ma avere la consapevolezza || ito Adige e ha dicriasato | SHIfSTIti e arresti 
lamento — egli ha sottolineato | della portata obiettiva dei fatti a Li Ta di Galvao è fl- 
Ù — che intendono ‘conseguire î|e dei mezzi necessari per com-|| che le richieste Io ee o ia 
3 fautori dell'autonomia provin-|batterli. In altre parole, se do- Ha cenni i per uno & ti della nave «Santa Maria» 
ciale, è condannato dal mondo |vesse risultare che gli ‘atti di- RO. e OR 


è i Nel dibatti t - i i L ieri, al- î S sovietica. Ha|a i ia: ili idi i 
to — è stato accusato di soli-|j;berta di tutti i cittadini. D'al- bi tito sono intervenu operati degli arresti. va gettato le ancore, ieri, al-|fesso autore morale degli stes-|ne cecoslovacca 0. si parlare di codardia: «Per lui| ria». Il ‘quotidiano monarchico 


i n ti tutti È partiti e alla fine la Kasavubu e Mobutu si oppor- || l'ingresso della rada di Recife, |si crimini». L'accusa di omici-|detto un giornale di Lisbona|era facile fare l'eroe, perchè|«ABO»y afferma: «La vicenda dpi 
re ieelLol fro canto, il Governo non è 25-|| Camera he espresso @ maggio. ranno con la forza al piano || Oggi ha lasciato la nave, scor-|dio si riferisce all’uccisione! del|che le armi erano nascoste in|aveva i mitra e noi eravamo|ha dimostrato în primo luogo ta 


È n i: solutamente: dell’avviso di ce-|| ranza le fiducia nell'azione dél del Segretario dell'ONU Ham- 
PE evo i cendere RA dere di fronte a determinate Governo. Hanno votato contro merskjoeld che intende riorga- 
che ha onorato l'Italia (vivi|bressioni_ interne, intese’ 2|| missini, demoitaliani e comuni | nizzare l’esercito del Congo, 
applausi). Suppore — ha con- drammatizzare fuori di misura sti. Si sono astenuti i socialisti. procedendo per prima cose ai 
tinuato Segni — che egli ab-|1® situazione. Il Governo demo- Poco prima che si coneludes- suo disarmo, Il Kathenge e il 
bia stipulato l’accordo per mo-|ctatico, consapevole dei diritti || se il dibattito a Montecitorio 1 | asai meridionale hanno con- 
tivi diversi da quelli di una |italiani, hanno aggiunto gli am-|| Ministro degli Esteri  Kreisky cluso un'alleanza per unire le 
difesa dei nostri sacri diritti, |bienti ufficiosi, intende prose || eveva tenuto e Vienna una | loro forze contro ì lumumbisti. 
vuol dire offenderne la memo. |Uite riella sua azione con rigo-|| conferenza stampa per dichia Costoro hanno teso. un'imbo- 
ria, Niente ci dice che senza rare che è sempre pronto a ne- scata elle forze dell'ONU. 


tato da un ufficiale brasiliano. | giovane ufficiale deltransattan-|una bara portata sul «Santa|inermi». Maia ha anche spiega-|la mancanza di solidarietà nel L 
La Marina di Quadros avevaltico Joao Josè. ’ascimento da| Maria» a La Guaira, in Vene-|to che il comando della nave|mondo libero e _ l’incredibile 

intanto inviato a bordo cin-|Costa, freddato dai colpi di|zuela, e scortata da donne spa-|fu assunto nominalmente dallo miopia politica dei leaders oc- 

quanta fucilieri della fanterialuno dei ribelli (un ragazzo di|gnole in lacrime; ma non se spagnolo Jorge Soto Mahor, già| cidentali». 

da sbarco. Essi hanno dato il|17 o 18 anni secondo il raccon-|ne ha conferma. ufficiale di artiglieria navale;| L'organo della falange «Arri 

cambio, poco prima di mezzo-|to dì uno dei marinai sbarca-| Botelho ha rivelato anche che ma che Galvao costrinse lui alba», scrive: «La cattura del 

giorno, ai compagni che. ieri|ti giorni fa dal «Santa Maria» |la nave gemella della «Santa dirigere la ‘navigazione. «In|«Santa Maria» costituiva per 

erano saliti sul «Santa Maria»| sull'isola ‘britannica di Santa|Maria», la «Vera Cruz», è al ogni modo, con l’aiuto dell’e-\gli Stati Uniti e per tutto il 

per prendersi cura dei passeg- Lucia), perchè cercava d' fare|largo di Recife, e che prenderà|quipaggio, riuscii a ingannare|mondo libero la grande occs- 


rai 


1 IMSaDI geri e dell'equipaggio. resistenza sul; .te dellanave.\a bordo quei passeggeri delli ribelli, procedendo a zig-zag|sione per riacquistare presti- 
quell’accordo le frontiere sa-|con la massima obiettività. goziare e a tenere eperta la Nel Laos i governativi stan- Quadros ha ordinato che îl| Il transatlantico è lievemen-|transatlantico che vogliano rag-|e dando false informazioni sul-|gio e fiducia. Che cosa si è 
rebbero rimaste quelle chel Il dibattito odierno a Mon- porta per altre trattative. Nel nò ottenendo qualche successo, «Santa Maria» resti sotto lalte inclinato sul fianco destro, |giungere l'Europa via marella scorta di combustibile. Im-|fatto invece? Prima si è vacil 


sono», tecitorio ha messo ancora una|| contempo ha insistito sulla ri- A Cuba Fidel Castro sta at- 
Il Ministro degli Esteri ha|volta in rilievo le difficoltà dei|| chieste dell'autonomia comple- tuando un'ampia epurazione 
ricordato poi come il valore |rapporti tra il sruppo democri-|| ta per Bolzano garantendo che nella Megistratura per elimina. 
giuridico dell’accordo sia. sta-|sti e l’ex Presidente Tam-|j se essa fosse accolta, Vienna > re gli elementi che sono con- 
to messo in dubbio. «Io però |broni. E' stato notato, nell’in-|| sì guarderebbe dall'avanzare | trari alla sua politica. 


i ela isollolicato$= (nor etvallo ttadiaorima rela el 0 cc ro ossei 


guardia vi «marines» fino a|probabilmente a causa della|(quattordici portoghesi e qua- tendevamo jar arrivare la nave 
quando la giustizia non abbialinesperienza degli uomini dilrantadue olandesi sono già ar-|in Brasile anzichè in Africa, e 
deciso il da farsi. La società|Galvao, ormai rimasti soli a|rivati per via aerea a Lisbona; 
armatrice (Compagnia di. na-|bordo con cinque o sei matinaile una folla di cinquemila per- 
vigazione coloniale di Lisbona)|che hanno aderito al movimen-| sone: ha portato in trionfo i 
aveva ottenuto teri il sequestrolto, L'agente della Compagnialconnazionali reduci dall'avven- 


lato, poi si è temporeggiato e 
infine si sono abbandonati co- 
ci siamo riusciti. Avevo ordine|loro i quali, come membri dei 
di ancorare il «Santa Maria»|cosiddetto mondo libero, avreb- 
Juori delle acque brasiliane, so-|bero dovuto ricevere aiuto e 
no invece riuscito a farlo fer- 


protezione». 


DIARI 


“Ambasciata austriaca, 


Sabato, 4 febbraio 1961 


IL PICCOLO 


QUASI UNA BATTAGLIA A ROMA FRA LE FORZE DELL’ORDINE E GLI STUDENTI 


LE MANIFESTAZIONI PER L'ALTO ADIGE 
SFOCIANO IN SANGUINOSI INCIDENTI 


Trentadue feriti e un centinaio di contusi davanti all’Ambasciata austriaca 


Frantumate le vetrate della sede diplomatica - Deplorevoli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 3 

Le manifestazioni di prote 
Sta per l’Alto Adige degli stu- 
denti romani sono sfociate in 
sanguinosi incidenti, questa 
mattina, mentre nell’aula di 
Montecitorio s’iniziava il di 
‘battito parlamentare. sulla que 
stione altoatesina. Trenta feri- 
ti tra le forze dell’ordine (27 
guardie, 2 funzionari e un uf- 
ficiale), un centinaio di con- 
tusi da ambo le parti, un pas 
sante e un giornalista dichia- 
rati guaribili venti giorni 
(si erano trovati per caso in 
mezzo alla baraonda), venti 
fermi costituiscono il bilancio 
della. pesante giornata, che ha 
visto la polizia seriamente im- 
pegnata contro i dimostranti 


- decisi a raggiungere a tutti i 


costi la sede. dell'Ambasciata 
d’Austria. Si è verificato an- 
che qualche episodio che non 
si può non definire teppistico 
(come è accaduto davanti al- 
lo Zoo, dove un gruppo difa- 
cinorosi ha assalito un’anzia- 
na signora che portava un ca- 
gnolino al guinzaglio), ma si 
trattava evidentemente di e 
lementi estranei alla manife 
stazione vera e propria, i qua- 
li si erano inseriti nelle co- 
lonne dei dimostranti con il 


chiato intento di crear confu-|ra 


sione e malumore. 

L'attacco contro l’Ambascia- 
ta austriaca è stato ben più 
massiccio di quello di ieri, e, 
in verità, dava l’impressione 
netta di essere assai meglio 
organizzato. Ma dopo l’espe- 
rienza di ieri, anche la Polizia 
aveva. provveduto a rafforza. 
Te il già imponente schiera- 
mento. Prima dell'alba, infat- 
ti, tutte le vie d'accesso alla 
sede diplomatica erano state 
bloccate su una distanza dial 
‘meno un chilometro. Autocar- 
ni carichi di agenti e di cara- 
binieri erano stati sistemati di 
traverso sulle strade, jeeps che 
avevano ‘issato la fitta rete 
metallica di protezione contro 
il lancio di sassi, erano pronte 
sui marciapiedi e negli angoli 
più isolati; una seconda linea 
era. stata predisposta a due 
cento metri  dall’Ambasciata, 
infine un notevole dispositivo 
di protezione era stato appron- 
tato per la difesa ravvicinata, 
tutt'intorno al palazzo. Misure 
d'emergenza erano. state adot- 
tate, naturalmente, attorno -al- 
la sede consolare austriaca, da- 
venti ‘al Viminale, e-‘intorno 
al palazzo di Montecitorio. 

Il tumulto studentesco è co- 
Iminciato presto, bloccando ine- 
sorabilmente .tutto- il traffico 
@l centro della città, La massa 
dei giovani con grandi vessilli 
tricolori;- striscioni e: cartelli 
inneggianti alla italianità del- 
l’Alto Adige, s'è portata in cor- 
teo verso Montecitorio. La 
piazza è stata raggiunta d’im- 
peto, nonostante i tentativi del- 
Ta polizia di bloccare la mani- 
festazione tra piazza Venezia 
e piazza Colonna. Dopo qual 
che tafferuglio gli studenti riu. 
scivano a sostare davanti al 
palazzo' di Montecitorio per più 
di mezz'ora, levando grida di 
«Viva l’Italia», «Viva Bolzano 
italiana», «Sciogliete il partito 
tirolese», gVia gli austriacanti». 
Mentre era in corso la mani 
festazione, giungeva il Ministro 
degli Esteri. Gli studenti lo 
‘hanno riconosciuto’ e salutato 


con una calorosa ovazione, ac- | di 


clamandolo a lungo. Molti gio- 
vani gli si si sono fatti attor- 
mo ‘superando lo sbarramento 
degli agenti è gli hanno tribu- 
tato una: affettuosa manifesta- 
zione di simpatia. 

Più tardi, la folla si sposta. 
va su ‘piazza Colonna e qual 
cuno, issandosi fin sul balcone 
di palazzo Weedekind (dove ha 
sede la direzione centrale del 
partito socialdemocratico) , vi 
fissava una grande bandiera 
tricolore mentre dal basso si 
cadenzava il grido di «Italia! 
Italia! Ital: Poi, la massa, 
che s'andava ingrossando sem- 
pre di più, risaliva la via del 
Tritone, dirigendosi verso la 
sulla 
quale stavano già affluendo 
studenti partiti da altre zone 
della città. 

I primi scontri con la polizia 


avevano reso l'atmosfera piut- 

tesa quando uno dei 
‘gruppi giungeva nei pressi del- 
la villa dell'industriale Palma, 
non lontana dalla zona presi- 
diata a protezione della’ sede 
diplomatica, Qualcuno, nell’ec- 
citazione, ha scambiato la villa 
privata per la Ambasciata. Al- 
cuni sassi sono stati lanciati e 
grida ostili si sono levate. Ma 
prima ancora che gli studenti 
sì accorgessero dell’equivoco, la 
signora Palma, appariva ad un 
balcone agitando una bandiera 
tricolore e gridando «Viva l'Ita- 
lia»; fissava il vessillo alla ba- 
laustra e poi scendeva in stra- 
da a solidarizzare con gli stu- 
denti dimostranti. Altre ban- 
diere, intanto, apparivano alle 
finestre e ai balconi vicini 
L'episodio ha dato nuovo vigo- 
re ai manifestanti, i quali han- 
no raggiunto il grosso della co- 
lonna, che stava puntando ver- 
so la sede diplomatica, 

Mentre la colonna si scon- 
trava con i primi sbarramenti, 
piccoli gruppi riuscivano ad in- 
filtrarsi fra le maglie dello 
schieramento e si portavano 
di sorpresa fin sotto le finestre 
dell’Ambasciata $#niziando un 
fitto lancio di sassi, Molti ve- 
tri sono andati in frantumi, 
polizia, duramente impe 
gnata in tutta ! zona per la 
grave pressione della folla, do. 


mavano alla carica, sempre re- 
spinti dalle forze dell’ordine, 
le quali, tuitavia, in taluni 
punti si vedevano costrette a 
cedere terreno. Coloro, però, 
che avevano raggiunto di sor- 
presa l'Ambasciata erano stati 
ricacciati e si erano radunati 
di nuovo al parco: dei. Paini, 
in Villa. Borghese, dove era- 
no confluiti via via tutti i 
gruppi di dimostranti dopo gli 
inutili tentativi di sfondare gli 
sbarramenti di agenti, 

E” stato a questo punto che 
i disordini hanno assunto. aspet- 
ti di particolare violenza. Gli 
studenti non più pressati dal- 
le cariche delle camionette, si 
sono raccolti in vasto assem- 
bramento con l'evidente inten- 
zione di riordinare le file e tor- 
nare alla ‘carica, senonchè so 
no stati preceduti sul tempo, 
e mentre erano ancora nel par- 
co dei: Daini, decine di jseps 
cariche ‘di agenti muovevano 
contro di loro spiegate su un 
fronte. piuttosto ristretto, con 
l'ordine preciso di disperdere 
i dimostranti. I quali, tuttavia, 
non hanno atteso il contatto 
ravvicinato, Hanno ripiegato 
tapidamente verso il confine 
interno del parco e si sono 
appostati dietro il muretto pe- 
rimetrale di dove hanno co- 
minciato ‘a bersagliare le ‘ca- 
mionette che avanzavano con 
un fitto larcio di sassi. Sono 
giunti rinforzi da una parte e 
e dall’altra. E mentre agenti e 
carabinieri cercavano di pene- 
trare nel parco, gruppi di stu- 
denti innalzavano barricate ira 
Eli alberi, servendosi delle pan: 
chine, di pali, di ‘fili di ferro 
recinzione. 

Lo scontro è stata pesante e 
si è protratto ‘per oltre un'ora. 
Contro gli agenti che cercavano 
di superare le barricate improv. 
visate piovevano gragnuole di 
sassi, Qua e là, nel tumulto, si 
vedevano sventolare bandiere 
tricolori. Colluttazioni si. svol- 
gevanio fra piccoli gruppi isola» 
ti. A un tratto si è visto il te- 
nente della Celere Vittorio Vo- 
le portarsi le mani alla testa e 
poi cadere a terra. Una pietra 
lo aveva raggiunto vicino a una 
tempia. Hanno dovuto portar- 
lo via i suoi uomini a braccia 
(all’ospedale è stato sottoposto 
a esame radiografico, ma non 
gli è stata riscontrata nessuna 
lesione interna). Altri agenti e 
carabinieri dovevano ritirarsi 
dal parco e allontanarsi a ‘bor- 
do di ambulanze. Gli studenti 
manganellati con gli sfollagen- 


te, contusi o feriti negli scon- 
tri, cercavano di resistere nelia 
speranza di poter arrivare fin 
sotto l'Ambasciata, 


Sul mezzogiorno è giunto lol 


stesso Questore di Roma, il 
quale ha preso in mano la si- 


Viali, i prati e le aiuole di Villa 
Borghese fino a che gli ultimi 
manifestanti non hanno sgom: 
berato il campo, L’operazione 
tuttavia poteva essere portata a 
termine soltanto nelle prime 


ore del pomeriggio, Le manife-|i 


Stazioni si sono ripetute, senza 


Violenze, nel tardo pomeriggio. || 


Il Ministro della. Pubblica 
Istruzione, intanto, sta esami: 


mando i rapporti che gli sono|$ 


pervenuti dai presidi dei vari 
istituti sulle manifestazioni di 
questi giorni, Rapporti e segna- 
lazioni registrano un assai con- 
siderevole aumento, nella gior- 
nata odierna, del numero delle 
assenze rispetto ai due giorni 
precedenti. I presidi hanno fat- 
to presente che anche alcuni 
insegnanti si sono ingiustifica- 
tamente assentati dalle lezioni. 
Il che significa, con ogni ‘pro- 
babilità, che hanno solidarizza- 
to con i loro allievi, 
P. M. 


episodi di teppismo 


IL SENATO PER I MUTILATI E GLI INVALIDI 


APPROVATA LA RIFORMA 
DELLE PENSIONI DI GUBRRA 


Per il ’61 è previsto un ‘onere 


Roma, 3 
Il Senato ha approvato oggi 
all'unanimità il disegno di leg. 
ge che comporta. modificazioni 
ed. integrazioni alla legislazio 
ne delle pensioni di guerra. 
Hanno parlato, per dichiara 


zione di voto, il comunista SEC- 


CHIA, il democristiano ANGE- 
LILLI (il quale ha ricordato 
che mentre otto anni fa le som. 
me stanziate ammontavano è 
90 miliardi, oggi saliranno a 
230 miliardi e nel 1962 a 262 
miliardi), il missino NENCIO. 
NI .ed. il socialista, CALEFHT, 
Quest'ultimo riferendosi alla 
chiesta di estensione delle. pe; 
sioni’ anche agli «assoldati del 
la repubblica di Salò», ha ne- 
:gato, l'esistenza. nel suo gruppo 
di uno spirito fazioso, Quelio 
che. si vuole impedire è l’egua- 
glianza giuridica e morale tra 
1 mutilati e gli invalidi che ser: 
mono lo Stato legittimo e gli 
altri, ; 

7: Nella mattinata il Senato ha 
pure ‘approvato il disegno di 
legge concernente l’assistenza 
tecnica e finanziaria alla Soma. 
lia e la liquidazione della cas- 
sa per la circolazione moneta: 
ria della Somalia. Il sottosegre- 
tario agli Esteri Russo, nel rac 
comandare l'approvazione del 
provvedimento, ha . ricordato 
che l'atteggiamento del Gover- 
no italiano è sempre stato sce- 
vro da ogni: mentalità cotonia- 
lista. o. neocolonialista, ed. ha 
sempre agito nel più assoluto 
rispetto — nella forma e nel 
la sostanza — della libertà e 


> | dell'autonomia. dei. Paesi di 


. . . 2% 
Roma: aspetti delle ‘manifestazioni indette dagli studenti per il. problema dell'Alto Adige 


== 


— re 


Nuova indipendenza, 
Merzagora. ha. inoltre annun- 
ciato oggi che il Ministro dei | 


Modifiche alla legge sui ‘soprassoldi di medaglia al v. m. 


complessivo di 230 miliardi 


Lavori Pubblici gli ha conse 
gnato personalmente tutta ‘la 
documentazione relativa ‘alla 
questione dell’aeroporto di.Fiu- 
micino, 

La Commissione Difesa del- 
la Camera ha approvato, in se- 
de legislativa, la proposta di 
legge che modifica la legge con- 
cernente l'aumento dei sopras- 
soldi:di medaglie al valor mili- 
tare e degli assegni al deco- 
rati all'Ordine militare d'Italia 
e l'estensione del ‘soprassoldo 


ai.decorati della croce.di guerra .|.ric. 


al valor militare, La proposta, 
già approvata dalla Camera e 
successivamente modifitata dal. 


la Commissione senatoriale, è Gua) 


stata oggi approvata con la so 
la variante ‘della decorrenza 
stabilita, al 1.0 luglio 1961, Que- 
sta variante dovrà essere ora 
approvata dal Senato, n 
Il testo oggi approvato sta: 
bilisce quanto segue: «I sopras- 
soldi annessi alle. medaglie al 
valor militare assumono la de- 
nominazione di assegni che so- 
no stabiliti nelle seguenti ‘mi- 
sure annue; medaglia d'oro. li- 
Te 60 mila, medaglia d'argento 
lire 13.750, medaglie di bronzo 
lire. 7.500, È È 
L'art. 2 della legge stabilisce 
che le pensioni per le decora. 
zioni coricesse nell’Ordine mili- 
tare d'Italia assumono la deno- 
minazione di assegni e. sono sta- 
bilite nelle seguenti misure an- 
nue: per il grado di cavaliere 
lire 52.500, per. il grado di uff- 
ciale lire 60,000, per il grado di 
commendatore lire 67.500, per 
il grado di.grande ufficiale lire 


75.000, per il grado di cavaliere 


di gran croce lire 82,500. 


= 


_—= 


ESTATE DA LUTTUOSI INCIDENTI 


LE ESERCITAZIONI INVERNALI IN MONTAGNA FUN 
I n VV AIA FUNESTA 


O e __o i LR 
Altri quattro alpini sono morti 
g 5 (I ; ;, 9 fo Ma. i = 
iravolti da una slavina in Val di Boja 
a ssi II TTT “————___“"1 

Sono stati ricuperati nell’Alta Val Senales i corpi dei due alpini assiderati 
Drammatiche ricerche di due guide famose scomparse da martedì sul Cevedale 


Merano, 3 


slavina si è staccata dal costo- 


Un'altra sciagura ha colpito | Me abbattendosi sul gruppo de- 
il Corpo degli alpini. Un pioto-|gli alpini, aravava sulla zona 


ne alpino della. 51.a- batteria 
dei ‘battaglione Vestone, an: 
partenente al 5,0 Artiglieria da 
montagna di ‘stanza @ Merano, 


è stato travolto da una slavina|. 


nel corso di una esercitazione 
in Vai di Roja, nei pressi di 
passo. Resia. 
quattro alpini sono morti, 

Il plotone, 
alle esercitazioni in corso su 


I 


Nella sciagura | tanto questa mattina le 


un ‘esteso: banco >di ‘nebbia. 
Molti dei soldati travolti sono 
stati trascinati.@_ valle per -al- 
cune centinaia di metri, 
Nell’Alta Val. Senales, presso. 
la Forcella di Oberettes, a quo- 
ta 3,248 mt., sono riprese frat- 
Dl ricerche 
dei corpi dei due alpini Costàn- 


che. partecipa |tino Azzini, da Asola (Manto- 


va), e Rino Stevanella, da Co- 


tutto l'urco alpino, era martito | lognola ai Colli (Verona), dece- 


questa mattina dalla località 


duti ieri per assideramento du- 


Covile, in. Val ili Roja, diretto |rante una esercitazione, 


al Piz Lad, a quota 2200 metri 
circa, Verso mezzogiorno, quan- 
do si trovava già in prossimita 
della vetta, il plotone e stato 
investito da una slavina. 

Dei quindici soldati, quattro 
sono rimasti immobilizzati nel- 
la massa rievosa, senza possi. 
bilità di liberarsi. E' stato per- 
tanto dato l'allarme e da Re- 
sia sono partite ‘subito pattu- 
glie di soccorso, formate da 
reparti dell'Esercito, della Fi- 
nmanza e dei Carabinieri, cod 
diuvate da cani da valanga, 

Con una marcia forzata i 
soccorritori sonc giunti qual. 
che ora dopo sul luogo dell'in» 
cidente ed hanno potuto libe: 
rare i quattro infortunati. Du- 
rante il trasporiu a Resia, pe- 
rò, i quattro alpini sono morti. 

1 quattro soidati deceduti. 
sono: Giuseppe Leiter, 22 anni, 
da Cadipietra (Brunico), Gia. 
cinto Della Torre, 22 anni da 
Gandino (Brescia), Pietro Me. 
telli, 22 anni, da Bornato 
(Brescia), e Armido Rigon, 
22 anni, da Asiago. 

La sciagura sarebbe stata de- 
terminatu dall’improvviso sci- 
volamento a valle di una enor- 
me massa nevosa, provocato 
probabilmente dall'eccessivo pe- 
so della neve caduta su di uno 
strapiombo e dal riaizo della 
temperaiura, dovuto ad una 
ondata di scirocco. Quando la 


I due alpini facevano parte 
della 51.0 Compagnia del Bat- 
taglione «Edolo», che due gior- 
ni fa aveva iniziato una con- 
versione dalla Val di Mazia al- 
l'Alta Val Senales, A quanto si 
è appreso, durante il tragitto, 
variante su quote di 2000-3300 
metri, si scatenò una violenta 
bufera di vento e di neve, Un 
gruppo di soldati si è trovato 
în gravi difficoltà e, mentre il 
grosso della Compagnia rag- 
giungeva il rifugio albergo di 
Maso Corto, si è trovato a com- 
piere una marcia lentissima e 
straziante, durante la quale due 
alpini sono deceduti, nonostan- 
te l'abnegazione dei compagni. 

Gli altri, scccorsi poco: dopo 
da altre pattuglie, sono stati ri- 
coverati dapprima a Maso Cor- 
to e quindi in infermerie mi- 
litari e sembrano ‘aver tutti 
sensibilmente ‘migliorato. 

Nel primo pomeriggio le pat- 
tuglie della Brigata «Orobican 
e dei carabinieri della Val. Se- 
nales hanno rintracciato 1 cor- 
pi dei due alpini deceduti. 

Le ricerche sono state avver- 
sate dal maltempo. Sui due ca- 
daveri si era posato un legge- 
to strato di neve. I soccoritori 
si sono diretti verso Certosa, 
da dove le salme verranno av- 
viate a Merano. Nella città del 


Passirio sono giunti i parenti,|. 


DUE PESCATORI DISPERSI IN MARE A CAPO PALINURO 


UNA VIOLENTA MAREGGIATA 
SULLA LITORANEA PALERMO-MESSINA 


Case allagate, danni alle strade, imbarcazioni distrutte 


Palermo, 3 

Una violenta mareggiata si 
è abbattuta su tutta la litora- 
nea Palermo-Messina. Si calco 
lano ingenti danni alla strut- 
ture varie, alle abitazioni in 
prossimità della costa, parec- 
Chie delle quali, in diversi pun- 
ti, sono state allagate dal ma- 
re in tempesta, e a numerose 
imbarcazioni, : rolte delle quali 
sono andate distrutte. 

Sui posti maggiormente col- 
Diti sono intervenuti carabi- 
ieri, guardie di finanza, agen- 
ti di P.S. per rurtare so. orso. 
Sono anche accorsi autorità co- 
munali e funzionari del Genio' 
civile di Messina. i 

A Sant'Angelo di Brolo, due 
persone sono rimaste ferite 
mentre svolgev..10 opera di 
soccorso in un abitato minac- 
ciato dalle onde furios del 
mare. 

Sulla nazionale Pale- no-Mes. 
sina, nei pressi di Gioiosa Ma- 
Tea, un autobus di linea con 
cinquanta - ‘segg. . a bordo, 


va in senso inve: :. L'autobus, 
per l’urto, è uscito fuori stra- 
da ed è andato a fermarsi sul 
ciglio di un profondo burrone. 


I cinquanta passeggeri hannolh 


vissuto momenti di grande na- 
nico, finchè non hanno notuto 
abbandonare, < 1 l’aiuto di al- 
cuni volenterosi, il mezzo. Non 
si lamentano feriti. 

Il temporale : a provocato al- 
tri danni. Una donna, Luchina 
Mura, di cinquant’anni, men- 
tre viaggiava in auto al fianco 
del marito, a causa dell’im- 
provvisa apertura dello spor- 
tello, è stata risucchiata in 
strada, Le è stata riscontrata 
la commozione cerebrale per 
cui è stata giudicata guaribile 
in venti giorni con riserva. 

Una pioggia torrenziale ac- 
compagnata da forti raffiche 
di vento si è abbattuta su Pa- 
lermo, Mucchi di immondizie 
sparse ber le vie a causa dello 
sciopero perdurante dei n itur- 
bini, trasnortati dal vento e 


a diverse chiamate specie nei 
Tioni bassi della città. 

La motonave «Sardegna» è 
arrivata in porto dopo una la- 
oriosa manov:; di attracco, 
con circa tre ore di ritardo. 

Da Salerno si apprende che 
& Capo Palinuro, il pescherec- 
cio «Rosa Madre B.» del Com- 
partimento marittimo di Torre 
del Greco, è andato alla deri 
va per alcune ore finchè si è 
arenato sulla spiaggia. Tre dei 
sei uomini, dell'equipaggio, du- 
rante l’imperversare del fortu- 
nale, sono caduti in mare. Uno 
solo di essi, dopo affannose ri- 
cerche, è stato trovato ancora 
in vita e tratto in salvo. 

Le ricerche dei due uomini 
mancanti all'appello — i ma- 
rittimi Luigi Langella e Giu- 
seppe Cimino — sono continua- 
te fino all'imbrunire da parte 
degli elicotteri della Marina 
USA e da un aereo italiano. 

I quattro superstiti del «Ro- 
sa Madre B» ed i tre naufra- 
ghi del «Vergine di Pompei» so- 


assideramento, ma le loro con- 
dizioni in generale non desta- 
no preoccupazioni. x 

L'abitato di Castel di Tusa; 
in provincia di Messina, è stato 
investito da una violenta ma- 
Teggiata. L'acqua ha invaso 
molte case e gli abitanti hanno 
dovuto abbandonare gli allog- 
gi, Sul posto si sono recati i 
Vigili del fuoco di Cefalù e Ter- 
mini Imerese per l’opera di soc- 
corso, I danni sono notevoli. 

La mareggiata che si è abbat- 
tuta stamane sulle coste tirre- 
‘niche ha arrecato notevoli dan- 
ni alle abitazioni del litorale 
di Palmi, Bagnara, S, Eufemia, 
S. Ferdinando di Rosarno e di 
altre località. Numerose imbar- 
cazioni di pescatori sono an- 
date alla deriva mentre oltre 
un centinaio di case sono rima. 
ste allagate e danneggiate. Do- 
dici persone sono rimaste ‘in- 
fortunate. a 

Un violento temporale ac- 
compagnato da scariche. elet- 
triche e da grandine si è abbat. 


telefonicamente. avvertiti. subi- 
to dopo la disgrazia dall’uuto- 
rità militare. 

Un'altra notizia ha messo og- 
gi in allarme il mondo. della 
\montagna. Da Bormio si è ap- 


«»fpreso che due note ‘juide al 


pine; l'ex olimpionico e mae- 
stro»di' sci Severino Compagno: 
ni e.la guida: di Solda Fritz 
Reinstadler sono scomparse-sul 
Cevedale da martedì scorso. Si 
teme che le due guide siano 
Timaste vittime di una valanga 
precipitata nei pressi del lago 
gelato. Severino! Compagnoni ‘e 


Fritz Reinstadler erano partiti|b, 


da Solda martedì mattina con 
un carico di viveri, e materiali 
da portare alla: capanna Casa- 
ti. Il rifugio, ad oltre 3 mila 
metri, di quota sul Cevedale, 
d'inverno resta chiuso e le due 
guide giù da aleùni giorni prov- 
vedevano ad approvvigionario 
in previsione » della» prossima 
riapertura. è 


Quello di martedì era 41 ter. 
zo viaggio in meno di una 8 
timana. Poichè spesse volte i 
due si fermavano a pernottare 
alla capanna, il toro mancato 
ritorno a Solda non ha destato 
alcuna preoccupazione fino ‘a 
ieri, quando la.motizia di una 
valanga caduta nella zona ‘del 
lago salato, lungo ‘la direttri- 
ce di marcia per la capanna, ha 
fatto sorgere i primi sospetti. 
Da Solda sì è cercato di met- 
tersi in contatto telefonico con 
la Casati, ma dalla capanna 
non ha risposto nessuno. Sono 
quindi partite numerose «squa- 
dre di soccorso da Solda, dalla 
Valfurva e da Bormio che stan- 
no battendo incessantemente il 
percorso. diretto per la Casati 
e la zona dove è caduta la 
valanga. 

Fra i soccorritori è una squa- 
dra. di alpini del Battaglione 
«Tirano». che stavano compien- 
do delle esercitazioni in un ri- 
Jugio della zona. — 

Le ricerche. delle. due. gilde 
scomparse sono ostacolate dal- 
la bufera che imperversa sul 
Cevedale. Alle 9,30 di questa 
mattina una squadra composta 
da Augusto \Giacomelli, Vitto- 
rio e Oreste Compagnoni è 
giunta alla capanna Casati, da 
dove si-è messa in.contatto te 
lefonico con Solda, ‘avvisando 
che al. rifugio non era stato 
trovato nessuno. Poco dopo le 
11 altri 15 appartenenti al soc 
corso alpino di Bormio e della 
Valfurva e Guardie: di finanza 
hanno: raggiunto la capanna. 
Le squadre, allargatesi a rag- 
gera, stanno ora perlustrando 
la: zona, ma la tormenta e la 
neve fresca alta oltre due me- 
tri rendono difficile le ricerche. 

Frattanto si sono appresi al- 
tri particolari sulla ‘scomparsa 
delle due guide. Severino Com- 
pagnoni gestisce 1) rifugio Ca- 
sati del CAI di Milano, a quo- 
ta 3.269 sul Cevedale. Alle 6.30 
di martedì scorso era partito 
con la guida Fritz Reinstadler 
per aprire provvisoriamente il 
rifugio che doveva accogliere 
una Compagnia di Alpini del 
Battaglione «Edolo» comanda 
ta dal cap, Battistini, in <ver- 
citazione invernale sul Ce- 
vedale. 

L'ascesa delle due guide era 
stata seguita da Solda con i bi- 
nocoli fino nelle vicinanze del 

ifugio «Città di Milano». Da 
quel momento non si sono più 
avute notizie. L'allarme è stato 
dato il giorno seguente al fra- 
tello di Severino Compagnoni, 
Aristide, direttore della Scuola 
di sci di Bormio, il quale era 
d'accordo ‘che Severino al suo 
ritorno a Solda, in serata, gli 
avrebbe telefonato. È 

Mercoledì sono partite squa- 
dre di soccorso ‘da Solda e da 


facendo ritorno in paese, quel- 
li di Bormio sono rimasti bloc- 
cati dalla tormenta alla capan- 
na ini, $ 
e 


I FUNERALI A CASSANO 
delle vittime -del-girettissimo 
TE Milano, 3 

Si sono svolti oggi ‘pomerig- 
gio a Cassano d’Adda i fune 
Tali delle vittime ‘del disastro 
ferroviario sul direttissimo Pa- 
Tigi-Trieste, I negozi hanno 'ab- 
assato: le saracinesche per 


«lutto cittadino» e la ‘popola- | Cass 


zione ha preso parte numerosa 
alle onoranze funebri. De. 


Le tredici bare sono state 
trasferite dalla chiesetta di S. 
Dionigi alla parrocchiale di S. 
Zeno dove il Vescovo di Cre- 
mona: mons. Danilo Bolognini 
ha celebrato il tito funeb: 5 

Anche la tredicesima vittima 
è stata finalmente ‘ideritificata: 
Si tratta della ‘sighota. Clara 
Panzetto, ved. Passarella, di :47 
anni, residente a. Taglio di Po 
(Rovigo), La sventurata signo- 
Ta tornava a casa da Milano, 

Dopo il rito le bare, per cia- 
scuna delle quali il Ministro 
dei Trasporti :aveva inviato una 
corona di fiori, hanno lasciato 
ano, 

Le salme di Santa Maluta, di 
Tullio Visentin, di... Giuliano. 


Cantoni, di Orvedo Dotti, di 
Antonio Bersano e di Guido 
| Ferrazza sono state portate in 
auto alle rispettive località di 
origine. Le altre ‘sono ‘staté 
composte su vagoni. ferroviari, 


‘Principio «d'incendio 


sulla mole Antonelliana 


incendio si L 
sulla cima della mole Antonel. 
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DRS E NERATI 


MILANO. 

Il mercato continua a manife- 
stare disposizioni fetme pur tra 
le inevitabili oscillazioni provoca- 
te in questi giorni dalle situazio- 
ni tecniche in vista della decada- 
le, Le aperture sorio avvenute su 
basi sostenute, ma ciò ha provo- 
cato una corrente di realizzi che 


è apparsa: nutrita, soprattutto sui 


titoli di massa, Buone disposizio- 

nj hanno palesato Anhic, Mira Lan- 

za, Rinascente, Liquigas; Olivetti 

e Baroni, Sempre fermi gli immo-. 
biliari‘ e ben ‘tertità ‘i “tessili “con. 
tricuperi per Cantoni, Stampati e 

Pisac, In rialzo le Chatillon. o 
©Chiesti î titoli del. gruppo Gimi e 

migliori gli assicurativi, Staziona-. 
ti i titoli di Stato ‘con qualche= 
miglioria, nei -Redimibili. . Irrego- 

lari i Buoni del Tesoro e.il set-. 
tore obblirazionario, © 

Titoli. trattati: di. Stato.22 mi-. 
Moni 500.000; Buoni del Tesoro 88 
milioni; obbligazioni . 483.250.000; 
azioni 1.319.316. vi geo 

Titoli di Stato: R. It. 5% 108, 
(), 3,50% 81,75 (—); Red.-3,5 
96,50 (96,35), 1,80 (101,60) 

3,50% ‘87,25: (—), 3% 100,05 
Rif. P. 5% 99,35 (99,30); Trie-_ 
%o 99,75 (99,50) 
Tesòro? 1:10-86 (102,30 
N 2 - 101,95 (101,80), 1-1-'63 
102 (101,10), 1-4-'64 102,20 (102,20), 
t1-4-'65 1.103,10 ‘\(103;50), :-1-4-'68 103 
(103,40), .1-1-168 102,80°.(—),, 1-4-'69 
103,05 (102,85). — 

Finanziari e assicurativi: Medio: 
banca 100,400 (98.000), Gim 12.309 
(11.650), Centrale 21.000 (20.995), 
Invest 5620 -(5600), . Bastogi. 29' 
(3932), Sviluppo 3666 (3660), Fi 
mare 705 (701), Finelettrica 19; 
(1935), Finsider 1639,50. (1618), Bre... 
da 7190 (7110), Pirelli & O. 8600_ 
(8350), Sifir 2695 (2620), Stet 4770 ® 
(4750), Italpi 7301 (7200), Generali 
119.350 (117/300), Ras 48,050 (46.800), © 
Incendio :21.300**(20:990);. Assicur: 
trice 105.000 .(—. 
ni 19,800 (19.400), 

Trasporti:-Nord Mil: 4160 :(42104, 
Mittel 6970. (6800), Veneta 3425 
(—), Ausiliare 3850 (—). 5 

Tessili. e- manifatturieri:. Canto- 
ni 35.800 (35.500), Val Ticino 2: 
(234), Olcese 2800. (2770), De ‘A 
‘geli. 8430 (8300), Cucinini. 15.510 
(15.310), Linificio 1775 (1750), DE 


È { 
Mer, 1540 (1505), Unione 
(—), Gavardo 7040 (7051 


 Miînerari. e metallurgici: Corni. 
|. gliano .2075. (2020), Ilva. 892 .(880),... 
Magona 1700 (1690), Metallurs. 
8665. (8330), Amiata 7200' (8345), 
Montecatini 4875 (4820), Monte- 
poni 1755 (1705), Dalmine 2809 
(2795), -Siele 8100; (8120), Broggi- 
Izar 2850. (2900), Falck ma 
‘(14,650), ‘Trafilerie' 3500 (—| " 
Meccanici e automobilistici; An- 
saldo 1790 :(—), Bianchi 874 (880),. 
Fiat 3092 (3045), Fiat priv. 2431 
(2405), Nebiolo . 1395 (1380), Fr. 
Tosi 1705 (1698), Westirgh, 1650, 
(1664), Olivetti 13.650 (13.200), 
Elettrici ed elettrotecnici: Sad: 
2180 (2167), Cieli 5040 (4960), Di- 
mamo. 3665. (3695), Edison :'17330 
(7291), .Edisonvolta 3130. . (3140),. 
Bresciana 3660 (3842), Campania 
2398. (2350), Caffaro. 502 (499,50)... 
Valdarno 4020. (—), Sarda 7610. 
(7560), Emiliana 3640 (3665), Seso 
3605 (3604), Appenn. ©, 4090 (4075), - 
Pugliese 2250 ‘(—), Subalpina | 
3900 (3920), Sip 2411 (2399), Viz- 
zola. 6000. (5980), Sme 2380 (2370), 
Orobia 3350 (3330), Romana 3920 
(3925), Terhi' 786. (784,50), Unes 
1590 Marelli. 1312. (1305), 
(2310), Tecnomas: 
4750. (4720) Te: 
E (4745), Sit 1515 (1505), 
‘Alto Veneto 2725 (2730), Calabrie” 
2250 .(2310),.Litcana. 3370-:(3350): 
Alimentari: Distillati 5605, (5600), _ 
Eridaria ‘4820: (4778), Es. Molini 
2345 (—), Certosa: 3900: (3990), Mot. 
ta 434 (43,000), Romana. Zue-, 
«Cheri 507 (500), i 


liana dove, com'è noto, sono DIRE 


L'intervento di Fanfani 


"prima del voto alla Camera 


(Continuaz, dalla 1.a pagina) 


di Bolzano è la riprova del no- 
stro buon diritto. i 

L'on, MACRELLI, repubbli- 
cano, ha osservato che non ac- 
cettare la discussione ‘alle Na- 
zioni Unite, come suggeriva la 
estrema destra, avrebbe susci- 
tato diffidenza nei nostri: con- 
fronti: quella discussione inve- 
ce ha CR praticamente 1 
rigetto delle tesi austriache. 
CUTTITTA, demoitaliano, ‘ha 
detto che visto l'atteggiamento 
austriaco conviene denunziare 
l’accordo De Gasperi-Gruber e 
Tiesaminare la questione degli 
optanti. L’indipendente on. 
DEGLI OCCHI ha affermato 
che l’esercizio della libertà è 
lar; ite: assicurato all’Alto 
Adige, ma che la libertà non 
deve servire: per contestare la 
sovranità italiana, 

L'on. MITTERDORFER, del 
la Volkspartei, ha detto; fra lo 
‘altro, nelle sue brevi dichiara, 
zioni: «Anche noi condanniamo 
gli attentati dinamitardi, ma 
dobbiamo lamentare che j Go- 
verni italiani | mirino, contro 
ogni accordo, a limitare i. di. 
ritti della minoranza cedesca», 
Quando l’on, Mitterdorter ha 
cominciato una frase. dicendo 
«noi abbiamo una mentalità di- 
versa da quella del vostro po- 
polo», il Presidente Leone lo 
ha richiamato. vivacemente di- 
cendo: «C'è un solo popolo, on. 
Mitterdorfer, il popolo italiano 
di cui anche lei fa parte». 

Per. i liberali ha parlato l’on. 
Gaetano MARTINO, il quale 
‘ha detto, fra l’altro, che l'Italia 
Si è comportata icon grande 
comprensione: e lealtà e che se 
non si fossero accettate le riop- 
zioni, oggi non esisterebbe un. 
‘problema dell'Alto Adige e nel 
Parlamento non vi sarebbero 
Tappresentanti di lingua tede- 
sca: la Corte di Giustizia del- 
l’Aia potrà accertare queste 
verità. DR 

Diversa è stata la tesi dell'on. 
Giuliano PAJETTA, comunista | 
il quale ha affermato che se 
siamo ‘giunti a questa situazio- 
ne è perchè i Governi italian’ 
non hanno dato piena esecu- 


‘zione all'accordo De Gasperi «| 


Gruber ed hanno così favorito 
la, reazione delle ‘forze più con- 
servatrici e nazionalistiche' del 
gruppo di lingua tedesca. 

Per i. socialdemocratici ha 
parlato l'on. Paolo ROSSI, 
quale ha affermato che non si 
può tollerare che una minorar: 
za allogena turbi l'ordine pub. 
blico: «Noi continueremo a ri- 


‘esigiamo da tutti l’assoluto ri: 
spetto delle leggi». fa 

Ultimo fra i presentatori di 
mozioni e interpellanze, ha par- 
lato per i socialisti l'on, BAi» 
LARDINI, il quale dopo aver 
deplorato gli attentati, ha. so- 
stenuto l'interesse dell’Italia di 
Chiudere la questione dell’Alto 
‘Adige, modificando e aggior- 
nando alcune norme dello sta- 
tuto regionale, altrimenti an- 
che. il: ricorso alla Corte del 
l’Aja sarebbe inefficace, 

Bi è avuto poi l'atteso inter 

vento dell'ex Presidente del 
Consiglio. TAMBRONI, il qua 
le ha voluto rievocare i prece- 
denti. della. questione, negando 
che esista una questione del- 
l’Alto Adige. Esistono invece — 
ha detto — questioni della Re- 
gione ‘Trentino-Alto: Adige, que: 
‘stioni di interpretazioni e di 
applicazioni degli. accordi . De 
Gasperi-Gruber.. L'ex Presiden- 
te .del Consiglio ha quindi af- 
fermato che oggi a Innsbruck 
c'è una reviviscenza di nazi- 
smo e di razzismo che fa capo 
al prof. Gschnitzer e che ha 
dato il via alla campagna irre- 
dentistica. Sonn questi elemen- 
ti che inaspriscono.i rapporti. 
tra i diversi gruppi etnici, si 
tratta però di. poche persone 
che non rappresentano la. vo- 
lontà della. maggioranza, |. 
‘ Qggi viene. posta ‘di. nuovo: la 
questione della ripresa. delle 
trattative che si pose nel. feb- 
braio del 1960 quando falliro- 
no le conversazioni italo-au- 
striache che si protraevano da 
due anni e mezzo. Tambroni a 
questo punto si è domandato 
quale sarà la posizione di Vien- 
na se si dovessero riprendere 
le trattative. Resterà ferma al- 
la richiesta intransigente della 
autonomia; integrale per la. pro- 
vineia di Bolzano o no? 

L'ex ‘Presidente ha affermato 
che l’Italia ‘ha fatto ‘il suo do- 
vere , durante il dibattito ak 
l’ONU, ma che ora, in caso-di 
un nuovo fallimento dei ‘nego- 
ziati, bisognerà precedere l’Au: 
stria che ha già annunciato di 
voler chiedere una: commissi 
ne d'inchiesta dell’ONU, Occoì 
re ricorrere alla ‘Corte interna 
zionale dell'Aja, ha detto Tam- 
broni, aggiungendo che Vienna 
non potrà rifiutarsi, perchè ha 
firmato e ratificato con l’Italia 
il regolamento pacifico delle 
controversie di Strasburgo. Se 
non accettasse,. l’Italia potrà 
avere lo stesso. una «sentenza 
dichiarativa», L'ex Presidente, 11 
cui intervento ha chiuso il. di 
battito, ha invitato il. Governo 
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L'Edificio 6220 (6150), Risanamen» 
to N..9000 (; ) 


nistro ‘Segni e quindi hanno], 
avuto luogo le dichiarazioni di | 


voto da parte degli esponenti 
dei vari partiti. Da ultimo ha 
preso la parola il. Presidente 
del Consiglio FANFANI. L'ora. 
tore ha dichiarato che la mo- 
zione presentata dal gruppo de- 
mocristiano rispecchia esatta 
mente la posizione del Gover- 
no sia per quanto riguarda ‘la. 
valutazione dell’opera passata 
sia per l’azione futura. ; 

L'on. Fanfani ha proseguito 
dicendo di aver preso la pa 


rola nell'intento di esprimere, | 


quale Presidente del Consiglio, 
la piena adesione del Governo 
alle dichiarazioni dal Ministro 
Segni. Ha riaffermato, a titolo 
di garanzia e di assicurazione 
per il Parlamento e per‘la Na- 
zione, che il Governo non per 
derà mai di vista «a tutela as- 
soluta e totale della: sicurezza 


e dei confini .del nostro Paese», |. 


Il Presidente del Consiglio ha 
concluso affermando che biso- 
gna restare fedeli alle ragioni 
e al sistema della libertà, il che 
non implica alcuna rinuncia al 
dovere. fondamentale della sal. 
Vaguardia,. della sicurezza del 
mostro paese, e in particolare 
idi quella di una provincia di 
‘confine come Bolzano, Ha quin- 
di. affermato che il. Governo. è 
deciso-a usare i sistemi della 
‘pace che sono in pratica quelli 
della negoziazione, «Si è molto 
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Banconote: (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 628; franco svizzer 
145,70; ‘sterlina ‘1760; franco bi 
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‘marco 150,50; scellino . austriaco 
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Nell'ultima seduta dell'ottava 
mercato. si dimostrà una 
denza migliore; il'‘clié. ha ‘periti 
so a molti. titoli di, annullare. le: 
perdite subite nella precedente se- 
duta, Fra-questi 1 migliori si di 
mostrano gli assicurativi, le 
scosti, Pirelli e Catini, meritre per 
Bli altri valor i ricuperi ‘hanno > 
Tiportato la quota su ‘Una base 
più ferma, Le Lussino, nei locali 
Marittimi, spuntano altre. 20 uni-- 
tà attive. Ben tenuto il settore 
dei valori di Stato, Titoli ‘trattati: 
5000 Finsider, 2000: Carini 


parlato. di ricorso all’Aja. Be-|. 


nissimo. Ma prima bisogna pro. 
‘urarsi. tutti i titoli necessari 
‘per aver in quell’assise il pie 
no riconoscimento della nostra 
‘buona volontà: e: del nostro sar 
crosanto diritto». © ul 

Alle ore 1.20 si è aperta quin- 
di la votazione per appello no- 
minale che ha dato î risultati 
riferiti all’inizio. 


Investiti. due camionisti 
che montavano le catene 


pe Bolzano, 3 
| Un + drammatico : incidente 
pasa di RED apo 
lonale del. Brennero a e 
centinaia di metri dal confine. 
Un'automobile, rimasta scono» 
Sciuta, ha ‘investito due camio- 
nisti intenti a montare ile ca- 
tene sulle; ruote del loro auto- 
Carro, «e: indi dileguata 

in territorio austriaco. j 
1 due. autisti infortunati, che 
sono, stati ricoverati all'ospeda:. 
le di' Vipiteno ..in.. condizioni 
preoccupanti, sono Flavio Za- 


:| 3i 14; Genova 1, 


Ga c 


|| PREVISIONI DEL TEMPO 


| Sull'arco ‘alpizio ‘cielo nilvoloso 0° 
molto nuvoloso con nevicate resi- 
due. Sulle. rimanenti regioni set- 


tentrionali, .su quelle centrali e | 


sulla Sicilia,;cielo inizialmente nu»! . 


Voloso con qualche rovescio tempo= 
ralesco. Dalla mattina tendenza a: 
schiarite, specie sulle regioni -cen- 


‘|trali tirreniche, Sull'Italia meridio- 


nale cielo nuvoloso ‘con piogge a 
Jsolati temporali. Temperatura. in 
lieve diminuzione. Venti: moderati 
g forti.da. Nord-Ovest. -Mari: Alto - 
Adriatico poco mosso o mo 
altri mari molto mossi o agital 

Tem 


te 16,19: 
Milano.1, 13; Torino: 
Bologna 2, 
18; Firenze 0, 14; Pisa 4, 15; 
0; Peru 
6,11; L'Aquila 2,4; 
Campobasso 2, 5; Bari ‘7; Napo- 


11,8, 14; Potenza 1, 5; Reggio Ca. © 
Iabria 11,115; Messina 10, 1 Di 
Catania 11,1 

gliari 10, 14 


a czusa del forie vento, ha 
sbandato ve ndo a collisione 
con un autocarro che proveni- 


dall'acqua, ha: 10. ostruito i 
chiusini, ver cui i vigili del 
fuoco hanno dovuto far fronte 


no stati rcoverati all'ospedale 
di Vallo della Lucania. Qual 
cuno presenta un principio di 


tuto su Cosenza e sulla provin. 
cia. Il vento. ha scoperchiato 
alcune case; È 


a; difendere, con. fermezza le 
buone ragioni italiane, 
E seguito -il discorso del Mi- 


nini, 24 anni, da San. Bonifa- 
cio (Verona) e Delio Tanello, 
33 anni, pure da San Bonifacio. 


Bormio, Mentre i 'soccorritori di 
Solda si sono dovuti arrestare 
alla capanna «Città di Milano» 


spettare gli impegni dì tutela 
delle minoranze che ‘ci siamo 


i lermo 10,1 
assunti, ma. proprio per questo 


ghero 11; 


. suo grande fratello maremma- 


È impeto battagliero, che il Car- 


‘prensione verso l'anonimo popo- 
| lo sofferente. 4 
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IL MIO RAPISARDI 


porta o rétore? nario — allora l’autoesaltazione, 

Poeta, grande animo, ma rompeva i limiti e addirittura 
vittima di un malinteso, e dilja misura estetica, e la più re- 
una superstizione, la. più peri-|torica discorsiva prosa, spezza» 
colosa e la più incoerente delle ta, come il pane agli accoliti, in 
superstizioni: quella del positi- | endecasillabi, tuttavia spesso do- 
Vismo borioso e tumidò, che|sati, irrompeva in avventate ir 
aveva creduto di detronizzare|ruenze di tribuno scarruffato. 
Iddio, e che pertanto reclamava | Ma comunque la. vena) il fol 
il suo cantore encomiastico. gorare di immagini luminose e 

Nè ho mai capito. per quali|di classica proporzione. denun- 
misteriose ragioni si siano vo-|ziavano il tradimento, che il 
lute condannare in Mario Ra- poeta operava contro la sua 
Dpisardi le scalmane. delle ideo- stessa sorte. 
logie, che erano e sono da im-|. sentimentale; ho detto, ero 
putare al suo tempo. mantico. E non è forse un’av- 

La critica infatti non postulò ventura romantica questo. pro- 
mai per lui una qualsiasi esi-|digioso spreco di bellezza fra 
genza estetica, ma fù inficiata | un torrente torbido di bolso ba- 
da preoccupazioni e da pregiu- rocchismo? 
dizî di natura estrinseca alle|. più romantica ancora quella 
sue opere. E del torto' fattogli | a1ja truculenta, che lo costrini 
han voluto indennizzarlo, di ge a sacrificare la purissima 
tempo in tempo, con tentativi {fonte lirica malintonica' e pe: 
di riabilitazione sfasata, che non nosa, trepida e felice. 
sono riusciti a comporre la fi- E fu infatuazione romantica 
gura del poeta dentro l'atmosfe-|& posizione sentimentale la far: 
Ta del suo tempo e non han sa- sa ritenuta tragedia, dell'avven- 
puto rivelare la natura della tura del pensiero nel mondo 
sua ispirazione, del suo mondo pseudo filosofico delle «umane 
DICO: sorti e progressive» e le specu- 

Il più elementare metodo cri-|1azioni quintessenziate di un epi- 
tico, che si è invocato per tanti cureismo, intravisto attraverso 
scrittori, esponenti genuini. di |1ucrezio, con la scaltrita ‘misu: 
Un gusto e di una cultura, che |1a. del positivista ottocentesco; 
ha rivelato il loro valore effet-|cjoè di un illuminista sfasato e 
tivo e, sempre, l'interesse uma- in ritardo. 
no e storico della loro Opera. || Molti episodi e vari atteggia- 
Don è stato invocato /pectil-Ra enti nella (sia esistenza ci di- 
Disardi, mentre ‘tale Inetodo è lcono' il suo profondo attacca- 
il più disinteressato e redditizio. mento alla vita contemplativa 
patriarcale e religiosa, in cui lo 
amore era perfino pudico e con- 
tenuto, chiuso e geloso, per tut- 
ti, e per gli amici in particolare: 
e tuttavia questo uomo mite che 
arrossiva davanti al visitatore o 
s’arrestava perplesso e balbettan- 
do al cospetto della folla che, 
sospinta dagli ammiratori, . fu 
spesso ad applaudire il poeta ri- 
belle, anarchico, osava indossa- 
re, per dar spettacolo al mon- 
do dei politicanti e dei filosofi 
scienziati, la pelle del feroce leo- 
ne e del.titano Prometeo. 

Patriarcale. La sua casa fuo- 
ri via, sul pendio della città 
verso l'Etna, che egli amava, e 
di contro agli Iblei, che lo ri- 
chiamavano alla Grecia, senti- 
tissima parente intrinseca, era 
aperta a pochi intimi. Allora, 
come narrano, egli preferiva 
intrattenersi sulla vita cittadina 
e mostrarsi quale era: un isem- 
plice, casalingo, cordiale uomo, 
ricco di bontà e davvero gran- 
de cuore: un fanciullone vizia- 
to e ingannato. 

La letteratura intorno a Ma- 
rio Rapisardi è tutta da rifare, 
con puro affetto, e con acuto 
spirito. discriminante. 

Apparirà nella sua vera natu- 
Ta e nel suo valore, poeta di in- 
confondibile e calda passione, 
di fattura castigata  italianissi 
ma, nutrito di classica cultura, 
bruciata nella rielaborazione di 
accesa fantasia e di vasta. vi- 
sione. 

Anche i suoi malfamati poe-|. 
mi dalla macchinosa architettu- 
ra, costruiti e predisposti con 
calcolo, riveleranno squarci 
compiuti di altissimo canto, ver- 
si vibrati e sonori, inaspettate 
intuizioni cosmiche. 

Mario Rapisardi è indubbia- 
mente: fra i lirici del secondo 
Ottocento dei più puri e ‘genui- 
ni, greco, anzi ionico, e non ha 
creato poemi, per intenderci, 
perchè quello dei poemi noi lo 
abbiamo ripudiato, scoprendo a 
sè stesso il Poeta: e fra l’altro 
con la caduta dei poemi cede 
tutto il suo anarchismo. in pre- 
stito e tutto il suo positivismo 
lassalliano: si scopre invece una 
profonda e calda simpatia uma: 
na pervadere liriche di compiu- 
ta e non comune bellezza. 


G. Manzella Frontini 


Le contingenze avevano posto 
come rivali e competitori due 
poeti che, in ogni caso, aveva- 
no molti difetti e posizioni e 
‘molte qualità positive in comu- 
ne, anche a prescindere dal lo- 
to valore assoluto. 

‘Attorno \ai due si accesero 
zuffe violente, montate e ali- 
‘mentate da mancanza di sereni. 
tà e di abitudini alla prospetti- 
‘va, e spesso in' malafede, 

Chè i due poeti, Carducci e 
Rapisardi, sono vicini più di 
quanto non si sospetti, 

Temperamento sentimentale e 
romantico, Mario Rapisardi, vol- 
le essere un classico, e i suoi 
studi, le sue traduzioni, talune 
perfette, provano una formazio- 
ne umanistica seria, e per nien- 
te dilettantistica, come da qual- 
cuno si volle insinuare. 

Polemista risentito, come il 


no, mosse contro il così detto 
oscurantismo, che era una fissa- 
zione dell’epoca, con. l'ardente 


ducci, etrusco, non mai placato, 
puntava contro la vile Italietta, 
pettegola e taccagna. 

Furono più prossimi ancora 
nel loro spietato anticlericali- 
smo, di cui intinti entrambi, 
apparvero poi, più tardi, sciolti, 
se non liberati, quando il Car- 
ducci, nella «Chiesa di Polenta», 
Tiuscì a comprendere in una 
Visione più pacata e storica la 
funzione del cattolicesimo; e il 
‘Rapisardi, sconfortato, barcollò 
nel dubbio e nel mistero, dichia- 
randosi inerme, e barattando 
con un misticismo immanenti- 
stico la ribellione sufficiente di 
Lucifero e la illusione della «Pa- 
lingenesi»., 

Non ci meraviglieremmo, se 
uno scambio di carte. volesse 
domani attribuire l'Inno di 
Satana» o la «Chiesa, di Polen- 
ta» a Mario Rapisardi, e il 
«Giobbe» a Giosuè Carducci quei 
frammenti talora commossi, e 
di profonda interiorità, in cui il 
dolore dell’uomo. e il suo mar- 
tirio, sono realizzati su piani 
rici di perfetta fattura e vasta 
umanità. È 

‘ Spirito delicato, d’ipersensi» 
bilità scontrosa davanti alla fol- 
la, ma ambizioso, il Rapisardiî 
mon seppe resistere agii applau- 
si interessati della carea che lo 
soffocava e lo esaltava' poeta del 


IL PICCOLO 


Giacarta: il Presidente Sukarno invita le figliastre ad eseguire una tradizionale danza 


Sabato, 4 febbraio 1961 


ALL'INSAPUTA DEL FAMOSO GIORNALISTA RUSSO 


Pubblicato aNewYork 


un racconto giovanile di Ehrenburg 


«La vita tempestosa di Lasik Roitschwantz» contiene pagine 
satiriche sui piani quinquennali e le relative statistiche 


N 


T Comitato centrale del P.C. 
U.S. riunitosi in seduta ple 
narnia al Cremlino, ha affron: 
tato, come noto, il problema 
della crisi agricola. Circostan- 
za quasi sbalorditiva, la stam- 
pa moscovita ha pubblicato 
ampi resoconti, sottolineando 
in particolar modo ile critiche 
aspre e non di rado minaccio- 
se che Kruscev ha mosso alle 
ottimistiche. relazioni dei gerar- 
Chi responsabili delle principa- 
li Repubbliche cerealicole, La 
battuta più spassosamente dra- 
stica del Primo Ministro a pro- 
posito dei dati statisti 
bolati dagli uffici competenti 
per mascherare la scarsa pro- 
duzione, è ‘stata la seguente: 
«Uria delle due: o le cifre so- 
no false o metà del raccolto 
è stato rubato». 

Non è azzardato ritenere che, 
ascoltando questa battuta (ed 
altre frecciate contro la buro- 
crazia del partito) abbia tirato 
un sospiro di sollievo e di sod- 
disfazione il principe dei gior 


ERA SCESA AD APPENA QUATTRO METRI LA SUA PROFONDITA’ 


Torna ad aumentare 
il livello del Trasimeno 


L’aiuto insperato della cattiva stagione ha dato ‘respiro 
agli uomini impegnati ad organizzare la difesa del lago 


DAL NOSTRO! INVIATO 

Castiglione del Lago, febbraio 

Il viandante che percorreva 
durante i mesi estivi la bella 
strada da Terontola a Perugia 
costeggiando il lago Trasime- 
no poteva sostare. dopo: qual- 
che chilometro su una specie 
di belvedere che permetteva 
di godersi il panorama del 
grande specchio d’acqua. La 
strada era stata attrezzata per 
questa sosta con uno slarga- 
mento, con un terrapieno e 
perfino con un luogo di risto- 
ro per trattenervisi comoda 
mente. Coloro, però, che si af- 
facciavano verso il poetico pae- 
saggio lacustre restavano sor- 
presi perchè una parte del la- 
go, precisamente quella che va 
dall’isola maggiore al lido di 
Passignano, non c'era più, so- 
stituita da un vastissimo prato 
erboso; da una specie di can- 
neto che congiungeva isola e 
coste come se il Trasimeno si 
fosse ritirato indispettito ver- 


so il Sud non avendo più fiato |. 


per colmare gli spazi riempiti 
fino a qualche anno prima ver- 
so il‘settentrionale, 

Si. trattava di un falso pae 
saggio, di una fata Morgana 
palustre,. perchè: di fatto le ac. 
que continuavanò a‘ dividere 
l'isola dalla terra ferma. L’ik- 
lusione della loro ritirata ve- 
niva soltanto dal loro abbassa. 
mento e dal conseguente cre- 
scere di innumerevoli piante 
palustri che si moltiplicavano, 
invadevano zone sempre mag- 
giori, si infittivano trasforman- 
do il lago in palude, in acqui- 
trino, preludio di altre mag- 
giorì sventure. 


Perduto incanto 


Il Trasimeno stava agonia 
zando, ferito a morte da due 
draghi nemici che avevano la 
intenzione di ucciderne a poco 
a poco la vita con implacabi- 
le crudeltà: l'abbassamento 
delle acque e l’avvelenamento 
causato dalle piante palustri. 

Dall'alto “del belvedere to 
spettacolo di un panoruma se- 
colare che stava per perdere 
l'incanto in ‘un'antica. dolce 
poesia dava un senso di gran- 
de tristezza. Nulla si salva dal- 
le ‘insidie del tempo? Veniva 
fatto di domandare. Non si 
può dunque credere nella sta- 
bilità della natura come non 
si crede mella stabilità delle 
Vicende umane? I tecnici stu- 


diavano le ragioni del tramon. 
to lacustre. Facevano sopralio- 
ghi meticolosi intorno alle ri- 
ve, determinavano i confini 
del bacino imbrifero ii quale 
da epoche immemorabili era 
stato sufficiente ner mantene- 
re il livello del Trasimeno ad 
un certo limite e che ad un 
tratto, dopo secoli e miiienni, 
non era più capace di alimen- 
tarlo. Ricorrevano memorabili 
reminiscenze, il lago era vivo 
e pieno al tempo della jamosa 
battaglia tra romani e cartogi- 
nesi, aveva allietate le popvia- 
zioni umbro-toscane durante il 
Medio Evo, non aveva manco- 
to mai ai propri doveri fino a 
dopo la, ‘seconda guerra uni 
versale. Tra le ondulazioni poe- 
tiche delle campagne toscane 
e quelle della regione di Peru- 
gia e di Assisi il lago rappre- 
sentava un congiungimento ro- 
mantico considerato orinai, dai 
tempi dei tempi, connotato in- 
tramontabile della bellezza rta 
liana, anticamera dei paesaggi 
storici e religiosi delle terre 
francescane, vestibolo delle 
pingui pianure della Val di 
Chiana per chi andava verso il 
Nord, poetico preludio alle me- 
raviglie di Orvieto per roloro 
che si spingevano al Sud. 

La ferrovia che gli passa ce- 
canto da due lati, quella che 
tende a Roma e quella che 
svolta per l'Umbria, lo aveva 
teso popolare a molta gente 
che ignorava la bellezza degli 
altri laghi peninsulari, che non 
poteva vedere Bolsena lucci- 
cante ed azzurrissima tra le 
montagne laziali o il malinco- 
nico lago di Bracciano. 

Nessuno o pochi di quelli che 
vi sfrecciavano accanto con il 
treno o con le macchine cono- 
scevano fino a qualche anno 
fa le nascoste miserie del Tra- 
simeno. Nessuno era al cor- 
rente che quel bellissimo ma 
un poco pallido specchio liqui. 
do con tutta quell’acqua dila- 
gante per. così largo. spazio 
era il solo in Italia che avesse 
una profondità miserabile, ap- 


«pena quattro metri di media 


che soltanto in qualche punto 
raggiungeva i sei metri. Nes- 
suno sapeva che a causa della 
scarsissima profondità non sol- 
tanto il colore del ‘lago non 
peteva essere azzurro come 
Quello degli altri laghi profon- 
di, ma crescevano più facil- 
mente le erbacce lacustri delle 
quali abbiamo parlato e che 


naturalismo, del positivismo, 
delle «magnifiche sorti e. pro- 
gressive». È 

Egli si credette un ribelle e 
fu un vinto. 
Gli illuministi in’ ritardo del- 
l’ultimo Ottocento ‘se ne compo- 
sero un idolo e riuscirono a de-|{ 
formare il temperamento nati- |! 
vo e a inquinarne la vena lim- 
pida, chiara, soave e trepida e 
a deformarne l'ispirazione. 

Ebbe infatti, nei momenti di 
libertà, — perchè troppo fu 
schiavo di un’impresa a cui gli 
si fece credere di essere stato 
chiamato — profondo l’amore e 
il sentimento della natura, ma 
di una natura intima e religio- 
sa, che si espresse da prima con 
la cordialità verso le piccole 
cose deboli e fralicon'la com- 


Ma quando questa serenità del 
suo spirito veniva turbata e e 
sacerbata dalle polemiche o dal- 
le inframmittenze — che poteva- 
no essere, come spesso furono, 
costituite perfino da una lette 
ra o da una sentenza lapidaria 
di ammiratore e di correligio- 

x 


Hailè Selassiò a colloquio 
i 


col nuovo 


Ambasciatore italiano in Etiopia. Fabrizio Franco 


avvelenavano lentamente le 
acque scacciando î pesci ab- 
bondantissimi, costringendoli 
ad allontanarsi dalle zone nel 
le quali i pescatori avevano 
sempre trovato alimento per 
prosperosi commerci. Erano le 
piante che ora, con la diminu- 
zione del livello, si erano îm- 
petuosamente sviluppate, era- 
no le «idrofite», gramigne del 
sottofondo che sul fondo mar- 
civano sviluppando acido sol 
fidrico ammorbante l'aria e de- 
testato dalla fauna lacustre. Le 
carpe, è lucci, le tinche, le scor- 
dole, le lasche, ì persicacci che 
avevano fatto del Trasimeno il 
loro paradiso terrestre si allon- 
tanavano dalle acque fetide di- 
ventate. pantano e toglievano 
nutrimento, guadagno, svago 
alle popolazioni tivierasche. 


Iniziative turistiche 


Restava la caccia. Ma anche 
quella non. era più come un 
tempo. Chi le ricordava ormai 
le grandi cacciate dei volatili 
inseguiti dai buoni tiratori tra 
i canneti o dal bordo delle bar- 
che? Chi le vedeva più le bat 
tute delle folaghe o dei germa- 
ni? Dove erano più î signori 
che avevano costruito le ville 
nelle isole o lungo le rive e vi 
si ritrovavano nelle stagioni in- 
termedie per le proficue batiu- 
te venatorie? I Cesaroni, î Gu- 
glielmi, i nomi sonanti del 
Trasimeno ovevano disertato, 
se ne erano allontanati per al- 
tri miraggi. Il turismo contem- 
poraneo li aveva sostituiti. 1 
paesi lungo la strada di Peru- 
gia, con; Passignano ‘alla testa, 
avevano cambiato aspetto di- 
ventando luoghi simpaticissi- 
mi, bene attrezzati per le sta- 
gioni di vacanze e mentre a 
Passignano il centro medioeva- 
le del borgo continuava a mo- 
strarsi al sole con.alterigia gli 
bivaccavano attorno nelle trat- 
torie, davanti allo squisito pe- 
sce, gli allegri viandanti. Sul 
l’altro lato, a ponente, Casti- 
glione del Lago, erio sopra ‘il 
pittoresco promontorio che sco- 
scende verso le acque presen- 
tava alla distesa lacustre ve- 
lata talvolta di‘niebbia le mu- 


ra massicce del castello, su-| 


perstite imperterrito di secola- 
ti turbinose vicende. I resti 
del passato. vegliavano. sulla 
florida. prosperità del presente. 
Sul fianco della inimitabile re: 
gione senese; lungo il cordone 
ombelicale ferroviario che con- 
giunge il Nord d’Ttalia al Sud 
e da dove passerà fra non 
molto l'Autostrada del Sole il 
Trasimeno costituisce tuttora 
una dei gioielli che costellano 
il corpo della penisola. 

Gioiello minacciato di ago- 
nia, di sfacelo, di lenta ed ine- 
sorabile consunzione se non si 
provvede a curarlo. Il dramma 
del Trasimeno è in buona 
parte quello della poesia accol 
tellata alle spalle dal progres- 
so economico, agricolo, indu- 
striale, Il suo bacino imbrife- 
to non gli dà immissari che 
lo difendauno dalla evaporazio- 
ne e gli restituiscano le acque 
assorbite dal sole. Il suo bas- 
sissimo livello lo rende vulne- 
rabilissimo. Quel poco di ac- 
qua che gli arrivava dui tor- 
renti rivieraschi gli è stato tol- 
to per le irrigazioni dei campi, 
per i bacini artificiali locali, 
accorgimenti quanto mai ne- 
cessari per l'incremento agri 
colo e che prendono alla gola 
il lago causancogli l’asfissia. 

Ma anche la poesia ha le sue 
esigenze specialmente. quando 
contribuisce a formare il vol- 
to di una terra che dalla pro- 
pria bellezza naturale oltrechè 
dalle proprie meraviglie di ar- 
te trae beneficio non indiffe- 
rente. 

I medici sono corsi al capez- 
zale del lago. Alcuni torrenti 


hanno ricominciato a gettare 
nel Trasimeno parte delle loro 
linfe vivificatrici, sì è parlato 
persino di immettervi con un 
condotto artificiale le acque so- 
vrabbondanti del Tevere come 
si è fatto per quelle dell'Adige 
deviate in parte nel Garda. Ci 
si propone di dragare le zone 
invase dalle piante che avve- 
lenano î pesci ed ingombrano 
una vasta parte del sottosuolo 
lacustre. Poi, per fortuna, ci 
ha messo le mani il buon Dio. 

Non ci siamo lamentati tan: 
to e non ci lamentiamo perchè 
le piogge che ci tengono in 
guazzo da mesi e mesi conti 


nuano a tormentarci? Non ci. 


pare che la terra si stia sgre. 
tolando in frane, in smotta- 
menti, in crolli di case, in frat- 
ture di strade a causa del di. 
luvio a singhiozzo che ricopre 
l'Europa intera? Ebbene, in 
mezzo @ tante notizie spiace- 
voli eccone una buona: il li- 
vello del Trasimeno è aumen- 
tato di un metro. Per un lago 
che raggiunge appena quattro 
metri di profondità, che in 
certe sue parti era ridotto ad 
un metro o due, questa im- 
provvisa alluvione è di gran- 
dissima importanza. E’ la man. 
na nel deserto. Finalmente c'è 
qualcuno che davanti alle giu- 
ste grida degli agricoltori, dei 
cittadini maledicenti le piogge 
può invece benedirle. 

L’insperato aiuto della catti- 
va stagione permette di avere 
il tempo necessario per orga 
nizzare la difesa del Trasi- 
meno. 

Taluno dirà che, in fondo, 
lago più o lago meno l’Italia 
va avanti lo stesso. Altri diran- 
no che la superficie del Trasi- 
meno se fosse prosciugata da- 
rebbe terra da coltivare a mol 
ta gente come avvenne nel Fu- 
cino, ma questi ragionamenti 
sono di un'estrema aridità. La 
bellezza, la poesia, gli incan- 
‘i dei paesaggi sono una for- 
za, sono una nobiltà che fa 
del nostro paese uno dei più 
desiderabili che abbia il mon- 
do universo. Ogni cosa tolta al 
complesso di questa superiore 
armonia è un deterioramento 
materiale e morale. Iddio cì 
ha data una bella patria, cer- 
chiamo di non lasciarla im- 
bruttire, di difenderne lo 
splendore. 

Sia dunque benedetto quel 
metro di acqua in più. 


Orazio Pedrazzi 
LEONE DIL 


Premio «Alessandro Manzoni» 


L'Unione editori cattolici ita- 
liani bandisce per la quarta 
volta il Premio U.E.C.I. «Ales 
sandro Manzoni» per un ro- 
‘manzo, Al concorso, che è do- 
tato di un primo premio indivi- 
sibile di L. 1.000.000 e di un 
secondo di L. 500.000, possono 
partecipare tutti gli scrittori 
italiani con ‘opere inedite che 
aspirino ad essere segnalate per 
il loro contributo positivo ad 
una concezione etica e cristia- 
na della vita e dei suci valori. 

I lavori concorrenti, chiara- 
mente dattiloscritti su una sola 
facciata, dovranno pervenire 
anonimi e in numero di 7 esem- 
plari alla segreteria del Premio 
U.E.C.I. (Via di Porta Angeli 
ca 63, Roma) entro il 3i di- 
cembre 1961, Le generalità del. 
l’autore e le eventuali note bio- 
bibliografiche dovranno essere 
contenute in una busta sigilla- 
ta che accompagnerà gli esem- 
plari. . 

Il Premio U.E.C.I. «Alessan- 
dro Manzoni» 1961 sarà procla- 
mato nel corso di una solenne 
manifestazione promossa  dal- 
lU.E.CI. nel 1962. Alla segre 
teria del Premio può essere ri- 
chiesto il bando di concorso 
contenente istruzioni e norme 
dettagliate di partecipazione, 


, mani 


nalisti e scrittori sovietici, Ija 
Ehrenburg: di sollievo per aver 
evitato le conseguenze che il 
brutto scherzo di un editore 
‘americano | avrebbe potuto: ave 
re, e di soddisfazione perchè, 
grazie a questo scherzo, potrà 
essere pubblicato in Russia nel 
testo originale un racconto 
esplosivamente satirico rimasto 
nel cassetto oltre trent'anni, 
potrà cioè non avere la sorte 
toccata al «Dottor Zivago» di 
Boris Pasternak. Alludiamo a 
un racconto il cui manoscritto, 
non si sa in qual maniera, è 
finito nell'ufficio editoriale del- 
la Polyglot Library di New 
York e che ha visto la luce 
or non è molto con un titolo 
‘probabilmente arbitrario: «La 
Vita tempestosa di Lasik Roit- 
schwantz», 

L'autore ha protestato ener- 
gicamente per la pubblicazio- 
ne del libro, avvenuta a sua 
insaputa e senza il suo con- 
senso, pur sapendo che sul ter- 
reno giuridico egli non riusci- 
Tà mai a levare un ragno dal 
buco, per la semplice ragione 


che l'URSS non ha ancora ade- 
rito alla convenzione interna 
zionale sui diritti di autore. A 
Mosca sono state pubblicate 
centinaia di opere straniere, e 
i rispettivi autori hanno sem: 
pre protestato invano; non so- 
no mancati. tentativi di ricor- 
so ai codici, e uno solo ha 
sortito, dopo molte peripezie 
‘procedurali, un parziale risul- 
tato grazie alle risorse di un 
insigne civilista londinese che 
Tappresentava gli eredi di Co- 
nan Doyle, Il risultato è sta 
to questo: un tribunale sovie- 
tico se ne è occupato con mol- 
to scrupolo e con dovizia di 
cavilli per concludere che la 
richiesta dei citati eredi in ma- 
teria di diritti di autore era 
infondata per le stesse ragioni 
per cui opere di autori sovieti- 
ci vengono pubblicate in Occi- 
dente senza l’onere del «co- 
byright». 

Dunque nemmeno Ehrenburg 
poteva illudersi di strappare a 


| 


Un giudice americano un. ver- 
detto diverso. Supporre mali- 
pnamente che volesse contri 
buire con la sua protesta alla 
propaganda! editoriale del libro 
sarebbe azzardato, mentre ap- 
pare quasi: logico. il sospetto 
di una mossa tattica destina 
ta, se non altro, ad attenuare 


Ile. ripercussioni politiche che 


l'iniziativa della Polyglot Libra- 
Ty avrebbe potuto avere a Mo- 
sca, soprattutto dopo i giudi- 
zi estremamente favorevoli del- 
la critica (specialmente la te- 
desca, di qua dall’Elba); la 
quale non ha esitato a porre 
l’opera giovanile del geniale 
scrittore .russo sul piano di 
due altre socialmente satiriche: 
«Candide» di Voltaire e «I bra- 
Vo soldato Schwejk» di Jaro- 
slav Hasek, 

La storia tempestosa di La- 
sik Roitschwantz (codarossa), 
incomincia durante la prima 
guerra mondiale, più esattamen- 
te all’alba della rivoluzione bol. 
scevica. Lasik è un povero sar- 
to ebreo, nato cresciuto e ve 
getante in una piccola città di 
provincia, E’ dotato di un sin- 
golare talento che peraltro nes 
suno ‘gli invidia: non ne im- 
brocca una, anzi pare faccia 
a Fusta e di tutto per finire 
regolarmente nei, guai. Il suo 
unico torto, la sua unica col 
pa — egli medesimo lo ammet- 
te fra il crucciato e il rasse 
&nato — è di essere nato; ma 
— e questo è il suo conforto 
— questo torto e questa col 
pa risalgono ai genitori o, for- 
se, al destino onnisciente. Di 
quando in Quando egli trova 
tuttavia la forza di dare una 
sterzata decisa, pur temendo- 
ne subito le conseguenze e tut- 
taviia sperando di poter navi 
gare verso più sicuri lidi. Re 
sosi conto della situazione crea- 
ta dall’avvento della nuova era, 
e degli imperativi che via via 
ne scaturiscono, prende il co- 
raggio a due mani, afferra for- 
bici e rasoio, si taglia la bibli- 
ca barba e perfino i baffi, non- 
chè i lunghi capelli crespi; 


Marilyn Monroe e Montgomery Clift alla prima del (film 
«The Misfits» che essi hanno interpretato con Clark Gable 


Lettere dal jronte di Alfonso Ca. 


Libri ricevuti 


zione della vita di Norbu, dà una 


sati - Ed. Ceschina - L. 1000. —|cronaca, unica e autentica, del de- 


Alfonso Casati, degno discendente 
dell’ilustre famiglia che onorò Mi 
lano e il Paese con la partecipa 
zione, spesso eroica, a tutta la vita 
risorgimentale e politica della Na- 
zione, immolò la giovane vita per 
un ideale di fede e di libertà. Volle 
essere volontariamente arruolato 
durante l’ultima guerra e volle es- 
sere assegnato a reparti di combat- 
timento quando il fronte fu rove- 
sciato, onde affermare, ancora una 
volta, il diritto e la volontà degli 
italiani ad una indipendenza poli- 
tica, e per ridare, con l'esempio, 
a tutti i giovani una fiducia nélla 
‘Patria oppressa entro i propri con- 
fini e umiliata all’estero. Sul fron- 
te cadde colpito da piombo tede- 
sco. Amici e familiari raccolsero le 
lettere da lui scritte dal fronte; 
sono vive testimonianze di un ar- 
dore indomito, di un amore incon- 
dizionato alla Patria, di uno studio 
profondo e assiduo della situazione 
e dell'animo degli italiani în un 
periodo storico assai complesso, as- 
sai difficile La visione di questo 
giovane, anche per gli sviluppi del 
la difficile situazione in cui la 
Nazione era venuta a trovarsi, ap- 
pare sicura e nitida attraverso 
scritti spontanei, indirizzati al bab- 
bo, alla mamma, e agli amici. La 
anima dell'italiano esemplare tra- 
spare da queste righe, che tutti do- 
Vrebbero meditare, come un testa- 
mento spirituale di chi ha fatto 
dono della sua vita per il bene 
di tutti. 


Norbu-Harrer - Tibet patria per 
duta- Garzanti. — Heinrich Harrer 
fu l’ultimo straniero che conobbe 
Un Tibet indipendente, e della sua 
incredibile avventura in quello 
straordinario Paese ha lasciato viva 
testimonianza in «Sette anni nel Ti 
bet»: un libro che ha avuto una ri- 
sonanza mondiale e, in Italia, ha 
raggiunto in breve tempo una tira 
tura eccezionale. Accompagnò ìl 
Dalai Lama e la sua famiglia nella 
loro priîna fuga davanti all’avan- 
zata dei cino-comunisti nel 1951 e 
da allora rimase in contatto con 
‘Thubten Dschigme Norbu, fratello 
maggiore del Dalai Lama. Dalla 
loro collaborazione è ora nato que- 
sto. libro, che, attraverso la. narra» 


stino del Tibet negli ultimi decen- 
ni. Per la prima volta uno dei ti- 
betani più vicini al Dalai Lama 
si rivolge al pubblico mondiale con 
un libro autobiografico, descrive la 
casa paterna e il villaggio natale 
del Dalai Lama nella provincia di 
Amdo, narra come egli stesso ven- 
ne riconosciuto ancora bambino 
quale reincarnazione di un alto di- 
gnitario buddista e come entrò nel 
monatero di Kumbum. Dopo il riì- 
trovamento del quattordicesimo Da- 
laì Lama e il trasferimento della 
famiglia dal villaggio montano di 
Tengiser nella capitale, distante 
centinaia di miglia, Norbu si reca 
a Lhasa con una delle più grosse 
carovane che abbiano mai traversa. 
to l’altipiano tibetano. Malgrado i 
cino-comunisti, diviene abate di 
Kumbum, ma deve presto convin- 
cersi dell’inutilità della lotta che 
egli conduce da quel monastero; 
uno dei bastioni orientali della re- 
ligione tibetana. Le sue esperienze 
con i comunisti, e con i metodi sen- 
za scrupoli dell'esercito cinese, lo. 
dissuadono, dopo una fuga riusci- 
ta, dal seguire nuovamente il fra 
tello a Lhasa, malgrado le allet- 
tanti offerte di Chu En-lai. Norbu 
conduce da anni una vita errabon- 
da, in continuo pellegrinaggio ai 
templi buddisti di tutto il mondo, 
e prodigando instancabilmente le 
sue energie a favore dei profughi 
tibetani. Gli è stato concesso di 
accogliere in India il Dalai Lama 
dopo la sua seconda fuga dal Ti 
bet, nel 1959. La scarna eppure av- 
vincente biografia di Norbu — te 
Stimonianza dì viva e commossa 
umanità — ha trovato in Heinrich 
Harrer un narratore esemplare, fe. 
dele e appassionato. 


(o) 
Vincenzo Giacchetti - Il contruo- 
mo nella contrarte del Novecento - 
Ed. Marzocco - Firenze - L. 8000. 


le) 
Mario Zammarano - Parole al 
vento - Poesie e racconti - Ed. del 
Cavalluccio - Milano - L. 400. 


(e) 


Alessandro Roggero - Notturno 
primo - Poesie - Edizioni del Ca- 
valluccio » Milano - L. 250. 


non basta: butta. alle ortiche 
ll nome e il cognome, troppo 
legati va quel torto e a quella 
colpa, e d'ora innanzi si farà 
chiamare Spartacus. Rosaluxem- 
burgsky convinto che i nomi 
dei due eroi del Walballa mar- 
xista gli porteranno fortuna, 
Ma il tentativo di inserirsi nel: 
la nuova società, dove ogni 
classe è stata abolita, gli tiene 
ben presto in serbo una brutta 
sorpresa: infatti, Spartacus Ro- 
saluxemburgsky viene denun- 
ciato e accusato di antisemiti. 
smo, talchè, per la prima vol 
ta, sconta l'ennesimo sbaglio 
con l'arresto e la prigione, 

Non deve trattarsi però di 
uno sbaglio troppo grosso: in- 
fatti, l'ex sarto, che non sa di- 
| stinguere. un bue da un toro, 
ottiene un posto quasi di re 
sponsabilità presso un ufficio 
provinciale del. Commissariato 
dell’agricoltura che deve prov- 
vedere al potenziamento della 
coniglicultura (e che dà modo 
a Ilja Ehrenburg di scrivere 
alcune . pagine. corrosivamente 
satiriche sui piani quinquenna- 
li e relative cifre statistiche), 
Successivamente, pur sapendo 
appena che «Leone Tolstoi ave 
va, una barba decorativa come 
Karl Marx», Spartacus viene 
promosso esperto di letteratu- 
Ta proletario-marxista, e in tal 
veste acquista notevole fama e 
un piccolo alloggio: fama e al- 
loggio che gli procurano una 
Vigorosa moglie sovietica, ma 
ben presto nuovi e più seri 
guai, anzi così seri che, alla 
fine, solo per un miracolo rie 
sce a sfuggire alla polizia se 
greta che lo sta braccando, e 
& riparare all’estero. Seguono 
peripezie di vario genere, spas: 
sosamente drammatiche, in Ger. 
mania, Francia e Inghilterra; 
fra l'altro, per sbarcare il lu- 
narîo, si adatta a sostenere la 
parbe di scimmia in un circo 
e a dimostrare, per conto di 
Una casa farmaceutica (rappre 
sentata da un droghiere), i pe- 
ricoli ai quali ci si espone 
non ingurgitando certe pillole, 

Finalmente sbarca in Palesti- 
na, il paese che i gerarchi del 
proprio patrio partito soleva 
ho definire un covo di crimi- 
nali. Combina una serie di 
guai, il che in certo qual mo- 
do. giustifica la definizione de- 
gli antisemiti della terra na 
tia: infatti Spartacus, pur es- 
sendo ridiventato Lesik, fini- 
sce in prigione: il suo errore, 
questa volta, è stato gravissi- 
mo: egli non è riuscito a inse 
tirsi in un ordine sociale che 
‘pretende di ricostruire l’econo- 
mia in maniera biblica, cioè 
zappando ‘la terra, a diventare 
membro di una società che non 
comprende e quindi non tolle- 
ta alcuna barzelletta, «perchè 
in \lingua ebraica si può sol 
tanto pregare». 

Finalmente, anche l'unica col- 
pa viene cancellata: Lasik Roit- 
schwantz muore, e il suo crea- 
tore, Iija Ehrenburg, può ri- 
volgerli il seguente saluto estre- 
mo: «Riposa in pace, povero 
Roitschwantz! D'ora in poi, 
non avrai più bisogno di so- 
gnare la giustizia o un pezzo 
di salsiccia». 

Questo sarcastico epitaffio ha 
suggerito a un critico (della 
«Wochenpresse») una osserva 
zione maligna: «L’estremo sa- 
luto a Lasik Roitschwantz ha 
l’aria. di contenere un implici- 
to rimprovero: se il povero 
sarto ebreo non avesse sogna 
to anche la giustizia, tanti guai 
non gli sarebbero capitati; pren- 
dendo esempio dal proprio crea- 
tore, Ilja Ehrenburg, egli avreb- 
be dovuto badare sempre e sol- 
tanto alla salsiccia come ha 
fatto, del resto, anche un ami- 
co di Bertold Brecht: parlia- 
mo di Arnold Bronnen che riu- 
scì a raccogliere fama e quat 
trini sotto ogni regime: nella 
Repubblica di Weimar, duran- 
te la dittatura hitleniana e, infi- 
ne, nella Germania di Pankow». 

Effettivamente un rimprove- 
To analogamente sarcastico si 
intravede in uno scritto postu- 
mo. del Bronnen (drammatur- 
go di indiscusso talento) dedi. 
cato ‘all’amicizia «incompiuta» 
con l’autore dell’«Opera da tre 


soldi» (A. B. - «Tage mit Bert 
Brecht» . Die Geschichte einer 


‘unvollendeten Freundschaft - 
Verlag Kurt Desch, Monaco). 
Perchè la storia di questa ami- 
cizia sia rimasta incompiuta, 
il Bronnen chiaramente non lo 
spiega, ma lo lascia capire 
quando afferma che, pur di ri- 
manere coerente con i propri 
ideali artistici e sociali, Brecht 
sarebbe morto di fame (e la 
fame per lunghi anni soffri). 
Come s'è detto in principio, 
l'opera giovanile di Ehrenburg 
È stata posta sub piano di al- 
tre due, classiche: il capolavo- 
TO più noto di Voltaire e «Il 
bravo soldato Schwejk» di Ha- 
sek; ora sul medesimo piano 
la critica. tedesca ne ha posto 
Un'altra: «Schwejk nella secon 
da guerra mondiale», il lavoro 
postumo di Bertold Brecht, no- 
vità assoluta per l’Italia, anda- 
to in scena al Piccolo Teatro 
di Milano il 24 gennaio scorso. 


Taulero Zulberti 


UNA MOSTRA A NEW YORK 
della stampa artistica italiana 


New York, 3 

La storia della stampa artisti- 
ca in Italia viene illustrata in 
una Mostra-apertasi al Metro- 
Dpolitan Museum di New York 
con  settantacinque xilografie, 
incisioni e stampe dei secoli dal 
7400 al ’700. 

Gli esemplari vanno da sin 
goli fogli a libri completi, da 
una xilografia anonima del 
1467 per il primo libro illustrato 
stampato in Italia ad opere del- 
la famosa Scuola veneziana del 
Settecento che servì di esempio 
a tutt’'Europa, Essi sono stati 
tratti dalla raccolta del Metro 
politan, e servono d'introduzio 
ne e di complemento per l’an- 
Nnunciata grande Mostra del di- 
segno italiano che da marzo 
esibirà al Metropolitan Museum 
i capolavori di disegno dei più 
grandi artisti italiani, raccolti 
I più importanti musei ita- 


Sabato; 4. febbraio 1961 


CRONACA DELLA CITTA 


LE NUOVE ATTREZZATURE ALL’OSPEDALE MAGGIORE 


Frabreve pulserà | 
il cuore artificiale 


Potrà sostituire per due ore la funzione cardiaca e polmonare 
Delicati interventi chirurgici con largo margine di sicurezza 


Nei prossimi giorni sarà ope 
rante all'Ospedale Maggiore uno 
strumento destinato a elevare 
decisamente il tono delle cure 
praticate presso la divisione 
chirurgica: si tratta di un’at- 
trezzatura completa per la cir- 
colazione extracorporea, compo. 
sta di un «cuore-polmone» arti- 
ficiale e di numerosi apparec- 
chi elettronici di controllo, 


Non è agevole per il profano 
valutare l’esatta portata del- 
l’utilità di questo strumento: 
basterà ricordare soltanto che 
praticamente il «cuore-polmone» 
è capace di sostituire per un 
periodo di due ore la funzione 
cardiaca e polmonare. In pra 
tica la muova apparecchiatura 
di cui è dotato il nostro ospe 
dale si sostituisce al cuore e ai 
pcimoni del paziente, e il me 
dico può effettuare interventi 
di chirurgia profonda in condi. 
zioni di grande sicurezza, in 
quanto il cuore si presenta 
«aperto», come si dice con ter 
mine tecnico, cioè esangue, 
Fino a ora per gli interventi 
chirurgici al cuore il chirurgo 
aveva praticamente a disposi 
zione circa cinque minuti, ma 
i suoi movimenti erano alquan- 
te impacciati dalla necessità di 
conservare al cuore le sue fon- 
damentali funzioni anche du 
rante l'operazione. 

Il centro cardio-chirurgico, af- 
fidato alle cure del primario 
prof. Carravetta, oltre che del 
«cuore-polmone» sarà dotata 
prossimamente anche di una 
serie rilevante di indispensabili 
strumenti complementari, che 
consentiranno di effettuare gli 
interventi chirurgici avendo a 
disposizione le più moderne an. 
parecchiature: il misuratore del. 
le perdite di sangue durante le 
operazioni, l’elettroencefalogra 
fo, l’elettrocardiografo a molti 
canali, il termometro elettrico 
a molti canali e il rene artifi- 
ciale per il trattamento post. 
operatorio. 


Il «cuore-polmone» è già sta- 

to sperimentato dal primario 
prof. Carravetta per una serie 
di interventi su animali, e pros- 
simamente l’apparecchiatura en- 
trerà in funzione per il tratta. 
mento. clinico dei pazienti. Si 
eliminerà così il grave incon- 
veniente di dover trasportare i 
malati in altra città per gli in- 
terventi chirurgici profondi sul 
cuore. Ovviamente la possibili 
tà di poter operare tempestiva: 
mente costituisce un fattore po. 
sitivo la cui importanza è su- 
bito. afferrabile anche da chi 
con le discipline mediche non 
ha dimestichezza, 
Ieri sera il prof. Carravetta, 
presentato dal primario prof, 
Tagliaferro, ha illustrato ai me- 
dici la funzione della nuova ap- 
‘parecchiatura, nel quadro degii 
incontri scientifici predisposti 
dall’Associazione medica triesti- 
na. La illustrazione del prof. 
Carravetta si è articolata in 
gran parte su di un piano scien- 
tifico non immediatamente ac- 
cessibile ai profani. Queste, co- 
munque, le parti salienti della 
relazione per quanto riguarda 
il «cuore-polmone». 

Il prof. Carravetta ha in pri 
mo luogo illustrato le varie fun- 
zioni della nuova apparecchia- 
tura, ponendo in primo piano 
l'opera dell’«ossigenatore» e der 
le «pompe». L’ossigenatore ser- 
ve per modificare il sangue ve 
noso scuro, perchè povero di 
ossigeno, in sangue arterioso; 
tale fenomeno ripete la funzio 
mne polmonare, Le pompe inve 
ce sostituiscono sia la funzione 
del cuore destro che del cuore 
sinistro. In sostanza, una pom- 
pa preleva il sangue diretta 
‘mente dalle vene cave e lo invia 
all’ossigenatore; l’altra pompa 
preleva il sangue dall’ossigena- 
tore e facendolo passare attra- 
verso vari sistemi di controllo 
lo immette nelle arterie del 
l’'ammalato. Le altre parti di 
maggior rilievo di cui è costi- 
tuito il «cuore-polmone» sono 
lo «scambiatore elettrico», che 
permette di regolare a volontà 
la temperatura del sangue che 
‘viene trasfuso nel paziente, e il 
«prendibolla», che elimina le 
eventuali bolle di aria o di ossi- 
geno, in modo che non entrino 
nelle arterie dell’ammalato pro- 
vocando il noto fenomeno del. 
l’embolia 


‘La relazione del prof. Carra. 
vetta è quindi proseguita su di 
‘un piano eminentemente tecnico. 
L'importanza sociale della 
chirurgia con «circolazione 
extracorporea» può essere sotto- 
lineata dal fatto che in Italia 
‘muoiono ogni anno circa 500% 
bambini affetti da malformazio- 
ne e cardiopatie congenite. 
Anche se la chirurgia ne riu 
scisse a salvare uno su dieci — 
ha concluso il relatore — sareb- 
‘be un grande risultato, ma il 
servizio sanitario italiano non 
sembra che ancora sia attrezza- 
to per operare un tal numero 
di malati. Se poi si pensa al 
gran numero di persone che 
‘muoiono di cardiopatie conge- 
nite appare evidente la necessi- 
tà che vengano creati nel più 
‘breve tempo possibile dei cen- 
tri ove il cardiologo e il chirur- 
go lavorino l'uno al lato del 
l’altro ed in piena collaborazio- 
ne per la diagnostica, la tera. 
pia medica e chirurgica dei pa- 
zienti affetti da cardiopatie con- 
genite od acquisite. 
RT A 


Domani a Roiano 
relazione del Sindaco 


Come annunciato domani al. 
le cre 11, presso il Cinema 
astra di Roiano, il Sindaco 
dott. Mario Franzil, terrà .a 
terza «relazione ai cittadini» de- 
dicata agli abitanti dei rioni 
di Gretta, Roiano, Scorcola e 
Barcola. 

L’intervento del Sindaco ver- 
terà su un consuntivo di due 


lavoro una relazione sui mag- 


anni di attività dell'’Ammini- 
strazione comunale da lui di 
retta, sulla base del programma 
presentato dall'attuale Giunta 
al momento dell'insediamento 
da parte del Consiglio comuna- 
le, e concluderà il ciclo di tali 
manifestazioni nei rioni citta- 
dini, 

Dopo la relazione il Sindaco 
risponderà anche a particolari 
richieste del pubblico riguar- 
danti problemi di competenza 
del Comune di Trieste, che gui 
fossero pervenute entro giovedì 
direttamente al Palazzo del Co- 
mune, 

La relazione del Sindaco sa- 
tà preceduta dalla proiezione 
di un documentario su Trieste 
e il suo territorio, 


Domani a Trieste 


l'on, Bruno Storti 


Nella mattinata di domani 
l'onorevole dott. Bruno Stor- 
ti, segretario generale della 
CISL, terrà ai quadri direttivi 
della Camera confederale dei 


giori problemi dell’attuale mo- 
mento sindacale. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 11 nella sala maggiore del- 


la CCdL in via Duca d’Aosta 12. 


LA NOSTRA SOTTOSCRIZIONE 


Adriana, Fulvia e Silvia 


non sono sole 


Continua al nostro giornale 
la sfilata benefica, Una sfilata 
di cui sono partecipi persone 
spesso anonime, che si accon- 
tentano di versare un importo, 
piccolo o grande, scrivendo nel- 
la ricevuta una sigla. E° la sft- 
lata di bontà che quasi incon- 
sapevolmente ha promosso un 
direttore didattico, e di cui il 
«Piccolo» si è fatto portavoce. 
Un aiuto per tre bimbe e una 
madre ammalata, Poche parote, 
per spiegare il caso, sono ba- 
state per far breccia nel cuore 
dei triestini, dei nostri lettori, 
che hanno risposto con slancio, 
senza nemmeno chiederci chi 
fossero quelle bimbe. Bastava 
sapere del loro dolore, della 
doro povertà. Perchè chi dona 
con il cuore, così spontanea- 
mente, così disinteressantemen- 


te, è dotato di altruismo, che è 
anche fiducia nel prossimo, ol- 
trechè amore. Abbiamo dato 
l'indirizzo di quella famiglia a 
chi Io aveva chiesto per por- 
tare personalmente, o far reca- 
pitare, altri aiuti ad essa de- 
stinati. Per ora continuiamo a 
tacerlo pubblicamente, proprio 
per risparmiare ulla madre € 
alle tre bimbe quella pubblici: 
tà che potrebbe facilmente di- 
venire imbarazzante, Per Adria- 
na, Fulvia e Silvia — questi i 
nomi delle bimbe — e per la 
loro madre, sono proseguite an- 
che ieri le offerte. Altre 95 mi- 
la lire si sono aggiunte alla 
somma già sottoscritta, portan- 
do il totale a 739.048 lire, Un 
record, se possiamo adottare 
questo termine sportivo in una 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


L'apparecchio cuore-polmone in dotazione al centro cardio-chirurgico dell'Ospedale Maggiore 


vicenda umana così toccante; 
ma si tratta davvero di una 
gara di bontà che non aveva 
avuto risultati analoghi nelle 
nostre pur numerose sottoscri- 
zioni. A 
CEE l'elenco delle offerte di 

Ti, 

Da E. C. lire 1000; Marion 1000; 
Maria Elena 1000; A.M, 1000; 
A. S. 1000; dal personale Autopar- 
co comunale di viale Miramare 
6.550; Rossella C. 1000; Cannone 
1000; Livia 1000; N.N. 2000; B.C. 
500; une nonnina 500; N.G. 3000; 
A.M.Z. 500; M.N. 1000; M.S. 
700; Natalia 1000; venditrici Mer- 
cato coperto I piano 8.700; N.F. 
2000; M.R. 2000; A.S.C. 1008; 
Sigon 1000; Claudio e Alessandro 
Rossit 2000; A.L. 1000; de une 
maestra dell'Istituto pedagogico 
1000; Lina e Severina Milocco 
1.500; G.B. 1000; Marisa Vittori 
2000; Mercello e Dina 500; D.T. 
1000; VC femminile scuola «N. 
Sauro» 6000; A.P. 2000; A.G. 
1000; L. D. 1000; M.T. 500; B.D. 
1000; Guerrino 500; Vibi 1000; 
classe I femminile scuola «N. Sau- 
To» 1.500; une monna 500; G.F. 
1000; Ida 1000; Franca 1000; da 
un gruppo di clienti del bar Apri- 
lia 6000; Violetta  Tesseri 1000; 
professoressa Leura Dilli e la sua 
classe ID scuola «Dante Alighie 
Ti» 10,000; N. W. 1000; F.N. 500; 
TL. A, 300; una mamma 500; Anne 
e Dante 1000; O.S. 1000; A.V. 
700; Carlo Pischianz 500; M.A. 
1000; N. R. 500; L. M. 1000; Gior- 
gio, Tilly, Maria e Franco 5000; 
‘Renzo e Susanna 1000; W.W. 1000; 
una mamma 1.500, Totale lire 
94.950, ‘Totale precedente. 644.098. 


Gli studenti di quasi tutti 
igli Istituti medi superiori cit- 
tadini hanno manifestato an- 
che ieri contro la progettata 
applicazione del bilinguismo e 
gli ‘atti terroristici compiuti 
in Alto Adige. Ma nella mani- 
festazione di ieri è stato sul 
primo punto che gli studenti 
‘hanno ‘insistito, conferendo in 
proposito anche con. il Com- 
missario generale di Governo, 
dott. Palamara, che ha rice 
Vuto una delegazione di stu- 
denti formata dagli esponenti 
di varie ‘Associazioni giovanili 
‘patniobtiche. 

Nel corso del colloquio gli 
studenti hanno. sollecitato, oì- 
tre a una maggiore sensi à: 


e decisione del Governo: per 
quanto riguarda i rapporti fra 
‘maggioranza e minoranza nel 


Totale complessivo lire 739.048. 


LA FEDERCOMMERCIO INTERESSATA AL PROBLEMA 


nostro territorio, e in partico 
lare contro. l’applicazione del 
bilinguismo, ‘anche. un riesa- 


| BENZINARI 


UNA NUOVA SERRATA 


Presso la Federazione del 
commercio si è riunito ieri il 
consiglio direttivo dell’Associa- 
zione dei distributori stradali 
di carburanti e lubrificanti per 
ascoltare la relazione della pre- 
sidenza sul colloquio avuto il 
giorno prima col Commissario 
generale di Governo e per adot- 
tare ulteriori deliberazioni con- 
cernenti i) proseguimento del. 
l’azione sindacale tendente ad 
ottenere a Trieste la concessio- 
ne di un contingente di ben- 
zina esente da imposta di fab- 
bricazione, unico. provvedimen- 
to ritenuto idoneo ad elimina- 
re il grave fenomeno del con- 
trabbando di benzina jugosla- 
va. Il consiglio direttivo ha 
deciso d’interessare al problema 
il presidente della Confedera- 
zione generale italiana del 
commercio, gr. uff. Casaltoli, 
e d’incaricare la presidenza 
dell’Associazione, che si reche- 
Tà a Roma nei prossimi gior- 
ni, di prospettare la grave si- 
tuazione triestina: al Ministro 
delle Finanze. 

Al ritorno da Roma della de- 
legazione verrà convocata l’as- 
semblea generale straordinaria 
della categoria per decidere 
sulla prossima serrata degli im- 
pianti di distribuzione che av- 
verra presumibilmente entro Ja 
seconda decade del corrente 
mese 

—_______—- 


Sciopera il personale 
degli asili infantili 


Tl personale degli asili infan- 
tili dell'Opera asili infantili 
(cuoche e bambinaie) ha pro- 
clamato uno sciopero di prote 
sta di 24 ore da effettuarsi nel- 
la giornata di lunedì 6 febbraio 
per la mancata corresponsione 
di adeguamenti salariali. Le re. 
tribuzioni di questo personale 
sono infatti ferme dal 1952 ed 
ammontano a lire 18.000 men- 
sili, più altri compensi straot- 
dinari per qualche migliaio di 
lire al mese. 

Alle ore 10 di lunedì 6 feb- 
braio le cuoche e le bambinaie 
sono convocate in assemblea 
nella sede della Camera Confe- 
derale del Lavoro di via Duca 
d’Aosta 12. 


Assemblee di lavoratori 
per vertenze sindacali 


L'assessore provinciale De 
Carli ha preso contatto ‘ieri, 
su mandato della presidenza, 
con i dirigenti dell'Ufficio del 
lavoro per un tentativo di com- 


posizione conciliativa della ver- 
tenza contrattuale in atto al- 


l’Acciaieria ferriera adriatic. 
Il vicedirettore dott. Sbuelz si 


è impegnato di favorire la so- 
luzione della vertenza. Per sta- 
mane intanto, come annuncia- 
to, è in programma alla Ca- 


mera del lavoro con inizio alle 
ore 9 l’assemblea dei dipenden- 


ti dell’AFA. Alle 10 saranno 


me da parte degli organi in- 
hernazionali del problema della 
zona B, 
Ti corpeo studentesco ha. per- 
corso. numerose vie del centro 
senza peraltro dar luogo a in- 
cidenti. Gli studenti, che reca- 
vano bandiere e ‘cartelli. con- 
tro il bilinguismo, hanno so- 
stato brevemente. davanti al 
Monumento a Rossetti, e han- 
no manifestato vivacemente da- 
vanti alla sede della banca slo- 
vena. Una bandiera dell'Istria 
è stata innalzata su un penno- 
ne di piazza Unità. 
Nel pomeriggio un gruppo 
di studenti del «Carli» ha de- 
posto una corona d’alloro ai 
‘piedi del Monumento. ai Ca- 
duti, a San Giusto, 
Anche per oggi gli studenti 
hanno concordato una manife- 
stazione di protesta, rivolgen- 
do al tempo stesso al Provve- 
ditore agli Studi la richiesta 
di non concedere i tré giorni 
i vacanza ancora disponibili 
a integrazione delle feste pa- 
squali e di considerarli‘ invece 
impiegati nelle manifestazioni 
patriottiche di questi giomi. 
. Unico incidente da segnalare 
è il lancio di alcune pietre 


PREPARANO 


riuniti in assemblea i lavora- 
tori della SAIFAC e infine al- 
le 10,30 avrà svolgimento l’as- 
semblea dei dipendenti dei 
CRDA. 

Edi ate e 


Il veglione della stampa 


ha subito un rinvio 


Il veglione della stampa, pro- 
grammato per martedì prossi. 
mo con la partecipazione di 
Peppino di Capri, per causa 
di forza maggiore indipendenti 
dalla volontà degli organizzato. 
ti ha dovuto subire un rinvio. 
Il nuovo programma sarà tem- 
pestivamente comunicato. 


(«Giornalfoto») 
Durante la manifestazione di ieri gli studenti hanno issato la 
bendiera dell’Istria su un pilo di piazza dell’Unità d’Italia 


INTERPELLATI I MINISTRI SEGNI E GONELLA 


contro la porta secondaria. del 
liceo Petrarca, 

La questione del bilinguismo 
a Trieste è stata oggetto nelle 
‘ultime giornate di una serie di 
colloqui e di interventi presso 
sedi autorevoli da parte di espo- 
nenti triestini; in particolare 
l’on, Bologna ha conferito al 
Tiguardo sia con. il Ministro 
degli Esteri Segni, sia con il 
Mimistro Guardasigilli Gonella. 

Quanto. all’esponente liberale 
avv. Morpurgo, egli ha conferi. 
to con il segretario del suo 
partito Malagodi, 

L’on, Bologna ha chiesto no- 
tizio precise al Guardasigilli 
sulle molte voci concernenti 
"proposte di modifiche della no- 
Stra legislazione nel settore dei 
Codici per l’inserimento della, 
‘lingua slovena. Il Ministro Go- 
nella ‘ha recisamente. smentito 
le suddette voci, Egli ha .con- 
fermato  all’on, ‘Bologna che 
non è pervenuta. al suo Dica- 
stero e non è allo studio alcun 
progetto di modifiche all'art. 122 
del Codice di Procedura civile e 
all’art. 132 del Codice di Pro- 
cedura. penale che’ stabiliscono 
l’uso esclusivo della lingua ita» 
liana negli atti ‘giudiziari. 

Il parlamentare triestino ha 
avuto, due colloqui con il Mi- 
Nistro degli Esteri Segni. Il 
punto di vista degli ambienti 
vicini alla’ Farnesina — & 
quanto ha potuto appurare lo 
on. Bologna — è il seguente: 
reciprocità e. rispetto degli ac- 
cordi, nonchè riaffermazione 
dell’orientamento teso ad evi- 
tare qualsiasi cosa che possa 
contribuire a inerinare le rela- 
zioni tra le popolazioni. 

Per quanto riguarda gli aspet- 
ti inerenti all'attuazione di 
questo o quel settore del Me- 
morandum, all’on. Bologna da- 
gli ambienti vicini alla Farne- 
sina è stato fatto presente che 
non è opportuno nè in pro- 
gramma alcun atto unilaterale 
che possa contribuire a indebo- 
lire la posizione italiana. 

Negli ambienti romani si è 
preso atto comunque delle 
preoccupazioni e della volontà 
di Trieste rispetto al bilingui. 
smo, deducendone che occorre 
evitare qualsiasi cosa che pos- 
sa danneggiare le normali rela. 
zioni in atto tra i due paesi. 

Quanto al colloquio tra l’on. 
Malagodi e l’avv. Morpurgo, al 
termine di esso è stato dira- 
mato un comunicato che dice: 
«Le notizie relative alla intro- 
duzione de) bilinguismo a Trie- 
ste hanno destato nella città 
Vivissime reazioni di cui si è 
resa interprete a Roma una de. 
legazione dei liberali triestini 
diretta dal presidente provin- 
ciale avv. Morpurgo. La Segre- 
terie' generale del PLI, rico- 
noscendo ‘tutto ‘il. fondamento 
nazionale e giuridico dell’atteg- 
giamento triestino, ha deciso di 
Tichiamare su' di esso l’atten- 
zione del Governo con tutta la 
necessaria fermezza», 

A quanto risulta Malagodi 
effettuerà subito un passo pres- 
so l’on, Fanfani e l’on, Piccio- 
ni. Egli peraltro della questio- 
ne ela, 2 DIA pare, già 
parlato con’ gli on, i e 
Delle Fave. È SE 

enni 


Dalla catasta sulla tolda 


Vittima di un infortunio sul 
lavoro è rimasto ieri, verso le 
13, il bracciante Mario Bressa- 
nutti, di 41 anni, abitante in 
via S. Nicolò 8. Egli si trovava 
su di una catasta di legname 
sistemata sulla coperta del pi- 
roscafo «Iris» ormeggiato al 
Porto nuovo, Ad un tratto l’o- 
peraio ha perso accidentalmen- 
te l'equilibrio ed è caduto sul 
la tolda, riportando la sospet- 
ta frattura del malleolo ester- 
no destro, 

Trasportato con la CRI allo 
Ospedale maggiore, l’infortuna- 
to è stato accolto nel reparto 
ortopedico con prognosi di die- 
ci o trenta giorni, se le radio- 
grafie confermeranno la frat- 
tura. i 

po sa anita 


Scesa dal marciapiede 


| viene investita 


In piena zona pedonale, in 
via Oriani all'altezza della far 
‘macia Picciola, è stata. investi. 


Esposte in sede governativa 
le preoccupazioni per il bilinguismo 


Smentite le voci concernenti proposte di modifiche 
della nostra attuale legislazione nel settore dei codici 
Ricevuta da Palamara una delegazione di studenti 


ta iersera la signora Alice 
Strisch, di 59 anni, abitante in 
piazza dell'Ospedale 9. La don- 
na era appena scesa dal mar- 
ciapiede, quando è stata urtata. 
ed atterrata da una motoretta 
diretta verso la, via Carducci, 

Lo scooterista, Giuliano Zor- 
zet, di 30 anni, domiciliato in 
Chiarbola Superiore 464 che 
non ha fatto in tempo a frena- 
Te, è riuscito a mantenere 
l'equilibrio. La donna invece è 
caduta al suolo riportando una 
ferita lacero-contusa al capo e 
contusioni alla gamba sinistra. 
Trasportata all'ospedale con 
una macchina di passaggio, è 
stata accolta nel reparto osser- 
vazione con prognosi di una 
settimana. 


Relazione Caidassi 


alla Giunta camerale. 


La Giunta camerale è stata 
ieri informata dal suo presi 
dente dott. Caidassi circa gli 
Ultimi sviluppi dell'attività uni. 
tamente a vari componenti del- 
la Giunta stessa. Particolare 
attenzione è stata portata su- 
gli ultimi incontri avuti alla 
Camera di Commercio della 
Slovenia a Lubiana ove sia le 
accoglienze sia la positività de- 
gli argomenti pro; -t hanno 
confermato uno smirito di re 
ciproca efficiente coliaborazio- 
ne. Il dott. Vatta ha reso noto 
che a seguito dei colloqui di 
Lubiana sono state già intra 
prese le. pratiche per lo studio 
in comune delle delegazioni 
della Camera italo-jugoslava di 
Milano celegazione di Trieste 
e la corrispondente jugo-italia: 
na di Belgrado delegazione di 
Lubiana ai fini dell'amplia 
mento e di una nuova regola. 
mentazione dei contingenti agli 
scambi. Il Presidente ha ag. 
giunto che pure per la nuestio- 
ne degli scambi dell’energia 
elettrica e stato nominato ap- 
posito comitato di esperti scel- 
ti tra i produttori ed i consu- 
matori. Analoga situazione s’è 
già concretata per l’importan- 
te questione. dei collegamenti 
autostradali. 

Il dott. Rustia Traine ha quin. 
di riferito sui collegamenti ae- 
rei austro-jugo-italiani pure ac- 
cennati nei recenti incontri a 
Lubiana. Contatti sono in cor- 
so coll’Ente Provinciale del Tu- 
lismo e coll’Ente Fiera di "'Trie- 
ste per una collaborazione con 
la Fiera di Lubiana e per le 
agevolazioni nel movimento del- 
le persone nelle zone di frontie. 
ra con auspicabili allargamenti 
a. zone turistiche di maggiore 
rilievo. 

Il presidente Caidassi ha quin. 
di riferito sulla sua recente mis- 
sione a Roma ove, come è sta- 
to già comunicato, ha potuto 
conferire con le Eccellenze Pic- 
cioni e Delle Fave sui noti te- 
mi triestini generali che. poi 
ebbero ulteriori analisi presso il 
presidente dell’IRI ing. Petrilli 
e il presidente della Fincantieri 
on. Tupini. I temi preminenti 
sono.stati i nostri Cantieri na- 
vali, le commesse di lavoro cor- 
rispettive e i programmi per la 
ILVA. La Giunta camerale, con- 
cretate le fasi future corinesse 
agli argomenti in elaborazione 
è-passata all'esame e all’appro- 
vazione di numerose! delibera- 
zioni, d’ordinaria amministra- 
zione. t 

pifi ciente La 


La. Federazione italiana lavora- 
tori poligrafici e cartai (CGIL) co- 
munica che. le trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro per i cartotecnici riprende- 
Ttanno il 6 corrente, a Roma, & 
continueranno fino el 10 e Il feb- 
braio. Secondo il programma pre- 
disposto in questi due ultimi gior- 
ni si dovrebbe avere il riepilogo e 
la conclusione delle trattative. 
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IL PARERE DEGLI ESPERTI 


Gli urbanisti 


sulla chiesa 


di piazza Carlo Alberto 


Attendere il nuovo piano regolatore 


La chiesa di piazza. Carlo AL 
berto è stata ieri oggetto di esa» 
me fra gli architetti della se- 
zione di Trieste dell'Istituto na- 
zionale di urbanistica. Alla riu- 
nione hanno partecipato gli ar- 
chitetti e gli ingegneri più qua- 
lificati della ‘città, fra cui lo 
arch, Umberto Nordio, l’arch. 
Montesi, titolare della cattedra 
di architettura tecnica all’Uni. 
versità, l’arch. Robusti, presi- 
dente dell'Ordine degli archi- 
tetti, l'ing. Scarpa, l’arch. Zoc- 
conì, l'ing. Guacci, l’arch. Ro- 
berto Costa ed altri. Alla fine 
della riunione è stato emesso 
un comunicato che esprime il 
punto di vista dei professionisti 
convenuti. Questo il comunicato 
con il quale la sezione triesti- 
na dell'Istituto nazionale dj ur- 
banistica ha convenuto di ren- 
dere pubblico il punto di vista 
dei soci sul problema della chie. 
sa di piazza Carlo Alberto: 

«L'aver scelto l’area centrale 
di piazza Carlo Alberto per la 
costruzione della nuova chiesa 
costituisce un errore urbanisti. 
co ed architettonico. 

Il giardino di piazza Carlo 
Alberto oltre che area destina» 
ta alla sosta ed allo svago co- 
stituisce una indispensabile in- 
terruzione del tessuto edilizio 
in una zona a carattere spicca- 
tamente residenziale, e rappre- 
senta un elemento insostituibi- 
le della sistemazione urbanisti. 
ca ed architettonica del quar- 
tere, 

La chiesa ha bisogno dì un 
ampio spazio che non sia circo. 
scritto da strade di traffico ma 
che sia destinato alla confluen- 
za ed alla sosta dei fedeli ed 
allo svolgimento delle funzioni 
all’aperto, 

La costruzione della chiesa in 
piazza Carlo Alberto portereb- 
he alla distruzione del giardino 
che è da conservare nella sua, 
attuale destinazione, la cui uti 
lità è provata anche dall’opi- 
nione espressa. dagli abitanti 
della zona. 

La nuova costruzione turbe- 
rebbe l’assetto urbanistico di 
un quartiere dei pochi conve- 
nientemente sistemati senza ri- 
solvere con sufficiente funzio- 
nalità il problema di dotare la 
zona di un edificio per il culto 
edificio che è certamento ne- 
cessario ma al quale bisogna 
‘provvedere con ponderatezza a- 
deguata alla sua importanza. 

Il problema va risolto rapida. 
mente perchè è urgente che il 


= 


Tia 


I GIORNI VISTI DAL METEOROLOGO 


GENNAIO HA MESSO 
ILA TESTA A POSTO 


Ma protagonista è stata ancora la pioggia 


Se il buon, giorno si vede dal 
mattino, e se Panno si giudica 
dall'andamento del suo primo 
mese, si dovrebbero trarre fa- 
vorevoli auspici per Vandamen- 
to meteorologico del 1961. Gli 
elementi climatici che hanno 
composto lo scorso gennaio in- 
fatti si sono distribuiti in mi- 
sura abbastanza saggia, e ove 
si eccettui leccesso di pioggia, 
Ticorrente da otto mesi tanto 
da marciare  risoluta verso 
una... anormale eccezionalità, 
bisogna dedurre che si è trat- 
tato veramente di un mese mo- 
rigerato, senza eccessi di sor- 
ta. La temperatura è stata 
perfettamente normale, il ven- 
to è stato scarso, l'umidità 
contenuta, le ore di sole supe- 
riori alla media: in definitiva 
un mese tranquillo, che ha te- 
nuto soprattutto a non farci 
notare l'etichetta invernale di 
cui pure dovrebbe essere orna- 
ta. Come al solito, eccoci co- 
munque ad esporre dettagliata- 
mente il quadro degli elementi 
climatici, dal quale dovrebbe 
apparire con evidenza il giudi- 
zio complessivo già formulato 
sul gennaio 1961. 

TEMPERATURA. La fempe- 
tatura media mensile è stata 
di gradi 4/t, assolutamente 
uguale cioè al valore normale 
corrispondente per questo me- 
se. La temperatura massima 
era stata registrata îl giorno 4, 
con 12 gradi, la minima il 19 
con 4,2: gradi sotto. zero. I cor- 
rispondenti valori normali so- 
no 12,8 e — 2,9, per cui le pun- 
te massime e minime hanno 
difettato ed ecceduto, I 4 gradi 
sotto zero non hanno però di- 
sturbato molto, e forse sono 
passati inavvertiti dai più per 
l'assenza della bora e il regi- 
me secco del giorno în cui la 
temperatura ha toccato il suo 
limite più basso, I 4,7 gradi di 
media mensile, seppure norma- 
li, rappresentano però una 
punta di freddo che a Trieste 
non ricorreva da ? anni a que- 
sta parte, poichè negli ultimi 
anni gennaio era stato più cal. 
do dell'ultimo, Nel 1954 .era 
stato invece molto freddo, con 
una media mensile di gradi 1,4. 
Il più freddo in assoluto era 
stato il gennaio del 1893, con 
una media di zero gradi, avvi- 
cinata nel 1942 con 0,1. 

PIOGGIA. Undici giornate 
con pioggia nel mese di gen 
naio, quasi tutte nella prima 
metà. Tanto stillicidio natural 
mente non è stato platonico, 
perchè ha prodotto una quan- 
tità rispettabile di acqua, valu- 
tata nei pluviometri in 106 mil 
limetri, ossia il #5 per cento 
in più del valore normale (60). 
La piovosità anormale di gen- 
naio non ha fatto che aggiun- 
gersìi a quella dei sette mesi 
precedenti, per cui navighiamo 
ormai in un periodo siruordina» 


riamente piovoso, tale appun- 
to da essere diventato purtrop- 
po normale. In due giorni, il 2 
e P11, erano caduti oltre 25 mil- 
limetri di pioggia. Non è cadu- 
ta invece la neve, che in questo 
mese normalmente fa le sue 
distensive apparizioni. Per con- 
solarci della piovosità dello 
scorso gennaio, possiamo pen- 
sare alle disgrazie del 1856, în 
cui erano statì registrati ben 
304 millimetri, quasi il triplo 
cioè della pur notevole quan: 
tità di quest'anno. Lo scorso 
anno, per concludere i riferi. 
menti, gennaio era stato ao- 
bastanza asciutto, con. soli 45 
millimetri di pioggia. Nel 1945 
erano caduti millimetri 3,4, 
quasi tutti in un sol giorno, 
VENTO. La massima raffica 
della bora è stata registrata ir 
giorno 26, con una velocità ora- 
ria di 115 km., esattamente co- 
mei lo scorso anno. Tale valore 
è ‘perfettamente normale in 
raffronto alle massime raffiche 
degli ultimi dieci anni in gen- 
naio. Per quanto riguarda la 
velocità media, essa ha assunto 
un valore inferiore al normale: 
13,5 chilometri orari di fronte 
a 16. Poco ventose quindi lo 


SIGNORI 


scorso gennaio, con due soli pe- 
riodi di bora, sfogatasi verso il 
15-16 e nei giorni 26 e 27. E’ la 
contropartita positiva che il 
tempo ci offre, preso forse dal 
rimorso per la tanta acqua che 
si riversa su di noi. E la preva- 
lenza della pioggia sulla bora 
non fa del resto che rendere 
più profondo il solco fra gli af- 
fezionati alla bora e coloro che 
prediligono, jra i due mali si 
capisce, la pioggia. 

UMIDITA'. Di poco inferiore 
al normale l'umidità: 64 per 
cento contro 67. Vi ha influito 
naturalmente la presenza della 
bora e il perdurare di giornate 
secche nella seconda parte del 
mese. Da rilevare che il giorno 
19 l'umidità aveva raggiunto il 
valore minimo del 22 per cen- 
to, che è assolutamente insuf- 
ficente per le esigenze del cor- 
po umano. 

SOLEGGIAMENTO. Le ore 
di sole sono state 104, contro le 
98 normali. Ciò è stato dovuto 
alla presenza della bora «chia- 
ra», con cielo sereno cioè, A ti 
tolo di curiosità si può ricorda. 
re che mel 1960, che pure era 
stato meno piovoso del gennaio 
scorso, le ore di solé erano sta- 
te solo 86, 


durante i lavori 


rione disponga di una chiesa 
corrispondente alle esigenze, 
ma va risolto nel quadro del 
nuovo piano regolatore, così co. 
me ha sostenuto  l’assessore 
competente. 

Si tratta soltanto di attende- 
re il tempo necessario all’ado- 
zione del nuovo piano». 


Accomonati nella sventura 


investita e investitore 


In viale XX Settembre, al. 
l'incrocio con la via Zovenzoni, 
uno scooterista ha investito ieri 
alle 9.80 la signora Romana 
Ipavich, di 48 anni, domicilia- 
ta in via Zovenzoni 3. Il cen- 
tauro, Gianfranco Giorgin, di 
17 anni, panettiere abitante in 
via Tarabocchia 5, in sella al- 
la motoretta targata TS 11668 
stava percorrendo il viale di- 
retto verso il centro. Improv- 
visamente si è accorto di una 
passante che attraversava la 
via; ha tentato di sterzare bru- 
scamente ma non è riuscito ad 
evitare, l'investimento, 

Dopo aver urtato la donna, 
il Giorgin ha percorso alcuni 
metri e poi si è rovesciato ri- 
portando delle contusioni, per 
cui è stato trattenuto nel re- 
parto osservazione con progno- 
si di una settimana. La Ipa- 
vich è stata invece accolta nel 
la seconda divisione chirurgi- 
ca, con prognosi di una decina 
di giorni per contusioni. 

—— r—— — 


Di corsa un ragazzino 


contro un'utilitaria 


Non capita tutti i giorni che 
un’automobile venga investi 
ta da un pedone. Questo sin- 
golare incidente è accaduto ie- 
Ti, di primo pomeriggio, in via 
'Torrebianca, Verso le 14 lo 
scolaro dodicenne Marino Daz- 
zara, abitante al numero 4 di 
via ‘Torrebianca, era uscito di 
corsa dal portone e voleva at- 
traversare la strada. Il ragaz 
zo, per la: fretta, non ha os- 
servato .se la strada fosse i 
bera e non ha veduto così la 
‘utilitaria targata TS ‘29493 che 
stava scendendo la via, diret- 
ta verso il corso Cavour. Nean- 
che il guidatore, Giacomo Miz- 
zan, di 22 anni, abitante in 
via dei Porta 4, si è accorto 
subito del ragazzino e non 
è riuscito a bioccare in tem- 
po. il proprio mezzo. 

Lo scolaro,.. investitore, nel. 
lo «scontro» ha riportato del- 
‘le abrasioni al padiglione auri- 
colare destro, al polso sinistro 
e contusioni alla regione parie- 
tale destra. oltre a un’ecchi- 
mosi alla regione pretibiale si- 
nistra e a. polpaccio della stes- 
sa gamba. Il guidatore ha pron: 
tamente sollevato il ragazzino 
e l’ha ospitato nella propria 
macchina, raggiungendo, a tut- 
ta velocità l'ospedale. Il medi- 
co di turno ha provveduto a 
far accogliere il piccolo Daz- 
zara nel reparto osservazione, 
con prognosi di una settimana. 


[CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura. messima 8,8, 
minima 6; umidità 80 per cento; 
pressione mb. 1000,5 in lieve au- 
mento; temperatura del mare 9,2; 
vento km. 1 da O. 

Oggi: San Gilberto, Il sole sor- 
ge alle 7.24, tramonta alle 17.15. 
Le luna nasce alle 21,03 tramon- 
ta domani alle 9.31, 

Maree - OGGI; alta alle 10.54, 
em.’ 28 e alle 23.51, cm. 37 sopra 
ill m.; bassa alle 17.23, cm, 47 
sotto il I m. DOMANI; bassa alle 
6.03, cm. 25 sotto il l m, 

Servizio notturno delle farmacie: 
‘Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via. Settefontane 2; De Colle, via 
‘Revoltella 42; Rovis, piazza Gol 
doni 8; dott. Rossetti, via Combi 
19; dott. Miani, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


Chiamate d'imbarco per oggi al- 
le 10 Turno «Lloyd Triestino»: 
1 all. uff. coperta, prec. 122. Turno 
«Generale»: 1 carbonaio, conf. 455. 


STATO CIVILE | 


NATI: Perotti Giorgio, Ferluga 
‘Paolo Braicovieh Lilana, Batti 
stella Stefano. 

MORTI: Giacomini Carlo anni 
76, Biziak in Kaizel Maria a. 84, 
E ved. Daris Maria a, 86, Bra- 


tos in Lauri Augusta. a, 81, Gher- 
sanich-Hertmann ved. Perocco Ma- 
ria a. 78, Maffei Antonio a. 81. 


di restauro, giù 


iniziati, la grande svendita di 
tutti gli articoli da uomo 
continua nella 

filiale di Largo Barriera Vecchia, 1 
con sconti dal 
50 all’80 per cento 


SIGNORE 


per l'occasione 
sconti eccezionali 


ticheremo 


anche su tutti gli articoli per donna e ragazzi 


si 


delle tre Basse marittime 


3 l'unificazione verrebbe a ledere le aspirazioni degli assistiti 
e costifuirebbe un grave danno agli interessi della città 


Pai 

Si è parlato a Roma, in que- 
ste ultime settimane, di un pro- 
getto di fusione delle tre Casse 
marittime di Trieste, Genova 
e Napoli in un solo Istituto na- 
zionale con sede a Roma. 0, 
come da qualcuno è stato pro- 
posto in via subordinata, a. Ge- 
nova, Della viva opposizione a 
tale ventilata fusione si è fat- 
to interprete, nella seduta, del 
Consiglio comunale del 30 u. s., 
il dott. Salvo Teiner, il quale, 
‘essendo segretario del Sindaca- 
to dipendenti aziende. di navi. 
gazione (Sindan) e consigliere 
della Cassa marittima adriati- 
ca, è in grado di conoscere di: 
rettamente sia le aspirazioni 
degli assicurati, sia il buon an- 
damento della, Cassa nella sua 
attuale struttura. 

Queste tendenze -fusioniste. 
che di tanto in tanto trapelano 
da Roma non possono manca- 
re di sollevare vivo allarme es: 
sendo arcinoto a tutti gli assi 
curati, ma specialmente a colo- 
ro che, come avviene per i trie- 
stini, hanno sperimentati i vari 
sistemi, come. l'assistenza. for- 
nita da una Cassa locale sia 


ie creazioni triestine. Sorta nel 
1913: come «Cassa generale di 
malattia per marittimi» essa 
soddisfece in pieno tutte le esi- 
genze della benemerita catego- 
ria finchè il Governo. faszista 
volle assorbirla, nel 1929, (an- 
che. allora si patrocinavano le 
«unificazioni») nella «Cassa di 
assicurazione per le malattie e 
l'assistenza sociae della gente 
del mare e dell’aria» costituita 
a Roma. L'errore di aver volu- 
to. concentrare. l'assicurazione 
di malattia dei marittimi in 
un Istituto nazionale fu peral- 
tro messo talmente in evidenza 
all'esperienza, che nel 1931 lo 
stesso Governo fascista, ricono- 
scendo l’errore, sciolse la  Cas- 
sa di Roma e costituì le attua- 
ii ‘Casse Marittime di Trieste, 
Genova e Napoli, abbinando la 
assicurazione di malattia. alla 
assicurazione infortuni, che già 
era gestita da tre organismi au- 
tonomi operanti nelle tre città 
sede delle più importanti ma- 
Tinerie. Le vecchia Cassa trie- 
stina fusa col Sindacato infor. 
tuni di Trieste, riebbe così nuo- 


va vita ed operò sempre con 
piena soddisfazione degli assi- 
stiti. Quale beneficio si vorreb- 
be ora sperare da una, fusione 
nazionale, che ripeterebbe l’er- 


rore del 19297 


Casse, 


Le tre Casse marittime, che 
così bene rispondono a quelle 
esigenze di scioltezza e di diret- 
to contatto con gli assistiti che 
sono così particolarmente senti. 
te dalla categoria marinara, so- 
no articolate in un- agile: siste: 
ma del tutto autonomo in peri- 
feria, ma coordinato al centro 
da un Comitato di coordina- 
mento spontaneamente costitui 
to dalle tre Casse fin dal 1935 
per mantenere, fin dove appare 
utile, uniformità di direttive e 
di sistemi. Tale Comitato si riu- 
nisce frequentemente.e ha te- 
nuto in questi giorni la. sua 
108.a riunione, con una media 
quindi di oltre quattro riunioni 
all'anno, Inoltre i più gravi ri 
schi sono distribuiti su tutta 
la mutualità nazionale median- 
te una convenzione di coassicu- 
razione. esistente fra le tre 


IL.PICCOLO 


Le signora R.P. 
ci chiede: .che 
scuole. può fre 
quentare una 
giovane che, fi- 
nita le terza me- 
dia inferiore, de- 
sideri studiare 
lingue? Le risul 
te infatti che & 
Trieste esiste un 
Liceo linguistico 


stico presso il Collegio di Nostra 
Signora di Sion, al quale si può 
essere ammessi con la licenza del- 
la terza. media, per poi, a con 
clusione degli studi, dare l'esame 
di abilitazione presso un Istituto 
statele; di questi; il.più vicino è 
quello di Venezia. Non rimane 
quindi che intraprendere la via 
universitaria. Al nostro ‘Ateneo 
abbiamo la facoltà'di lingue mo- 


CON. LE VITTIME. DI. CASSANO D'ADDA 


Stamane alla Stazione 
tre vetture parate a lutto 


Due contengono le salme delle triestine, l'altra 
quella del ‘commerciante del capoluogo  isontino 


derne; per potersi iscrivere è suf- 
ficiente l’abilitazione di scuola 
media superiore. Vengono tenuti 
pure corsi. privati di lingue in- 
detti dell''USIS, dall’ Università 
popolare, dall'ENALC ed altri 
Istituti, che non‘portano al con- 
seguimento di diplomi o lauree, 
me sono scuole @& carattere di 
specializzazione. 


: femminile presso 
il. Collegio di 
Nostra Signore 
di Sion, me non 
‘una scuola statale. Rispondiamo 
‘ella gentile lettrice che effettiva 
mente @ Trieste non esiste alcu- 
na ‘scuola statale linguistica, e 
del resto pochissime ne sono in 
tutta Italie. Vi è il Liceo lingui- 


Stamane ritornano ‘a Trie- 
ste le due vittime triestine del- 
la sciagura ferroviaria di Cas- 
sano d'Adda. Alle 9.22, asgan- 
ciati al ireno direttissimo 612, 
giungeranno alla Stazione cex- 
trale tre vagoni ferroviari pa- 
rati a lutto, In ognuno di essi 
si trova una salma. Assieme gi 
corpi delle due ‘riestine 
giovane Astrid Maria Cri: 
Severi, laureatasi pochi gierni 
or sono, e Sarita Maluta Nel 
Piero, di 60 anni, uccise. dai 
metalli contorti della vettura 
ferroviaria, arriveranno pure 
i resti mortali del commercian- 
te goriziano Oreste Zitter che 
verrà faita proseguire per Go- 
a con il treno n. 7729, la cui 
partenza» viene ritardata per 
attendere il vagone funebre. il 
convoglio giungerà nel capo- 
luogo isontino alle 11.15. 

Dalla Stazione centrale le 
salme verranno avviate alla 
cappella. mortuaria dell’Ospe- 
dale maggiore, da dove parti 
ranno i funerali. Alle 10,30 di 
domani si svolgeranno le ese 
quie di Astrid Maria Cristina 
Severi. 

Alle 14 di ieri si sono svolti 
solennemente nella chiesa par- 
rocchiale di Cassano d'Adda, i 


LLTTtIeme——eeeeee::eee:eee/; 


«Riferendomi a quanto pubblica- 
to tempo addietro sul ’’Piccolo” in 
merito sd un’eventuale riduzione 
delle tasse automobilistiche, vorrei 
sapere a che punto si trovano le 
domande, inoltrate oltre un anno 
fa all'Intendenza di Finanza, rela 
tive al rimborso dell'importo in più 
versato per la tassa di circolazione 
dell’anno 1959. A. Ma. 

La procedura di tali domande è 
alguanto ‘complicata. L’Intendenza 
di Finanza le trasmette all'ACI di 
Trieste, che a sua volta le invia al- 
la centrale di Roma, la quale dopo 
i rituali accertamenti, risponde al- 
la locale Intendenza di Finanza. 
Questa, prima di effettuare il rim- 
borso, spedisce, sempre alla centra- 
le di Roma, copia della bolletta di 
pagamento, Il tutto sì risolve in un 
anno re mezzo. 


del Comune perchè questo possa 
imporre. limiti di velocità. fuori 
del «centro abitato», Orbene, salvo 
errore, lo Stato sovvenziona la ma- 
nutenzione della strada statale fi- 
no all'ingresso effettivo di Trieste 
città, Quindi sarebbe da credere 
che il Comune non sia proprieta- 
rio di detta strada, Pertanto an- 
che questa via sarebbe preclusa. 
Dalla dimostrata ‘illegalità dell'ii 
posizione, della. limitazione non sì 
deve. dedurre naturalmente la, li- 
ceità d'una qualsiasi velocità, Que 
st'ultima . dovrà essere, al solito, 
regolata secondo. le comuni norme 
di prudenza, ovvero costantemer- 
te proporzionata alle circostanze. 
Ma è a questa fondamentale rego- 
la di guida che occorre richiamarsi, 
a meno che non si voglia trasfor- 
mare le strade italiane in una se- 
rie ininterotta di limitazioni di 
velocità». 


funerali delle tredici vittime. 
Le bare hanno lasciato a mez: 
zogiorno la chiesa di San Dio- 
nigi, che s'innalza proprio die 
tro all'ospedale, di fianco al 
grande parco di una villa sette- 
centesca. Le bare sono state 
portate sino alla chiesa parroc- 
chiale, dove l’Arcivescovo. di 


i 


la |Cremona ha celebrato il rito 


funebre. Quindi dodici bare 
‘hanno iniziato il triste viaggio 
alla volta dei rispettivi luoghi 
di origine delle vittime, 

Al treno direttissimo contras- 
segnato con il numero 612, che 
— come abbiamo detto — giun- 
ge stamane alle 9.22, sono stati 
agganciati in tutto cinque va- 
goni funekri addobbati con veli 
neri, e ognuno di essi reca una 
bara. 

L'ultimo dei vagoni di coda è 
quello destinato a San Stino di 
Livenza, dove risiedeva la si 
gnora Maria Migotto d'Andrea. 
La vettura verrà staccata a San 
Donà di Piave e fatta prose 
guire per San Stino. A_Mon- 
falcone verrà staccato un se- 
condo vagone, mentre alla no- 
stra Stazione centrale giunge- 
TR0DO — come detto — tre vet- 

sure. 


E 


= 


migliore e più spedita. di quel: 
la fornita de un grosso Istituto 
mazionale incapace di adeguar- 
si alle necessità, alle possibilità, 


alle esigenze delle varie regioni 
e località. E* tanto nota ormai 
tale differenza di funzionalità 
che, per esempio, la Regione 
"Trentino-Alto Adige non ha 
mancato di mettere nel proprio 
Statuto la séguente norma: «Le 
Casse mutue di malattia esisten- 
ti nella Regione, che siano sta- 
te fuse nell’INAM, possono €es- 
sere ricostituite dal Consiglio 


PROFUGO GRECO DAVANTI AI GIUDICI 


Voleva emigrare 
ma si cacciò nei guai 


Con preghiera di pubblicazione 
l'avv. G. B, ci invia copia della 
seguente lettera inviata ‘alla Ri- 
partizione polizia urbana del Co- 
mune; «Richiamando qui le giuste 
osservazioni fatte dall'exAutomobi. 
le» del 29 gennaio (1961, pag. 4, sub 
«La città non comincia in campa- 
gna», mi permetto osservare: che il 
limite di 50 km, imposto nel tratto 
tra Barcola e Trieste appare giuri 
dicamente. illegittimo. L'art. 103 
del C.d.S, impone il limite di velo 


per tuffarsi 


SARA’ PRONTA PRIMA DELLA STAGIONE BALNEARE 


Un'arteria scorrevole 
a Grignano 


laurea appena conseguita, nel 
tragico incidente ferroviario di 
Cassano 


cata la giovinezza luminosa e 
felice di 


Astrid Maria Cristina 


gono i genitori e la sorella 
FIORA ai quali sono uniti i 
parenti e gli amici tutti. 


giornata a Trieste e sarà de 
posta nella Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore, da dove segui 
ranno domattina alle ore 10.30 


cipano al lutto; 
— il dott. LEO GARDONI e 


— la famiglia ZULIANI 


personale dipendente si unisco- 
no al dolore È 
Severi per la tragica scompar- 
sa della 


figliuvola del contitolare. 


si stringono a Nino e Gipsy e 
piangono la cara 


la famiglia BRUNA e BRUNO 
PISCHIANZ 


Sabato, 4 febbraio 1961 


RIESI EA 


î 


Nel ritornare si suoi cari e 


RIE iti elaloroi dicon) 


improvvisamente 


Mario. Morpurgo 


magg. artigl. ris. 


d’Adda venne stron= 


Ne danno il triste annuncio 
la desolata moglie TINA, il fi- 
glio MARCELLO, il fratello 
SILVIO (assente) e i parenti 
tutti. 


Severi 


Con infinito strazio la pian- 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 dall’abitazione di via 


La cara salma arriverà in|Crispi 66. 


Si associano al lutto: 
— ten. GIULIANO GIRAR- 
DELLI e famiglia 


funerali. 
— ten, col. RAFFAELE CAM) 
Si prega di astenersi POS e famiglia 
dalle visite — BRUNO e CLARA CIVITA- 


NI e famiglia 

— dott. CELIO SADAR e far 
miglia 

— famiglia RAVENNA 


Trieste, 4 febbraio 1961 


Con profondo dolore parte 


La Ditta ROBERTO ROSSI co- 
munica con immenso dolore l'im» 
provvisa scomparsa del signor 


Mario Morpurgo 


al quale il Titolare era legato da 
anni di rapporti di affetto e di 
fraterna amicizia. 


famiglia - Milano 
la famiglia ZANINI 
la famiglia CUTTINI 


La Società ERCOFIT e il 


Si associa al lutto l'amico VIT. 
TORIO ISSAI. 


CRA ZRIRIIA 


U 


Addi 2 febbraio corr. sì è 
spento serenamente 


Antonio Maffei 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i figli BIANCA, MARIO, 
GIORGIO, GUIDO, BRU- 
NO, le nuore, le nipoti e i 
parenti tutti. 


della famiglia 


dott. Astrid Severi 


ZINO e DELFINA BIONDI 


Astrid 


Prendono parte al dolore del- 


Straziata da lunghe e indicibili 
sofferenze, l'anima nobile di 


CENSIS II 


Il giorno 2 corr. dopo lunghe 


Mary ved. Perocco 
non è più in questa terra da gio. 
vedi 2 corrente. 

Affranti dal dolore a tumulazio 
ne avvenuta ne danno il ferale an- 
nuncio la figlia IOLANDA, la so- 
rella (assente), i nipoti e î parenti 
tutti a quanti l'amarono e apprez- 
zarono le sue doti di bontà. 

M presente serve da partecipazio- 
ne diretta. 

Si dispensa, dalle visite di con- 
doglianza. 

Per desiderio dell'Estinta la fa- 
miglia non prende il lutto, 
fo nei ceri 


Isabella Marchesini 
ved. Tercuz 


è mancata improvvisamente il 
30 gennaio us. 

A tumulazione avvenuta an- 
gosciati ne danno l’annuncio i 
figli GIOVANNI, MARIO, 
MARCELLA, LUIGIA e i ni 
poti. 

TI presente serve quale parte 
cipazione diretta. 
Gorizia, 3 febbraio 1961 


Li 


cità nei «centri abitati». L'art, 2 
del C.d.8, qualifica il «centro abi- 
tato» un «insieme continuo di edi 
fici», ulteriormente specificato nel 
l'art. 1 del Regolamento in un 
«raggruppamento: di fabbricati in 
numero non inferiore ai 25, che 
non presenti soluzioni di continui 
tà, tranne per le strade ed aree ad 
esso circostanti e adiacenti». Non 
è il caso del tratto Barcolacittà. 
Specifica ancora l'art. 1 del Rego- 
lamento che «per i fini dell'applica- 
zione delle norme contenute nel 
titolo VITI del T.U. e relative ai 
centri abitanti (leggi: per la limi 
tazione di velocità) detto segnale 
(di località) dev'essere collocato 
ad una distanza variabile tra i 100 
e 200 metri dall'effettivo inizio de- 
gli abitati... integrato, dagli appo- 
siti segnali prescrittivi: limitazio- 
ne di velocità e divieto di segnala- 
zioni acustiche». Nemmeno questo 
è il caso del tratto Barcolacittà. 
Nè mì pare invocabile, per impor- 
re la limitazione, il secondo com- 
ma dell'art, 103. In primo luogo.|& 
per porre limiti di velocità fuori | £ 
dei centri abitati, qualificati come 
sopra, occorre una «direttiva» spe- 
cifica del Ministero LL.PP., che, a 
mia notizia, manca del tutto. In 
secondo luogo il tratto Barcola- 
città dovrebb'essere di proprietà 


sofferenze ha cessato di viyere 


Augusta Bratos 
ved. Lauri 
La piangono i figli MARCELLA, 


MARIO, PINO e GIORGIO, le 
nuore, i nipoti e i parenti tutti. 


+ regionale, salvo il regolamento 
dei rapporti patrimoniali» (art. 
6). Norma che ha avuto pronta 
attuazione con legge:regionale, 
la quale ha ricostituito le Cas- 
se provinciali di malattia di 
Trento e di Bolzano, .attual 
mente funzionanti in luogo del- 
PINAM. 

Del resto anche lo. sviluppo 
assicurativo nazionale ha, in 
questi ultimi anni, seguito lo 
stesso criterio, tanto che per i 
coltivatori diretti, per gli arti- 
giani, per i commercianti l’as- 
sicurazione di malattia è stata 
organizzata sulla base di Cas- 
se provinciali. Perchè allora 
operare in senso inverso con 
le Casse marittime e fonderle 
în un Istituto nazionale? 

Molto: più opportuno sembre 
rebbe porre mano alle riorga- 
nizzazioni, alle modifiche dello 
‘ordinamenio previdenziale vi- 
gente, in quei settori — e sono 
tanti — che. non funzionano 0 
funzionano male e non in quei 
settori che funzionano bene. 

L'unificazione, oltre che un 
danno evidente per gli assistiti, 

. sarebbe anche, particolarmente 
per Trieste, ‘un’altra. grave me- 
nomazione. Trieste è gelosa del- 
le proprie creazioni e la Cassa 
Marittima Adriatica è una del- 
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INCARBUGLIATO CASO RISOLTO IN TRIBUNALE 


Una moto, cambiali false 
e due denunce autentiche 


Acquirente e venditore condannati a severe pene 
SRI DONA AARON CISA O VIE 


Colto in flagrante dal guardiano notturno 


Ora si busca un mese e 15 giorni coni benefici La larghezza della strada portata da cinque a sette metri e mezzo 


Curve ampie - In funzione antituristica la «palude» del piazzale 


samente a ridosso dei muri del- 
le case, mantenendosi nell’om- 
bra, Il guardiano, che lo inse- 
guiva, aveva però subito incro- 
ciato una pattuglia di agenti 
del Commissariato di San Sab- 
ba, sicchè la cattura del ladro 
era stata agevole. 

Interrogato con l’ausilio di 
un interprete, il Costantin ave 
va raccontato di essere giunto 
a Trieste il 23 ottobre scorso; 
era intenzionato di emigrare 
successivamente, varcando clan- 
destinamente la frontiera, ver- 
so l’Austria o la Germania, ma 
essendo totalmente ‘sprovvisto 
di denaro aveva chiesto consi- 
glio, sul modo di procurarsene, 
ad altri ospiti dello stesso cam- 
po di San Sabba, i quali gli 
avevano. suggerito l’idea dei 
furti, narrando che altri pro 
fughi avevano agito così: forse 
Ticordando le gesta di quei tre 
profughi d’oltre cortina, un un- 
gherese e due jugoslavi, che 
verranno giudicati prossima- 
mente in Corte d’Asisse. 

Ammessa la propria respon- 
sabilità in' ordine al furto nella 
tintoria, il Costantin aveva inol. 
tre spontaneamente confessato 
agli agenti di aver commesso 
un colpo ai danni, anche lui!, 
di una rivendita di tabacchi si- 
ta in via dell'Istria: era ‘en- 
trato per chiedere duecento 
pacchetti di sigarette italiane 
e quando la titolare aveva po- 
sto l'involto sul banco, egli lo 
aveva afferrato dandosi poi a 
precipitosa fuga. Senonchè la 
presunta derubata, subito inter- 
rogata in merito, aveva dichia- 
rato di non aver mai subìto 
furti di sorta, nè lei nè suo 
marito che talvolta in sua as- 
senza lavorava dietro il banco. 

Il Pubblico Ministero ha chie 
sto la condanna dell'imputato 
a un anno e sei mesi di reclu- 
sione e 15 mila lire di multa, 
e ì giudici — udite le argomen- 
tazioni della Difesa — hanno 
Titenuto il Costantin responsa- 
bile di furto semplice, così de- 


E' stato giudicato ieri dal Tri- 
bunale certo Ilias Costantin, 
nato 20 anni fa a Salonicco, da 
qualche mese alloggiato al cam- 
po profughi di San Sabba, Il 
giovane, che si era presentato 
alle nostre autorità chiedendo 
asilo politico, proveniente dalla 
Jugoslavia, doveva rispondere 
del reato di furto aggravato, 
nonchè di aver fornito genera- 
lità false agli agenti del campo 
di raccolta. 

Lo scorso 7 dicembre egli era 
stato infatti sorpreso a rubare 
due giacche, due paia-di cal- 
zoni, una giacca a vento, due 
impermeabili e tre camicie dal- 
Ta tintoria «Angelo» di via del 
l'Istria..212, nella quale si era 
introdotto attraverso un fine- 
strino basso, dopo averne fran- 
tumato il vetro, Proprio men- 
tre il profugo stava uscendo 
con la refurtiva da quello stes 
so finestrino, passava di là un 
guardiano notturno, Il giovane, 
Vistosi notato, tentava di darsi 
alla fuga camminando frettolo- 
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I funerali seguiranno oggi sabato 
4 corr. alle ore 16 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


COSTE A INI TIRI 
Improvvisamente è mancata 


î all’affetto dei suoi cari l'ani- 
ma buona e generosa di 


Nidia Pietron-Battig 


Desolati ne danno il triste an- 
nuncio l'adorata madre GIULIA, 
il marito MARIO, i figli GRA- 
ZIELLA e GIUSEPPE e i pa 
renti tutti. 


La presente serve di partecipa= 
zione e di ringraziamento. 


Trieste-Milano 
CIA IENA ICE TAI 


Ci ha lasciati per sempre la 
nostra adorata mamma € 
nonna 


Maria ved. Kaisel 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, i generì, i fratelli, 
i nipoti e i parenti tutti. 


I congiunti del compianto 


Francesco de Milleri 


commossi per le attestazioni di 
affetto e di cordoglio tributate 
al caro scomparso ringraziano 
quanti in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


In Spagna e Marocco 
con l'Università Popolare 


I funerali seguiranno oggi saba- 
to 4 corr. alle ore 15 partendo dal- 
ia Cappella dell'Osp. Maggiore. 
L'Università popolare, in occasio- 
ne della «Settimana Santa» e di NOIE NISE NITTI ININONIE 
Pasqua, orgenizza l'ormai tradizio- 
nale grande viaggio in Spagna con 
une puntata, questa volta, nel sug- 
gestivo Marocco per la visita di 
Tangeri ed i suoi dintorni Il viag- 
gio verrà effettuato del 24 marzo 
al 12 aprile p.v. in treno de Trie 
ste. a Barcellona; in pullmen dae 
Barcellona a Barcellona lungo il 
classico itinerario catalano ed an- 
deluso. con adeguate visite e Gra- 
nada, Malaga, Algesiras, Gibilterra 
Siviglia, Cordova, Madrid, Toledo, 
Seragozze e Barcellona; con le 
m/n «Giulio Cesare» de Barcellona 
a Genova ed infine in pullman de 
Genova a Trieste. 


Programmi ed informazioni più. 


REI ERETTE IERTERINSERI 
Il marito e i figli della com- 


pianta 
Adele Kaiser 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che parteciparono al lo- 
te dolore. Un particolare gra» 
zie ai dottori Montenero e Co- 
minardi, ai Dirigenti e perso- 
nale della Società di Naviga- 
zione Italia. 

ti i trai 


Le ‘famiglie  MILOS, VISNO- 
VITZ e SKERL commosse per le 
attestazioni di affetto tributate alla 
loro cara 


Mamma e Nonna 


ringraziano sentitamente tutte 
quelle gentili persone che in vario 
niodo : hanno partecipato al loro 
dolore, + 


TANN INTEN TEZIONA 


(«Giornaljoto») 
Ampi tornanti, curve con chiara visuale e una larghezza della sede in di consentire 
comodi incroci costituiranno i pregi principali della strada comunale che porta a Grignano 


l'occupazione dei terreni limi- 
trofi a spese dei quali la sede 
stradale è stata allargata, non 
ha consentito acceleramenti 
nello svolgimento del lavoro. 
La strada è stata portata dalla 
larghezza di 5 metri a 7.50, suf- 
ficiente per consentire l'incro- 
cio di veicoli anche di grossa 
cilindrata in qualunque punto 
della salita. Sono stati costrui- 
ti muri di sostegno, per conte- 
nere le scarpate a monte, sono 


si sa, dovrà essere piuttosto rì- 
levante, ma crediamo che ma- 
gari con il concorso degli enti 
turistici locali dovrebbe essere 
affrontata, se si vuol iniziare 
veramente la valorizzazione del- 
la nostra riviera tascabile. 
Fra le opere compiute, con 
un certo senso artistico e con 
discreta misura, rileviamo an- 
che la stradicciola che collega 
la baia di Grignano al parco 
di Miramare. E’ una strada 


La baia di Grignano sonnec- 
chia, in queste giornate grigie 
così sature di umidità e di 
pioggia attende il sole, la pri- 
mavera, la bella stagione in- 
somma, per rianimarsi € rive- 
larsi al pubblico che accorre 
ad essa fedelmente, per trovar- 
vi quiete e distendersi nella 
contemplazione, La sua attesa 
non è inoperosa peraltro, per- 
chè ha impiegato i mesi più 
bruiti dell’anno proprio per por- 


Marco 21, è stato condannato: 


L'autista Albino Forchiassin è 
l’estorsione, a un anno € 4 


acquistò più di tre anni fa una | per I 
motocicletta dali’imprenditore | mesi e 10 giorni di carcere © 
industriale Gabriele Martellani | 21 mila lire di multa e, per la 
© il prezzo pattuito fu dilazio- | calunnia, a un anno e 4 mesi 
mato in varie cambiali, senon-|(pena, questa, coperta da coll 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag 
giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 - Telef. 55255 e 55955 


chè il venditore ebbe la malau-| dono), nonchè al pagamento 
gurata idea di emettere quattro | dei danni e alla rifusione delle 
cambiali in più apponendovi la | spese dell’altro imputato, costi: 
firma apocrifa del Forchiassin: |tuitosi Parte civile. 
tre da 23 mila e una da 14 mi-| Presidente, Edel; P. M., Mal 
la. Accadde quanto era preve-|tese; Canc. Rachelli; P. C. avv. 
dibile: il Forchiassin, che nulla ‘Antonini; Dif. av. Presti. 
sapeva delle cambiali rilasciate e te 
‘a, suo nome; si vide un bel gior- 
no capitare in casa un uîficia- 
le ‘giudiziario con mandato di 
pignoramento, dato che le cam- 
Dioli stesse erano finite in pro- 
testo, 
Che cosa pensò di fare allora 
il Forchiassin? Costrinse il 
Martellani a pagare una cam- 
‘biale da 10 mila lire, che reca- 
< ‘va. stavoita la sua autentita 
firma, minacciando di denun- 
‘ciarlo per la. falsificazione di 
due cambiali, rimaste in suo 
possesso, di quelle a firma apo- 
crifa. E qualche mese più tardi, 
sempre minacciando il Martel 
Jlani di denunciarlo per quella 
falsificazione, chiese a Questi 
di versargli, in cambio del si 
lenzio, l'importo di duecentomi= 
îa lire, oppure di consegnargli 
Un motomezzo muovo in sosti» 
tuzione dell'altro, in preceden- 
za acquistato dallo stesso Mar- 
tellani. Infine, nel maggio '97, 
il Forchiassin si era presentato 
al Commissariato centrale per 
enunciare il Martellani di fal- 
jSo; senonchè, a comprova di ta: 
le accusa, egli aveva incolpato 
ìl Martellani, pur sapendolo in- 
nocente, di aver falsificato una 
cambiale da 8 mila lire con la. 
firma apocrifa: «Forchiassin»; 
mentre, in realtà, la cambiale 
in parola era stata vergata dal 
lo stesso Forchiassin, ed era di 
conseguenza autentica. 
L'ingarbugliata questione era 
stata risolta in tal modo dalla 
Polizìa: il Martellani venne de- 
nunciato, sì, per falso continua 
to in cambiali; ma il Forchias- 
sin si buscò una duplice denun- 
cia: per estorsione continuata, 
parte consumata e parte solo 
tentata, e. per calunnia. En: 
irambi sono pertanto comparsi 
jeri davanti ai giudici del Tri- 
bunale penale: per. rispondere 
Hei reati rispettivamente loro 
ascritti. Gabriele Martellani di 
anni 40, abitante in via Ricci 7, 
è stato condannato (riconosciu- 
to colpevole di falso e benefi 
ciando delle attenuanti generi- 
che) a’ 6 mesi. di reclusione; 
mentre Albino Forchiassin, di 
41 anni, abitante in via San 


Le rate della batteria 


con i soldi degli altri 


Per pagare le rate di una 
batteria, tre sedicenni hanno 
organizzato un furto notturno 
con scasso in via Torrebianca 
‘ai danni della trattoria «Friu- 
li» situata al numero 16 di det- 
ta via, I giovani, F.V., N.R. e 
L.C., si erano muniti di un piè 
di porco e di un trincetto ed 
avevano iniziato il lavoro poco 
dopo. le 2 della scorsa. notte. 
Per accedere più agevolmente 
nell'esercizio, i tre giovani han 
no mandato in frantumi il ve 
no e n Il ITRROIE 

ranti iun- 
to ‘ai carabinieri. SR 
Mentre uno dei due avverti: 
va telefonicamente il gruppo 
radiomobile di via Cologna, 
l’altro si ttava  all'insegui- 
mento degli sconosciuti. Due 
di loro riuscivano a far per 
dere le proprie tracce, ma il 
F.V, veniva raggiunto dal ca- 
tabiniere ed accompagnato alla 
stazione di via Tor San Piero. 
Interrogato, ha finito per con- 
fessare i nomi degli altri due, 
che venivano, poco dopo rin- 
tracciati. I tre avevano, in 
mente di allestire un comples- 
sino, ma non avevano i quat: 
‘trini. per’ comperare gli sti 
menti. La batteria, del valore di 
38 mila lire, l'avevano avuta 
Tate e dovevano ancora pagare 
citca' 15 mila lire, che conta 
vano di raggranellare quanto 
prima (magari con il furto nel 
la trattoria «Friuli»). 

Nel corso degli interrogato» 
ti, che sono proseguiti nella 
mattinata di ieri, i tre sedi 
cenni: si sono dichiarati colpe 
voli di ‘altri tre furti. 


ie e 
I .signor Alessandro Vuga, vitti. 
ma necente di due furti in casa, 
non è imparentato con Luciano 
Rolfi, l'autore degli stessi: colpì 
condatinato ‘in questi giorni in 
Tribunale: di ‘ragazzo. era soltanto 
amico del nipote e poteva così 
frequentarne la famiglia, 


classato il primitivo capo d’ac- 
cusa, condannandolo a un me- 
se e 15 giorni di carcere ‘e 3 
mila lire di multa, con i bene 
fici, ordinandone ‘altresì l’im- 


mediata scarcerazione, 


Presidente, Edel; ‘P.M, Mal. 
tese; cane. Rachelli; Dif, avv. 


Presti. 


tare quasi a compimento un'o- 
pera che avrà il potere di valo- 
rizzarla tutta, rendendone più 
agevole l'accesso e solleticando 
anche î conducenti più pruden- 
ti a compiere la. discesa dalla 
statale, senza più tema di scon- 
tri nè di brutti arresti im- 
provvisi. 

La stradicciola 


stati sistemati i tornanti, al- 
largando le curve e aumentan- 
do la visibili Restano da 
completarsi ancora taluni trat- 
ti, verso il basso, e poi dovrà 
essere: provveduto -alla nuova 
pavimentazione ‘e alla bituma- 
tura della sede. 

Detto della strada, resta an- 
cora da dire di quanto sta ad 


dettagliate i soci interessati potran- 
no ottenerli nelle nuova sede socia- 
le dell'U. P. in via del Coroneo, 17, 
telef, 35435 nelle normali ore d'uf- 
ficio. Il viaggio è stato autorizzato 
dal Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo, Div. Turismo sociale, di 
Roma con lettera n. 35949-68/C/737 
dd. 2 gennaio 1961, 


tortuosa € 


== stretta che dalla statale por-|€Sse attorno, Sono sparite ai 


Tnvito alla bontà 


assolutamente. 


Torneo di bridge 


Ufficiali  l'annunciato torneo 


Lampadari in stile 


Fecilitazioni di pagamento, 


Oggi alla <Marinella» 


nello splendido giardino. d’in- 
verno Veglioncino di Carnevale, 
Suona l'orchestra «Carlo e Ì suoi 


solisti». Aria condizionata, 
Gemey- Guerin - Gemey 
momento del 


‘tutto il mondo, 


Guerin- Gemey - Guerin 


I prodotti Gemey controllati 
‘e. approvati: dall'Istituto di ri. 
cerche dermatologiche di New York 
si trovano a Trieste da Guerin, via 


Tarabochia 1. 


LE ORE DELLA CITTA 


Una povera vedova, ‘Maria Ruz- 

zier, abitante in via Combi 17, 
ha smarrito ieri pomeriggio verso 
le 17.30, nei pressi di via Colautti 
e via de, Amicis, un portamonete 
nero contenente lire 10.300, tutto 
il compenso della sua modesta pen- 
sione, con la:quale la povera donna 
sostiene tutto il bilancio familiare. 
Tu rinvenitore, dimostrerà vera bon- 
tà ‘d’animo! ‘e onestà portando a 
questa sventurata signora la som- 
ma trovata, della quale abbisogna 


Oggi pomeriggio, con inizio al- 
le 15.30, sì svolgerà al Circolo 


bridge, a coppie libere, con le su- 
lite modalità. La direzione del Cir 
colo ricorda agli interessati che le 
prenotazioni per il ballo dei bam: 
bini, che avrà luogo il 9 corr., si 
chiudono il giorno 5, mentre ìl 
giorno 8 sì chiudono le prenotazio» 
ni per il veglione di fine carnevale, 


moderno e classico, delle più 
Tinomate Case italiane ed aste 
te, in westissimo assortimento dea 
Balcor, via S. Maurizio 2, 1 piano 


‘Pet la vostra bellezza in ogni 
giorno, Gemey 
‘presenta i suoi prodotti famosi in 


tava allo spiazzo sottostante, | Picdi del nuovo albergo, costrui- 
proprio in n, al mare, è|t0 alla fine della strada, le ba- 
stata razionalmente ampliata, racche di legno che resisteva- 
rettificata planimetricamente,| 0 all'usura del tempo non me- 
liotata di curve ampie, tassi. |n0 che alle critiche della gente 
Curanti. E' stato unlavoro pa-|di buon senso. Quello che non 
ziente, eseguito dalle maestran- accenna a sparire invece è l'or- 
Se della  Selad, ma portato |Tibile piazza che si sviluppa a 
avanti con chiare vedute e so-|Sinistra di chi arrivi al mare 
prattutto con il rispetto delle dopo essere sceso dalla'statale. 
esigenze. funzionali della breve| Ne è stato pavimentato un 
arteria. Allargata la strada, € tratto, è stato costruito ad ope- 
migliorato il tracciato, diventa|T® del Genio civile un maga 
veramente un, esercizio. tran-|zino per i pescatori. Ma per 
quillo scendere 0 salire lungo| completare l'ordine di quel po- 
i suoi tornanti, a differenza di|St0; e dare ad esso un senso 
quanto avveniva fino ‘a prima finito, occorre proprio provve- 
delle modifiche, quando ad ogni dere ad eliminare quella brut- 
curva poteva esserci l'appunto» | Ure: erbacce e terra secca nei 
mento con un incidente. giorni belli, fango e acqua sta- 

‘Appare ovvio rilevare a que- gnanie quando piove. La spesa, 


sto punto quale grande vantag- 
gio derivi alla circolazione dai- 
l'ampliamento operato, e quale 
beneficio pratico possa compor- 
tare il tutto, agli elfetti di una 
maggiore affluenza turistica, lo- 
cale o no, nella baia e nelle 
sue attrezzature. L’ampliamen- 
to rientra in quei lavori di mi- 
glioramento che dovrebbero es- 
sere di stretta pertinenza della 
Selad; ente che per la stessa 
natura della sua attività, svol. 
fa con maestranze non specia- 
lizzate ma bene guidate deve 
indirizzare i proprio lavoro ver- 
so costruzioni di impegno. più 
qualitativo che quantitativo. 
Vediamo qualche dato tecni- 
co, I lavori di sistemazione 
della strada hanno avuto inizio 
il 4 gennaio 1960, L’epoca pre- 
vedibile di ultimazione è la fi- 
ne di maggio, I dirigenti della 
Selad hanno assicurato che sa- 
rà fatto il possibile per ulti 
mare l’opera prima che abbia 
inizio la stagione balneare, per 
evidenti motivi. Il tempo im- 
piegato, per sistemare una stra- 
da lunga solo 471 metri, non è 
certo poco, ma gli intralci deri- 
vati dall’espletamento delle pra 
tiche di esproprio, resesi neces- 
sarie da parte del Comune per 


San Biagio 
Domani la comunità dignane. 
se, particolarmente numerosa a 

Trieste, festeggia San Biagio, il 

Patrono della cittadina istriana. AL. 

le ore 10,30 nella chiesa del Rosa- 

rio il concittadino mons, Fabro ce- 

lebrerà una Messa; alle ore 11.30 

nella sala interna del bar «Fiorayx 

in via Cavana, avrà luogo una riu- 
nione dei dignanesi, presenti i ran- 
presentanti del Comune e gli espo- 
nenti del C.L.N. dell'Istria e del 
Consiglio dei liberi Comuni istriani. 


È importante 


E' importante servirsi nei posti 
di fiducia, Dà sicurezza e tran- 
quillità. E il ristorante di fiducia di 
Trieste è il Ristorante «da Dante», 


Joe Sentieri - Questa sera 


il simpatico. cantante parteci. 

perà ‘al Veglione nella sala 
«Paradiso» (via Flavia, filobus 20- 
21). Prezzi d’ingresso: signore lire 
600, signori lire 800. Prenotazioni: 
Biglietteria centrale, Galleria Prot- 
ti, tel. 36372. 


Da De Rosa, strabiliante 


vendita vestaglie termiche, la- 

na scozzese al prezzo eccezio» 
nale di L. 3950. Approfittate! Su 
tutti i cappotti completi, nove de. 
cimi invernali, sconti fino al 30%. 
De Rosa, S. Spiridione 8. 


où 

Danze all'Bdera 

Oggi dalle ore 21 alle 2 del 
mattino primo veglioncino di 
‘carnevale. Gli ambienti sono riscal 
dati. Sabato prossimo ballo masche- 
tato per i bambini, ricchi premi. 


Ballo del Commercio 


oggi dalle 21 al mattino all’Ab 

bergo Excelsior. Biglietti: As 
sociazione commercianti, via S. Ni- 
colò 7. Mille premi offerti dalle 
ditte. nazionali e locali. Elezione 
della più bella maschera di Trieste 
e provincia. Alle maschere iscritte 
ingresso gratuito. 


Gite e soggiorni 


C,A.I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica 5 febbraio ‘con 
‘partenza alle ore 9, dalla Stazione 
Autocorriere di largo Barriera Vec- 
chia, traversata da S. Dorligo del 
la Valle al monte Carso, Cippo Co- 
mici e a Basovizza, COMMISSIO- 
NE GROTTE: organizza per do- 
mani 5 febbraio, una gita sciato- 
Tia sociale a Cima Sappada, con 
partenza alle ore 5.30 da piazza 
San Giovanni. Programmi detta. 
gliati ed iscrizioni in sede sociale 
largo Pitteri 1, telefono 35240, se- 
ralmente dalle 19 alle 21, 

C.A.I, - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE, CORO MONTASIO: 
genizza per domani, 5 febbraio, 
una gita sciatoria al Nevegal con 
partenza alle ore 4,30 da piazza 
Sen Giovanni, Informazioni ed 
iscrizioni, seralmente in sede so 
ciale, delle 19 alle 21, largo Pit- 
teri 1, telefono 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza domattina gite sciatorie 
®) NEVEGAL, SAPPADA e TARVI- 
STO Soggiorno a San Cassiano in 
Val Badia. Ginnastica presciatoria, 
Iscrizioni alla sezione, agonismo 
(specialità fondo e discesa). Con 
domenica 12 corr. inizio del corso 
d'insegnamento sciistico per stu- 
denti degli istituti e licei di Trie- 
ste, Informazioni e iscrizioni in 
sede sociale, via D, Rossetti 15, 
tel, 93329, 


di 


Lussari e Tarvisio, 


sistemata pure dalla Selad, con 
tratti di discreta pendenza iîn- 
tervallati da una tripletta di 
gradini, formati da mattoni in 
cotto, posti di coltello, là dove 
jormano lo spigolo, mentre il 
‘piano è costituito da un ac- 
ciottolato grigio che per contra- 
sto rende vivace il motivo ar- 
chitettonico. Ci,sono anche del- 
le panchine in pietra, che por- 
teranno sollievo agli ansanti 
passeggeri, desiderosi di riguar- 
darsi tranquillamente il mare. 
Per ora sono relegate al di là 
di un filo spinato, che deve as- 
solutamente sparire. Non si 
confà certamente la crudele îm- 
magine con la gentilezza di 
quei luoghi. 
REI 

Ha lasciato l'ospedale la signora 
Lidia Mauro Siderini, che era sta- 
ta investita da un'utilitaria gui 
data dallo studente Claudio Bar- 
toli, domiciliato in via Combi 20, 
mentre attraversava la strade in 
piazza della Borsa tra le strisce 
pedonali. La passante non si era 
accorta che in quel momento ll 
semaforo pedonale era passato al 
rosso ed è*‘stata investita dall'uti- 
litaria che s'era messa in moto 
appena il segnale le aveva dato 
«via libera», La Siderini, che ha 
riportato contusioni yarie e le 
sioni, guarirà in una settimana. 
n 


Aulolinga per. sciatori 


La Società «STA» effettuerà do- 
mani 5 febbraio  l'autoservizio 
turistico Trieste campi di neve di 
Loqua via Monfalcone - Gradisca. 
Partenze dall'autostazione elle ore 
7. Informazioni presso la bigliette- 
ria 3 ed Agenzie CIT e UTAT. 
Neve sciabile. 


Domani ireno bianco 
“per Tarvisio 


Presso le biglietterie ferroviarie 
UTAT di via Imbriani 11, Galle 
tia Protti 2' e Largo Barriera Vec- 
chia continua la vendita dei bi- 
glietti per il treno bianco che sì 
effettuerà domani pet Valbruna, 
in' ‘occasione 
della. gara di slalom gigante, Le 
vendita si chiuderà questa sera, 
per cui non sarà possibile acqui. 
stare biglietti domani alla. par 
tenza. 


giornaltoto 


| GAVALLAR 


PELLE e VENEREE 


VIA TIMEUS 1 . Telef, 96-384 


Dal 1° febbraio 
LETTERA 


S 


Per il rinnovo obbligatorio delle 
PATENTI sono necessarie due 
fotografie recenti. Nello studio di 


ORAR 
Cc | T AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA? N. 6 
Telefoni 24-793 24796 
G.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Tel, 24-006 


BOLZANO-MERANO  giornal. 
FIUME giornal. ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15, 
GENOVA lun., mercol., ven. 21, 
MILANO giornaliera ore 7 e 21, 
POLA - PARENZO - ROVIGNO 
15, la domenicale 7.25 e 15. 

SESANA-LUBIANA giorn. 7.15, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.20. 


r_————__—_T@—@@r@@@" mesi 


in piazza della Borsa $ potrete 
averle anche in soli dieci minuti 


Orologi - Oreficerie 
Regali 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinies  Dermosifilopatier 

MALATTIE DPBLLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina b » Tel. 39977 

Orsrio: 11-13 — 17-20 


Dott. U. CIOLI 


specialista 


ore 11.30-13.30 e 18-20 


(angolo Viale XX Settembre) 


FILIALE ITALIANA SOCIETA’ ESTERA 


cerca 


PER IMPORTANTE ED ELEGANTE CENTRO 
MODA FEMMINILE DI PROSSIMA APERTU- 
RA IN GENOVA (estensione vetrine metri 70) 


CAPO CLS ste 
VETRINISTA 


veramente dotato di senso artisti» 
co/creativo, con esperienza acqui- 
sita nel campo delle confezioni, 
biancheria ed abbigliamento fem. 
minile, 

Inviare foto lavori eseguiti, indi 
cardo posti occupati, pretese, mas 
sima riservatezza, a 


Cassetta 44 H + S.P.I, « Genova 


IMPORTANTE INDUSTRIA CALENDARI 
cerca RAPPRESENTANTI introdotti TRIESTE e 
VENEZIA GIULIA. Ottime condizioni.  Referen- 
ziare. Indirizzare: Casella 12 M . S.PI. + Milano 


Sabato, 4 febbraio 1961 
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LA DICHIARAZIONE ANALITICA AI FINI DELLE IMPOSTE DIRETTE 


Dovere dei contribuenti uniformarsi 
alle singole indicazioni dei modelli 


Solo così la denuncia si rivelerà conforme alle prescrizioni legislative 


In un articolo pubblicato su 
«Diritto e pratica tributaria» 
del  novembre-dicembre . 1960 
(«L’onere della ’esposizione a- 
nalitica” nella dichiarazione u- 
nica dei redditi») è detto che 
allora soltanto si ha una di- 
chianazione analitica, quando 
questa contiene la specificazio- 
ne degli elementi attivi e pas 
sivi quali risultano — in ba- 
se alle norme concernenti le 
singole imposte dai «mo 
delli» approvati dal Ministro. 
In altre parole, perchè l’one- 
re della analiticità possa dir 
si assolto è indispensabile uni- 
formarsi alle indicazioni: dei 
modelli. 

Lo stesso autore si rende 
conto del rigorismo della so- 
luzione, che, non potendo sof- 
frire eccezioni importa il di- 
fetto delle analiticità, coni 
conseguenti effetti pregiudizie- 
voli (rettifica. sintetica conat- 
to privo di motivazione ana- 
litica), anche se una sola del- 
le voci indicate nel modello 
non risulta completata. L’au- 
tore arriva a tale conclusione 
partendo dalla premessa ‘che 
i modelli costituiscono veri e 
propri. athi mnonmativi, aventi 
una funzione integrativa’ e com- 
‘plementare, in quanto essi, con 
le loro prescrizioni, colmano 
una lacuna normativa, l’art. 
24, infatti, del T. U. 29 gen 
naio 1958, n. 645, nel definire 
il contenuto nella dichiarazio- 
ne analitica, si limita a statui- 
re che questa deve specificare 
gli elementi attivi e passivi 
necessari per la determinazio- 
ne dei valori imponibili, secon= 
do le norme concernenti le sin- 
gole imposte, ma non indica 
specificamente quali elementi 
debbono essere esposti . nella 
denuncia annuale e, d'altro la- 
to, invano si ricercherebbe, tra 
le norme. disciplinanti le sin- 
gole imposte dirette e fra quel- 
le della parte generale del T. 
U., la presenza di disposizioni 
da cui possa desumersi quali 
dati devono essere analitica- 
mente esposti dal contribuente 
nella propria dichiarazione. 

Ora, moi conveniamo senza 
altro sulla natura giuridica dei 
modelli, previsti dall'art. 18 del 
T. U., ma non conveniamo sul 
le conseguenze che l'autore ne 
trae. A parte il curioso meto- 
do attribuito al legislatore, di 
colmare, cioè, una lacuna nor- 
mativa con una norma secon- 
daria nel momento stesso in 
cui ha la possibilità di evitar- 
la, a noi pare che il rinvio del- 
l’art. 24 T. U. alle norme con- 
cernenti le singole imposte non 
rimanga inoperante. Per fer- 
marci all'imposta sui redditi 
mobiliari — che ha interessato 
il nostro autore — abbiamo lo 
art. 91 che definisce il «reddi- 
to netto», la cui produzione è 
il presupposto del tributo, co- 
me la risultante della somma 
algebrica dei ricavi lordi e del- 
l'ammontare delle spese e pas- 
sività inerenti alla produzio- 
ne del reddito, «Da questa nor- 
ma — così nel citato articolo 
— agevolmente si ricava che 
le spese affrontate dall’impre- 
sa per le mercedì agli operai, 
per gli stipendi agli impiegati, 
per i contributi versati agli 


enti previdenziali, per l’even- | 


tuale acquisto di carburante, e- 
nergia elettrica, materie prime, 
ecc., sono detraibili dal reddi- 
ta lordo, in quanto spese ine 
renti alla produzione del red- 
dito stesso. 

«Ma nessuna disposizione del 
T. U. specifica se, nella di. 
chiarazione unica, queste voci 
di spesa debbano andare a co- 
stituire altrettante poste distin- 
te della relativa esposizione 
analitica; se la somma spesa 
per salari possa essere dichia- 
rata in cumulo con gli stipen- 
di e i contributi previdenziali; 
se la cifra necessaria per l’af- 
fitto dei locali in cui si svol 
ge. l’attività di impresa pos- 
sa essere esposta unitamente 
tulle altre spese generali, e co» 

di seguito». Ma questa 
cificazione non è già insita nek 
la richiesta degli «elementi at- 
tivi e passivi» di cui all’art. 
24? E l’elemento non è esso la 
parte di un tutto? L'art. 9 del 
T. U. 5 luglio 1951, n. 573, da 
cui il predetto art. 24 deriva, 
stabiliva che. la dichiarazione 
doveva, contenere, per ciascun 
reddito, la specificazione delle 
fonti, l'importo lordo, le spese 
detraibili .e l’importo . netto, 
tutti elementi desumibili dal- 
le norme concernenti l’impo- 
sta mobiliare. Per convincerse- 
ne, basta leggere gli art. 92 e 
segg. del T. U., relativi agli 
interessi passivi, alle passività 
bancarie, alle. spese generali, 
alle spese pluriennali, ecc., che 
indicano se ed a quali condi 
zioni siano detraibili le spese e 
le perdite sopportate per la 
produzione del reddito. Il con- 
cetto di «analiticità» non è e 
non può essere un concetto ri- 
gido e, al di fuori degli sche- 
mi contenuti nei modelli, de- 
ve valutarsi, nei singoli casi, 
se la. specificazione è idonea 
e sufficiente per la determina 
zione del reddito, dal momen- 
to che lanaliticità è un mezzo 
‘per consentire tale determina- 
zione, anche a non voler con- 
siderare che l’analisi è condi- 
zionata da innumerevoli fat- 
tori, quali le dimensioni della 
impresa, l’attività esercitata, il 
sistema di soritturazione adot- 
tato, ecc. 

Il nostro autore cita Part. 
44 del T. U., secondo il quale 
le scritture contabili dei sog- 
getti tassabili in base al bilan- 
cio debbono essere tenute in 
modo che se ne possano desu- 
‘mere chiaramente e distinta. 
mente gli elementi attivi e 
passivi che concorrono alla de- 
terminazione del reddito, in 
conformità al modello » di. di- 
chiarazione vigente all’inizio 
dell'esercizio. Ma qui possono 
farsi due osservazioni: primo, 
che la norma riguarda: soltan- 
to una particolare categoria di 
contribuenti — società ed enti 
tassabili in base al bilancio — 
per la quale, com’è noto, l’ac- 
certamento è strettamente an- 
corato alle risultanze delle scrit- 
ture contabili; secondo, che 


essa. riguarda, non già l’atto 
formale della dichiarazione, 
ma la prova degli elementi at- 
tivi e passivi del reddito, qua- 
li risultano dai modelli, e quin- 
di anche se non sono stati 
esposti nella. dichiarazione. E 
ciò a parte il fatto che, come 
è stato esattamente rilevato, 
nel caso di variazioni interve- 
nute nella disciplina dell’impo- 
sta tra un esercizio e l’altro, 
la contabilità potrebbe, almo- 
mento della dichiarazione, non 
essere conforme allo schema 
del modello. 

Riteniamo, quindi — per ri- 
ferirci agli esempi riportati nel- 
l'articolo in questione — che se 
il contribuente indichi in una 
sola voce . saiari e gli stipendi 
e magari i contributi previden- 
ziali. non per ciò possa dirsi 
mencante l’analit:cità, seni 
pre che, beninteso, ii contri 
buente unisca alla dichiarazio- 
ne, o esibisca su richiesta del- 
l'Ufficio, il dettaglio delle sot- 
tovoci. 

L'ipotesi, comunque, è del 
tutto scolastica nel caso di spe- 
tie, dal momento! che. l’art. 125 
T. U. richiede, per i redditi di 
lavoro subordinato — sia pure 
in sede di:dichiarazione dei 
redditi altrui che, comunque, 
i privati contribuenti. produco- 
no in allegato alia dichiarazio- 
ne unica e le società ed enti 
tassabili sul bilancio nel termi- 
ne unico del 31 marzo — i se- 
guenti elementi: i 

2) l'ammontare delle retribi& 
zioni corrisposte ad ogni singo- 
lo percipiente al lordo e.al net- 
to dei contributi a carico dei 
prestatori di lavoro, distinguen- 
do ie quote esenti, le quote as- 
soggettate alla ritenuta dell’im. 
posta di ricchezza mobile con 
le diverse aliquote e la quota 
assoggettata alla ritenuta per 
l'imposta complementare; 

b) la distinta di tutti gli altri 
pagamenti a qualsiasi titolo ef- 
fettuati ai singoli prestatori di 
lavoro, suì quali non è stata ef- 
fettuata la ritenuta; 

c) l'ammontare complessivo 
dei contributi obbligatori a ca- 
rico del datore di lavoro pagati 
nell’anno e gli estremi dei rela- 
tivi versamenti. 

E ciò ci pare già abbastanza. 

Il contribuente. comprende la 
spesa per il canone di locazione 
insieme alle altre spese gene- 
rali? Se di tali spese è unito il 
dettaglio, poco male: l’analitici- 
tà è rispettata. 

Dobbiamo concluderne. che i 
modelli sono inutili? Che i con- 
tribuenti possono fare la di- 
chiarazione a loro piacimento? 
No di certo. Chi vuole essere 
sicuro di aver ottemperato alle 
prescrizioni, segue il modello. 
Chi non lo fa, corre i? rischio 
se la dichiarazione non. sarà 
stata ritenuta idonea a consen- 
tire la determinazione del red- 
dito — sia in sede amministra- 
tiva che in sede contenziosa — 
di decadere dal diritto alla mo- 
tivazione analitica richiesta 
dall'art. 37 T. U., che si identi 
fica con l'accertamento anali. 
tico, Conveniamo, infatti, con 
l’articolista nel ritenere che il 
dovere dell’esposizione anaîitica 
si configuri giuridicamente co- 
me un onere (si veda quanto 
scrivevamo in «La imposizione 
diretta», I, pag. 38). 

La nostra tesi trova, per fini 
re, conferma nell’esplicito di: 
sposto dell’art. 120 T. U. che, 
dettato per i soggetti tassabili 


mì 

MEZZO SECOLO. DI ATTIVITA’ 
"Targa d’argento 
all’ing. Aldo Suppani 


Le Giunta. dei 
treftici ha offerto 
@ nome della Ca- 
mera di commer 
cio al comm. ing, 
Aldo Suppeni una 
targa d'argento 
con il sigillo ca- 
merale, a ricordo 
del. | cinquantesi- 
Îmò anniversario 
dell'attività svolt- 
ta per l'economia 
marittimo - por- 
tuale di Trieste. 
Nato nella nostra 
città nel 1888, AL 
do Suppani con- 
seguì la laurea in ingegneria el 
Politecnico di Vienna. Nell'ottobre 
del 1913 entrò el servizio dei 
MM. GG. e, dopo una brillante ed 
intensa attività nei servizi tecnici 
dell’aziende ed in quelli delle ca- 
late e dei magazzini, venne nomi 
nato, nel 1925, direttore generale 
della stessa, carica che tenne fino 
@al 1.0 agosto del 1939. Dopo une 
parentesi di sei enni, in quelità di 
direttore generale al. Provveditorato 
al porto di Venezia, l'ing. Suppani 
ritornò. @ Trieste nell’ottobre del 
1945, assumendo. le direzione del 
l'Associazione tra gli interessati al 
commercio all'ingrosso; nel tempo 


l'Associazione spedizionieri di Trie- 
ste, carica che ricopre tuttora. 
L'ing. Suppani è ben noto per la 
sue attività di studioso di tutti i 
‘problemi che interessano l'economia 
regionale, ‘con  perticolare riguardo 
@ quelli del nostro porto. Ha nel 
suo carnet numerosissime pubblica- 


| 
| 


stesso venne eletto segretario del 


zioni di elevato valore tecnico, nel 


le quali imposta, con vero acume; 


di esperto e sul piano metodologi. 
co, problemi e questioni che inte- 
ressano, in modo particolare, gli 
sviluppi dell'economia marittimo. 
portuale. Ha collaborato a «Il Pic: 
colo», a bollettini e riviste d'impor- 
tanza nazionale ed a rassegne tec- 
niche del retroterra. Per la sua 
vaste e multiforme attività nel set- 
tore giornalistico è stato accolto 
nell'Albo dei giornalisti in qualità 
di pubblicista. Di lui ricordiamo, 
in particolare, uno studio sul porto 
industriale di Zaule del 1949; un 
interessante tema sulla nostra Fie- 
Te campionarie. con particolare ri- 
guardo allo sviluppo. urbanistico: 
l'estensione dei Punti frenchi nei 
porti marittimi; la funzione dei 
MM. GG. nel commercio internazio 
nale; la libertà di movimento per 
le 1 ci estere nei Puntì franchi, 
ecc. ecc. 


sul bilancio, ha vom’è noto, va- 
lore di principio generale. Ai 
sensi della predetta norma, l’ac- 
certamento sintetico è autoriz- 
zato, fra l’altro, quando il sog: 
getto non ha presentato la di- 
chiarazione nei termini di leg- 
ge ed in conformità alle dispo- 
sizioni degli articoli 24, 1.0 com- 
ma (specificazione degli ele- 
menti attivi e passivi), 27 (sot- 
toscrizione) e 28, Lo comma, 
lett. a (mancanza della copia 
del bilancio e del conto profit- 
ti e perdite). 

Se il legislatore avesse volu- 
to, avrebbe potuto aggiungere 
alle ipotesi considerate anche 
quella del contribuente che 
non segua pedissequamente i 
modelli, nè può ritenersi che si 
ottemperi all'art. 24 soltanto 
compilando fedelmente il mo- 
dello ufficiale, ‘ dal momento 
che tale norma rinvia alle di- 
sposizioni regolanti le singole 
imposte. senza far cenno dei 
modelli stessi. D’altro canto, la 
elencazione dell’art. 120, dero- 
gativo al principio generale 


della analiticità dell’accerta- 
mento, è tassativa e non con- 
sente interpretazioni estensive. 


In tal senso deve essere in- 
tesa, secondo noi, l’affermazio- 
ne contenuta nella circolare 
ministeriale n. 303860 del 4 set- 
tembre 1952, secondo la quale 
la dichiarazione che non rechi 
tutti gli elementi richiesti dal 
Telativo modello deve conside- 
rarsi, in ogni caso, non confor- 
me alle prescrizioni legislative. 


Lelio Zappalà 


Ieri i funerali 
di Luigi Gaiardo 


Si sono svolti ieri i funerali 
di Luigi Gaiardo di anni 86. 
Socio delle Cooperative 
raie dal 1903 aveva contribuito 
assieme ai fondatori alla costi 
tuzione dell'Ente. Alla cerimo- 
nia funebre hanno partecipato 
gli amministratori, i dirigenti, 
ed una rappresentanza dei so- 
ci delle Cooperative Operaie. 


“Il grande dittatore,, 


Regia: Charlie Chaplin, Inter- 
preti: Charlie Chaplin, Paulet- 
de Goddard, Jack:Oakie, Hen- 
TY Daniel, Reginald Gardiner 

<Il grande dittatore» di 'Char- 
lie Chaplin porta la data del 
1940; iniziatog ualche tempo pri- 


Ope- | ma, ha in sè evidenti valori di 


presagio oltre che di satira, C'è 
Hitler alla berlina, ci sono le 
persecuzioni ‘agli ebrei, c'è infi- 
ne, un messaggio di speranza. 
Il grande Charlie applicava 
l'acido e la malinconia della sua 
vis comica a un fenomeno sto- 


LE CONFERENZE 


La «dolce vita» di Casanova 


Indubbiamente interessante, pia- 
cevole e sentirsi ed a narrare, è 
stata la conferenza tenuta ieni se- 
ra dal prof. Mauro Cesco Frare, 
‘ver la sezione triestina della «Dan 
te. Alighieri». Singolarmente ai- 
traente il soggetto: «Giacomo Ca- 
sanova, storia e leggenda». La fi- 
gura dello spregiudicato evventu- 
Tiero è stata trattata ampiamente 
dal conferenziere, che si è partico- 
larmente soffermato sulla biografia 
dell’irrequieto protagonista della 
«dolce vite» del secolo diciottesimo. 
Casanova venne alle luce a Vene 
zia, nel 1725, da un'’attricette che, 
rimasta presto vedova, si trasferì 
a Dresda. Allevato dalla nonna, 
Giacomo dimostrò ben presto quel 
le caratteristiche che avrebbero do- 
vuto. contraddistinguere, @ perte 
un breve periodo, tutta la sua esi 
stenza: era turbolento, violento, in- 
trigante, imbroglione, astuto rag- 
giratore e attaccabrighe. Nella tur- 
binosa sua esistenza volle provare 
e.provò tutte le esperienze possibi 
li. Amico di senatori veneziani e 
di avventurieri quali il Cagliostro 
— che gli contendeva quasi la su- 
premazia nel riuscire @& mettersi 
nei guai — consigliere fraudolento 
e spione per conto del Consiglio 
della Serenissima, fattucchiere pri- 
vato del conte Bragadin — che poi 
lo adottò come figlio — ricercatissi- 
mo «enfant gàtés, proverbialmen- 
te adorato dalle donne per la sua 
singolare, atletica avvenenza fisica 
che lo rendeva tanto diverso dai 
demerini impomatati di allora, il 
trentenne Giacomo Casanova ave- 
va provato tutto. Ben presto però 
si attirò le ire @ la diffidenza di 
tutte le polizie europee, sì che fu 
rostretto a viaggiare senza posa. 
Ed è eppunto questo suo continuo 
peregrinare che non permise e Ca- 
sanova di diventare completamente 
«<qualcose», Fu quesi avventuriero 
e quasi scrittore, quasi politicante 
e quasi industriale. Vagabondo 
sempre, comunque. 


+ Con una conferenza sull’attua- 
lità e validità della dottrina libe- 
rele, l'avv. Nello Morpurgo ha ini- 
ziato un ciclo di conversazioni 
dette dalla Gioventù liberale ita: 
liana per i suoi giovani aderenti e 
simpatizzanti. Tracciando un am- 
pio quadro del tema della conver- 
«azione, l'oratore ha ricordato co- 
me i fondamentali principi della 
dottrina liberale costituiscono oggi, 
più che mai, l'essenza o meglio i 
pilastri, della lotta che la democra- 
zia conduce contro ogni forma di 
totalitarismo. La difesa della li 
bertà individuale, le libertà di 
mercato, la lotta contro i monopo- 
‘poli, il rafforzamento delle istituzio- 
ni dello Stato, per non citare che 
alcuni dei principali obiettivi, trag- 
gono origine dalla dottrina libera- 
le che si affermò, nel secolo scorso, 
Le: validità di tale dottrina apre- 
Te dalla sua capacità di adegua 
mento ai nuovi e più recenti pro- 
blemi della vita delle più civili var 
zioni; ed anzi detta dottrina è dr 
venuta l'elemento propulsore. di 
quella grande rivoluzione liberale 
che è in atto, e che si chiama il 
Mercato comune. La battaglia che 
i liberali conducono in campo na- 
zionale e qui in. campo loca'e — 
ha detto l'avv. Morpurgo — sono 
la prova dell'attualità e delli, ve- 
lidità del loro credo che nm è 
astratto tema, ma applicazione con- 
creta in ogni settore,dei pri icipi 
liberali. Quindi il segretario pro- 
vinciale della G. L. I. ha esposto 1 
principi con cui la Gioventù libe- 
rale intende maggiormente poten- 
ziare e divulgare l’attività politica 
del partito ed ha successivamente 
dato inizio al dibattito cui hanno 
partecipato numerosi giovani. 


+ Maternini al C.C. A. Invitato 
della sezione scientifica del Circolo 
della culture. e delle arti, ieri il 
prof. Matteo Maternini, della no- 
stra Università, ha tenuto l'annun- 
ciata conferenza dal titolo: «Navi 
gezione interna fattore di civiltà». 
L'oratore ha iniziato rilevando co- 
me il sistema dei trasporti per vie 
d’acqua interne sia antico quanto 
l'uomo, e tuttavia ancora conve- 
niente. Oggi, nel complesso dei tra- 
sporti europei di movimento merci, 
le vie d'acqua disimpegneno un 
quarto dell'intero traffico. L'Italia, 
per .la sua particolare orografia, 
può utilizzare tale sìsteme solo nel- 
le regioni settentrionali. L'impo- 
nente sviluppo industriele italiano, 
in continuo crescendo, porta alla 
mon lontana necessità di realizzare 
una:rete di vie d'acqua interne con 
caratteristiche europee. E infatti il 
nostro programma prevede un'idro- 
via che da Trieste, attraverso l'ar- 
co lagunare veneto e il basso cor- 
so del Po, possa toccare Milano e 
giungere al lago Maggiore, creando 
un collegamento diretto della Sviz- 
zere con l'Adriatico. Eventuali di- 
remazioni di questa idrovia sareb- 
bero costituite dai raccordi per il 
Garda e per Torino, e dal sistema 
ferrarese. Con lievi adattamenti si 


può dire che buone parte di que- 
sta idrovia già esiste; infatti oggi 
si può raggiungere Mantova e Cre- 
mona con netanti di oltre mille 
tonnellate di carico. Sono in (corso 
trattative con la Svizzera per il 
completamento fino a Locarno; ciò 
dovrebbe favorire una non 
ne realizzazione dell’opera. Trieste 
sarà il naturale capolinea dell’idro- 
vie. padana, che avrà caratteristi 
che internazionali e, che è ricono- 
sciuta di particolare interesse co- 
munitario dalle Commissione tra- 
‘sporti della C.E.E. Questa grandio- 


sa impresa interessa direttamente 
il centro commerciale di Trieste, 
che non solo dovrà inserirsi nella 
sua realizzazione, ma dovrà anche 
predisporre le necessarie attrezzatu- 
re per soddisfare le esigenze ine 
renti la sua posizione di capolinea. 
La chiara esposizione fatte dal 
prof, Maternini sull'importante ar- 
gome:.to è stata seguita con etten- 
zione del pubblico accorso al C.C.A., 
che ne ha rimeritato l'oratore con 
fervidi applausi. Un documentario 
cinematografico e numerose diapo- 
sitive hanno corredato ja conferen- 
za, completando il successo della 
serata di divulgazione scientifica. 

+ Oggi alle ore 18, nella sale 
Siivio Benco della Biblioteca civica, 
Bice Polli perlerà di Giovanni Bar- 
san poeta rovignese; quindi Ucci 
Cvitanich leggerà il diario del mese 
di gennaio. 

+ La preannunciata conferenza 
che il dott. Orio Giarini doveva te- 
nere oggi alle ore 19, sotto gli au- 
Spici dell'Accademia di studi eco- 
Nomici e sociali «Cenacolo Triesti 
no», parlando sul tema: «Panora- 
ma del pensiero politico per l'in- 
tegrazione europea», è stata rinvia- 
ta, per improvviso impedimento 
dell'oratore, @lle ore 19 di venerdì 
prossimo 10 febbraio. Lea manife- 
Stazione evrà luogo nella sale dei 
convegni della Camera di commer 
cio, in via San Nicolò 5. 

I E, 


La nuova contingenza 
nei pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pubblici 
esercizi della Provincia di Trieste 
(FIPE), informa le ditte conso- 
ciate che, a seguito delle risultan- 
ze statistiche sul costo vita, l'in. 
dennità di contingenza a valere per 
il personale dipendente da pubbli- 
ci esercizi ha subito l'aumento del 
valore di un punto 8 partire dal 
10 febbraio. Le nuove tabelle del- 
l'indennità di contingenza relative 
al trimestre febbraio-aprile, saran- 
no tempestivamente recapitate al 
domicilio dei soci, Eventuali detta 
gli o duplicati potranno venir ri- 
chiesti direttamente alla segrete 


de ad etilismo, 40 infortuni sul le- 
voro, i intervento e vuoto. 

Presso gli ambulatori i medici 
della C.R.I. hanno assistito 554 ce- 
si veri. Inoltre la C.R.I. ha tra- 
sportato: 555 persone de casa al- 
l'ospedale, 8 per trasferimento da 
un domicilio ell'eltro, 112 dall'ospe- 
dale a casa, 84 per trasferimento 
da ospedale a ospedale, 39 de cam- 
pi profughi ad ospedale, 5 da ospe- 
dale a campi profughi, il fuori 
Trieste, 14 per servizi veri. In to- 
tale, pertanto, 828 trasporti di cui 
114 notturni. 


Borse di studio 


per l'Accademia americana 


La Commissione americana 
per gli scambi culturali con 
l’Italia, in collaborazione con la 
Accademia americana in Ro- 
ma bandisce un concorso pet 
l'assegnazione di tre borse di 
studio a favore di docenti uni- 
versitari, studiosi e giovani lau- 
reati italiani. che desiderino 
partecipare alle ricerche in.cor- 
so'presso l’Accademia america 
na. E’ requisito indispensabile 
per i candidati aver svolto stu- 
di particolari nei campi della 
archeologia romana ‘e italica, 
della letteratura latina del pe- 
riodo classico, della letteratura 
latina medievale o della storia 
ed istituzioni romane. La bor. 
sa di studio avrà la durata di 
nove mesi a partire dal 1.0 ot- 
tobre 1961. © 


Le domande da redigersi su 
appositi moduli, dovranno per- 
venire alla segreteria della 
Commissione americana per gli 
scambi culturali con l’Italia, 
via Barberini 86, Roma. entro 
il 28 febbraio 1961. Per il riti- 
ro dei moduli di dom: 


nelle Tre Venezie possono ri- 
velgersi all’U.S.I.S. di Trieste, 
via Galatti 1, 


ren == 


! [ico Je cui tragiche conseguenze 


pochi, allora, riuscivano 
nel 


Per la storia del cinema so- 
pravvivevano de «Il grande dit- 
tatore», le gags di pretta marca 
charlottiana, (la ballata: del. map- 
pamondo, il barbiere al lavoro, 
la scelta «volontaria» della vit. 
tima nella stanza del ghetto) e 
il fatto che con. questo film.il 
clown aveva lasciato i suoi pan- 
ni tradizionali, quelli cioè del 
suo famoso personaggio. Oggi, 
come si è detto, «Il grande dit- 
tatore» ha riacquistato motivi di 
attualità o — se vogliamo — di 
promemoria. Inoltre sul piano 
dello spettacolo può interessare 
— dopo aver divertito — per un 
parallelo con il lavoro teatrale 
di Bertolt Brecht «Schweyk nel- 
la seconda guerra mondiale» 
che si sta replicando con suc- 
cesso a Milano e di cui Einaudi 
ha recentemente pubblicato il 


testo, I modi ingenui del bar. 


biere di ‘Charlot equivalgono 
nelle grandi linee quelli del 
trafficante di cani Schweyk, ba 
lordo, e disarmante nella sua 
nullità, e del buon soldato ex 


a. del romanzo di Jaroslav Ha. 


sek da cui Brecht trasse, pochi 
ammi dopo il film di Charlot, la 
sua tragicommedia, 

ma. 


IERI SERA ALL’AUDITORIUM 
L'ultimo concerto 
sinfonico popolare 


sera, 


caratteristiche di linguaggio 


le’ di, Boccherini: 
gioca sull'alternenza dei 


suite. dal balletto perchè ricondu 


Come 
Menotti sono tipicamente teatrali 


diversa. 


son' e. nella. «Tzigane» di (Ravel. 


to la potenza (non la.,morbidezza) 


di suono, l’estro violinistico brillan- 
te e, inoltre, la «Tzigane» non sem- 
bra adatta el suo temperamento 
sicchè l’esecuzione ha mancato di 
mordente. E' stata applaudita ed 
he dovuto eseguire altra musica 
ancora fuori programme, Pubblico 


discretamente numeroso, 
G. d. F. 


ANCORA 0GGI SULLE SCENE DEL TEATRO VERDI 


«QUESTI POVERI RICCHI» 


CON LA COMPAGNIA DI MACARIO 


La comparsa della commedia 
«Questi poveri .nicchi», che è un 
trapianto della popolarissima 
«Ziente refada» di Giacinto Gal. 
lina in terra piemontese, o per 
lo meno in lingua italiana con 
qualche cadenza e qualche mo- 
do di dire dialettale tipico di 
quella regione, ci riporta a con- 
siderare in che consiste un au- 
tentico teatro in dialetto di 
fronte ad altri teatri dialettali 
storicamente transitori e privi 
di consistenza. Con questa de- 
finizione si vuole intendere quel 
teatro che è nato spontanea 
mente, entro un ampio raggio 
regionale, nel nostro caso un 
territorio che abbraccia le terre 
adriatiche di qua e di là del 
mare, ove ancora si parla il 
veneziano popolaresco; e che 
avendo per sua natura radici 
profonde e secolari nella poe- 
sia e nell’arte teatrale, appare 
perciò stesso consistente e vi- 


Chiusura del ciclo popolare ieri 
con il direttote Julius Karr 
‘Bertoli e la violinista Bice Anto- 
nioni che hanno presentato un pro- 
gramma vario ‘e interessante. Se si 
toglie infetti l'iniziale «Omaggi» di 
Dante Alderighi, privo di peculiari 
(nè 
esso si avvicina a quello dei mu- 
sicisti ai quali l'omaggio è rivolto: 
Bach, Lulli, Viveldi), le prime ese- 
cuzioni delia sinfonie di Boccheri- 
ni e della suite da «Sebastian» di 
Menotti rivestivano interesse singo- 
lare. La sinfonia perchè poco sì 
conosce della produzione orchestre 
essa è fresca, 
dialoghi 
strumentali agilmente condotti. Le 


cendo alla produzione giovanile di 
Menotti (è del 1944), ne rivela a 
posteriori il cammino. E' une par- 
titure,con idee spesso dozzinali, nè 
brilla per raffinatezza di orchestre. 
zione me rivela, senz'ombra di dub- 
bio, la singolare proprietà espressi 
ve di Menotti, che si traduce nella 
funzionalità del linguaggio in rela- 
zione allo scopo della partitura. 
le partiture operistiche di 


così la musica di «Sebastian» è 
musica. da balletto, e. sarebbe ‘inim- 
meginabile pensarla con funzione: 


Julius Karr Bertoli ha dato 
meglio di sè nella partitura di Me- 
notti, resa. con sicura vivacità. Le 
sinfonia di Boccherini avrebbe ri- 
chiesto più sottile e brillante so- 
nontà, mentre è risultata eppesane 
tita, e quella di Alderighi più or- 
dine. Ha collaborato con la violi. 
nista. nel, poema op. 25 di Cheus- 


Bice Antonioni è dotata di sicura 
musicalità, | cioè di sensibile intel 
ligenza interpretativa. Le fe difet- 


tale. E senza far nostra la tesi 
di Ferdinando Martini secondo 
il quale il teatro dialettale sa- 
rebbe il solo esistente in Italia; 
e senza sposare l’idea di' Croce 
che riteneva assurda la disputa 
tra le due forme di teatro in 
lingua italiana e di teatro dia- 
lettale, per il fatto che lingua 
italiana e dialetto sono la stes- 
sa cosa, possiamo dire in 
conclusione, riferendoci a ciò 
che molti ‘annii or sono? disse 
Silvio D'Amico: ‘«Tirando le 
somme si vede che il vero tea- 
tro dialettale degno di questo 
nome nella lettera e ‘nello spi- 
rito è il teatro dell’800 venezia 
no»; Infatti, questo teatro ci die- 
de già nel ’700 il Goldoni che 
Scnisse in veneziano i «Ruste- 
ghi»; la «Locandiera» in italia 
no oltrela «Le bourru bienfai- 
sant» in francese, con un mira. 
bile compromesso» fra» lingua 
purgata e dialetto veneziano. 
Donde: si vede il dialettismo tea 
trale del tutto ‘occasionale e 
provvisorio del teatro. milane- 
se di Bertolazzi, del bolognese 
Testoni. Non costituirono un 
teatro dialettale tradizionale e 
permanente le vecchie masche- 
Te .det Gianduia piemontese, 
del Meneghino milanese, del 
Rugantino romano e del Pul- 
cinella napoletano. E solo. il 
teatro napoletano può. legitbi- 
mamente vantare un’antica di- 
scendenza ricca di fioritura che 
si è trasmessa fino ai nostri 
tempi ‘con l’incontro fortunato 
di attori che sono essi stessi 
autori di commedie. Questo fe- 
lice incontro di attori con il 


poeta, è avvenuto nell’Ottocen: 
to: due massimi interpreti (che 
non erano di origine veneziana) 
Marianna  Moro-Lin e Angelo 
Moro-Lin trovarono un comme- 
diografo di purissimo tempera- 
mento. e di origine veneziana: 
Giacinto Gallina. La tradizione 
veneziana del Goldoni si ‘tra- 
smette in Giacinto Gallina che 
ne subisce l’influsso, particolar- 
mente nelle prime sue comma 
die, come «Le barufe in fame- 
gia». Autore fecondo e geniale, 
anima romantica di poeta che 
si effonde liricamente, ma che 
conosce anche l’estro pungente 
della. satira e della. caricatura. 
Dal 1870 al 1897, cioè da «L’'ipo- 
crisia» alla incompiuta «Senza 
bussola», Giacinto Gallina. die- 
de al teatro veneziano ben ven- 
totto commedie tra le quali al- 
cuni capolavori come «La fa- 
megia del santolo», «Serenissi. 
ma» e la famosa «Zente refa- 
da» rappresentata al Manzoni 
di Milano dalla compagnia Mo- 
ro-Lin nel novembre del 1875, 
e nella nuova veste, preparata 


di Erminio Macario, ascoltata 
iersera sulle scene del Verdi 


|a Enzo Duse per la compagnia 


VERDI. Stagione di prosa 1961. 
Questa sera, ote. 21: ‘Compagnia 
comica. della commedia Macario. 
«Questi, poveri ricchi», di Galli 
na. Prezzi: L. 1500, 1000, 800, 500, 
TEATRO NUOVO. Alle ore 21, 
fuori abbonamento, sedicesima re 
plica de: «Le dodicesima notte», 
di William Shakespeare, con la 
Compagnia del Teatro Stabile di 
Prose: della città di Trieste, per la 
regla di Giovanni Poli. Prenota 
zione e vendita dei biglietti al bot 


n 


GRATTACIELO. 16. La Columbia 
Pictures presenta il capolavoro del 
buon umore: «Pacco a sorpresa», 
con Yul Brynner, Mitzi Gaynor e 
N, Coward. Regia di S. Doner. 
SUPERCINEMA. 16: «Un man- 
‘darino pet Teo» con Walter Chie- 
ti e Sendra Mondaini. Un film 
iccante, brillante, divertente, con 
le più belle dive dello schermo. 
Cinemascope technicolor. 


ria dell’associazione, piazza Silvio 
Benco 4 (ex S. Caterina). 

A titolo indicativo e salvo l’ap- 
plicazione degli arrotondamenti, 
gli aumenti previsti dal nuovo va- 
lore della contingenza vanno indi 
cati in: 

‘Personale impiegatizio — diret 
tori; uomini lire 890. (donne 890) 
mensili; impiegati di concetto: 670 
(583); contabili, cassieri, banco. 
nieri di pasticceria: 499 (434). 

Personale non impiegatizio — 
capobarista, capocuoco; uomini lira 
108 (donne 91) settimanali; bari. 
sta, cuoco: sup. 20 anni lire 97 
(82), anni 18-20 lire 94 (69); aiuto 
barista, aiuto cuoco: sup. 20 anni 
lite 91 (78), anni 18-20 lire 85 (65); 
internisti, fattorini: sup. 20. anni 
lire 86 (73), anni 18-20 lire 80 (61); 
apprendisti: 18-20 lire 72 (55), 16 
18 lire 57 (50); inf. ai 16 anni: 
re 40 (40). 


l’attività della CRI 
nello scorso mese 


La Croce Rossa Italiana ha effet 
tuato nel mese di gennaio i seguen- 
ti servizi: interventi urgenti delle 
autoambulanze con medico 591; in- 
terventi urgenti delle autoambulan- 
ze senza medico 243, Di tali inter 
venti urgenti, 329 si sono svolti in 
ore notturne. 

Gli interventi a domicilio hanno 


trattato, tra gli altri, i seguenti 
casi: 26 emorragie, 40 crisi nervo- 
se, 8 alienazioni mentali, 15 epi- 
lessie, 31 scompensi di pressione, 
4 ertriti, 18 paralisi, 35 gravi ma- 


lori, 68 fratture, ferite, ustioni, 
8 feriti da risse, 7 gestriti, 13 in- 
tossicazioni, 66 affezioni ai bronchi 
e polmoni, 61 attacchi di cuore, 8 
kentati suicidi, 10 stati di coma, 
28 constatazioni di morte. 24 rifiu- 
ti di assistenza dopo la chiamata 
© servizi a vuoto per ragioni varie. 


Gli interventi sulla pubblica via 


e posti di lavoro hanno avuto i 
seguenti casi: 36 cadute, 44 inci 
denti tre veicoli, 9 investimenti di 
pedoni, 41 malori, 27 feriti in pre- 


teghino del Teatro (telef. 24188) 
ed alla Biglietteria Centrale (telef. 
38372). Prezzi: settore A. lire 650, 
settore B lire 450 galleria lire 250. 
TEATRO NUOVO. Domenica 5 
febbraio, alle ore 21, per il Centro 
Universitario Cinematografico, ver- 
tà proiettato il film: «Orizzonti di 
gloria», di S. Kulbrick. 

TEATRO MODERNO. Oggi, inizio 
falle ore 16.30 (ultima 22):. Varie 
tà, con la partecipazione dell'ar- 
tista cinematografico Alberto So: 
rentino, nella. divertentissima 
Vista: «Sesséssessione»; Sullo sch 
mo: «Perfide ma belle», con 

rio Riva e Susanne Cénales 


GRATTACIELO 


PACCO A SORPRESA 
Yul Brynner - M. Gaynor 
Regia di Stanley Doner 


SABATO e DOMENICA 
Ginema Teatro MODERNO 
{)ggi inizio ore 16.30, ultima 22 
}l comico cinematografico Al- 
berto Sorrentino nella brillan: 
tissima rivista: «Sessosessione» 
Con il WERONIQUE BAL- 
LET dell'Olimpia de Paris 


ARCOBALENO. 16. Un film pio 
cante e divertente: «Le ambiziose», 
con uno stuolo di super maggiora- 
te; A. Ranalli, D. Boschero, A. 
Arden, P. Falchi e lo stato maggio- 
re del buon umore: Vianello, Mur- 
gia, Tieri, Carotenuto, A. Merlini, 
A. Nincich. Vietato ai minori 
Vietati tessere e omaggi. 
EXCELSIOR. 15: «Il grande dit 
tatore». Un film scritto, prodotto, 
diretto e interpretato da Charles 
Chaplin. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. Domani, ore 10 e 
11.30, grande mattinata per grandi 
e piccini, con: «L'ultimo dei co- 
manches», a colori. Seguono diver- 
tentissimi cartoni animati. Ingres- 
so indistintamente lire 100. 
FENICE. 16: «Viva l'Italia». Un 
film di Roberto Rossellini, in cine- 
mascope eastmancolor, con Renzo 
Rieci, Giovanna Ralli, Tina Loui- 
se e Paolo Stoppa. Sosp. le tessere, 
FILODRAMMATICO, 16. Il film 
più comico della stagione: «Caccia 
tori di dote», con L. Masiero A. 
Lionello, A. Tieri, R. Vianello, P. 
Peul'e'T. Murgia. Grande successo. 


ALABARBDA. 15.30. Ultimo giorno: 
«Il passaggio del Reno», di André 
Cayatte, con Charles Aznavour e 
‘Nicole Courcel. Premiato con il 
Leone. d’oro ella Mostra di Vere 
zia. Edizione integrale. Vietato 
ai minori, 

AURORA. 16.30, 19 e 22. Prose- 
guono @ grande richiesta le repli- 
che del divertente e sensazionale 
technicolor Warner: «Colpo gros- 
so», con, F. Sinatra. Si consiglia di 
vedere il film dall'inizio, Seconda 
settimana di grande successo. 
CAPITOL. 16: «Lettere di una 
novizia», con Pascale Petit, Jean 
Paul Belmondo e Massimo Girotti. 
Vietato ai minori di 16 anni. 
CRISTALLO. 16.30: Anthony Per- 
kins e Jene Fonda nella .comme- 
dia più giovanile e più spigliata 
che siae mai stata portata. sullo 
schermo: «In punta di piedi», di 
Joshua Logan, il regista di «Pic- 
nic», «Fermata d'autobus» e «Sayo- 
nare», Sospese le tessere. 


GARIBALDI. 16.30: «Il delitto per- 
fetto», un film in technicolor, di 
Alfred Hitchcock, con Grace Kelly 
Ray Milland e Robert Cummings. 
IMPERO. 16, 18.30 e 21.30: «Il 
grande pescatore», colossale pro- 
duzione in technicolor e cinemasco- 
pe, con H. Keel. Grande successo. 
ITALIA. 15.30. Ultimo giorno: «Il 
passaggio. del. Reno», di André 
Cayatte, con Charles Aznavour e 
Nicole Courcel. Premiato con il 
Leone d'oro alla Mostra di Vene- 
zia. Edizione integrale. Vietato 
ai minori. 

MASSIMO. 16: «Operazione | com- 
mantdos», eccezionale technicolor, 
sulle ardite gesta delle truppe d'as- 
salto, con Dirk Bogarde, Denholm 
Elliott e ‘Akim Tamiroff. Regia di 
Lewis Milestone. 
MODERNO. Vedi teatri. 


VIALE. 16: «Seddok» (l'erede di 
Satana», un film di rara potenza 
drammatica che non ha. preceden- 
ti, con Alberto Lupo e Susanne 
Loret. I visione. Vietato ei minori. 
VIALE. Domani, mattinata ore 10 
8 11.30: «Cacio... amore e fantasia». 
Meravigliose avventure di Silvestro 
e Gonzales. Technicolor. Fuori pro- 
gramma il documentario a colori 
illustrante il raduno di 180 lam- 
brettisti italiani Como - Bruxelles. 
VITT. VENETC. 16. Iì più gran- 
de film, di John Ford, vincitore di 
4 premi Oscar: «I dennati e gli 
eroi» technicolor con Jeffrey Hun- 
ter, Costance Towers e B. Burke, 
ALDEBARAN, 16: «Un dollaro di 
fifa», divertente technicolor, con 
Welter Chiari 6 Ugo Tognazzi. 


== 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALCIONE (ex San Vito, filovie 15, 
16, 80). 15.30. Technicolor: «Joseli- 
to», con la rivelazione Joselito è 
Luz Marquez, Il più grande succes- 
so. Vi divertirà, vi commuoverà. 
Seguirà: «Tom e Jerry». 
ARISTON. 16; «Scandalo al sole». 
La Warner ‘Bros è orgogliosa di 
presentare il più avvincente capo- 
lavoro della sua produzione. Tech- 
Nnicolor, con R. Egan, D. McGuire 
e S. Dee. Grandioso successo. Vie- 
tato ei minori. 

ASTORIA (filovia 1). 16: «Ritratto 
in nero», capolavoro in technico- 
lor, con Lane Tumer, Sandra Dee 
Anthony Quinn e John Saxon. 
ASTRA. 16.30: «Sotto dieci ban- 
diere», colossale produzione. De 
Laurentiis, con. Van Heflin e 
©. Laughton. Cinemascope. 
IDEALE. 16.. Intrighi € rivalità 
nel meraviglioso mondo di: «Tokio 
di notte», cinemascope e colori, con 
Yusiro Ishihara e Miye Kitahara. 


MARCONI. 16: «Vento di tempe- 
Sta», eccezionale cinemascope tech- 
nicolor, con Carroll Baker, Roger 
Moore e_ Vittorio Gassman, 

NOVO CINE. 16: «Ii letto raccon- 
ta», splendido technicolor, con 
Rock Hudson e Doris Day. 

RADIO. 16: «I 5 penny», technico- 
lor. con D. Kaye e L. Armstrong. 
SAVONA. 16: «Scandalo el sole», 
Capolavoro di eccezionale successo, 
in technicolor, con S. Dee, R, Egan 
e D. MoGuire. Vietato ai minori. 


LUMIERE, 17: «All Babà e 1,40 


ladroni». Technicolor, con Jon 
Hall e Maria Montez. 
ODEON, 16: «Il mattatore», con 


Vittorio Gassman, A. Marie, Ferre 
ro. Il più bel:5, spettacolo dell'anno. 


CINEMA TEATRO 
<MODERNO> 
OGGI 
INIZIO ORM 16.30 
ULTIMA ORE 22 
Il comico cinematografico 


ALBERTO 
SORRENTINO 


nella divertentissima rivista:, 


SESSOSESSIONE 


GUALTIERO _ RISPOLI 
TRITO BELO 


IVANO FLORIS 
e i solisti del Jazz 
ed il formidabile 
WERONIQUE BALLET 
dell’OLIMPIA: DE PARIS 
Sullo schermo: 


«PERFIDE MA BELLE» 
con 


0] 
Mario Riva e Susanne Canzles 


con vivo diletto e molto fervo- 
re di-consensi. La «Zente, refs- 
da» ovvero «Questi poveri ric- 
chi» è la gente rifatta attraver- 
so il favore della fortuna, ar- 
ricchitaà subitamente. Questa 
gente appartiene a tutti i tem- 
bi che ‘seguono gli sconvolgi- 
menti sociali e quindi è anche 
oggi più che mai attuale. In 
grazia del denaro la «zente re- 
fada» — come osserva Gino 
Damerini, veneziano autentico 
oltrechè critico e storico. insi- 
gne, in una sua bella, concet- 
tosa e amorosa monografia sul 
Gallina, tanto rara quanto pre 
ziosa d'informazioni su tutte le 
commedie e sul carattere par- 
ticolare del teatro galliniano — 
in grazia del denaro, essa vuo- 
le trasferirsi dal proprio piano 
di costume, di cultura, di lin- 
guaggio, in ‘un piano superiore, 
senza avere, prosegue. Dameri- 
ni, «l’educazione e la prepara: 
zione spirituale e morale indi- 
spensabili per non copritsi di 
ridicolo». La famiglia di Momo- 
lo (nella versione attuale Ber 
nardo) precipita nel ridicolo 
quando vuole atteggiarsi ai mo- 
di della società aristocratica. 
Questi modi srottescamente imi- 
tati dai nuovi ricchi e arguta- 
‘mente satireggiati dal comme 
diografo, contrastano con la 
bassa levatura mentale di quel- 
la gente re-con lo sfarzoso arre 
damento della casa. I personag- 
gi si rivelano veramente poveri. 
ricchi; poveri di risorse cultu- 
rali, di spirito e di modo di vi- 
Vere; ricchi ‘solamente di de- 
naro profuso con ostentata vol- 
garità e cattivo gusto. Goffi ab- 
bigliamenti di lusso, strafalcio- 
ni,nel parlare. e buffoneria nei 
gesti mostrano ‘il livello della 
«zente refada». In mezzo a tan- 
to--impotente aspirare. di..no- 
biltà, si snoda una relazione 
d’amore tra. due giovani. Ma il 
fono ‘umoristico della comme. 
dia. cammina, e. si. risolve in 
una specie di morale. La mo- 
glie di Momolo, che nella ver- 
sione è Clara, moglie di Ber- 
nardo, mette sulla strada della 
serietà la situazione famigliare. 
E fa una specie di morale della 
favola perchè vuole ricondurre 
tutti alla saggezza. Naturalmen- 
te il dialetto veneziano confe 
risce colore e carattere inimi- 
tabili alle figure e alle situazio 
Ni della commedia. Lo stesso 
titolo di «Zente refada» indica 
în modo espressivo ma intradu- 
cibile una condizione sociale 
che non è ravvisabile nel titolo 
«Questi poveri ricchi», Detto ciò, 
si deve ‘aggiungere che l’arte di 
Macario e il brio festoso e spi- 


PACCO < 


Titoso della compagnia hanno 
fatto dimenticare il. permanen- 
te dissidio tra il dialetto speci- 
fico e la lingua generica. 

Tra ie scene riconoscibili dei 
testo originale di Giacinto Gal. 
lina la commedia mostra pure 
qualche episodio modificato e 
talora trasformato. Anche le 
fieure qua e là appaiono alte 
rate e forzate dalla comicità 
Quando il linguaggio non è suf- 
ficiente a caratterizzarle. Co- 
munque l'allestimento lussuoso 
e la recitazione vivacissima e 
fortemente colorata harno su- 
scitato il gradimento del pub- 
blico che ha seguito con godi- 
mento Erminio Macario impa- 
Teggiabile nelle vesti e negli 
spropositi di Gigi Malnato, che 
ha avuto a fianco Carlo Campa- 
nini, borioso di vanità e di ric- 
chezze, la brava Wilma Casa- 
grande, le graziose Angela Ca- 
vo e Isabella De Yoldi, e il com- 
pitissimo Bettarini e gli altri 
tutti perfettamente intonati al 
clima burlesco della vicenda. 
Fragorosi applausi sila fine de- 
gli atti. 

v. t. 


Q 


Questa sera alle one 21 ia Com- 
pagnia comìca . della commedia 
Macario presenterà «Questi. pove- 
ri ricchi» («Zente refada») di G. 
Gallina, nella nuova versione di 
Enzo Duse, 

Domani alle ore 17, la Compa- 
gnia prenderà, congedo dal pub- 
blico triestino con l’ultima repli- 
ca di «Finestre sul Po». 


Prossimo debutto 
di Cervi e Girotti 


Viene annunciato per martedì 
prossimo il debutto degli spetta» 
coli di Gino Cervi - Massimo Gi 
rotti, diretti da Gino Cervi con 
la novità di Jean Anouìlh xBecket 
€ il suo re» regia di Mario Fer 
rero, Il lavoro, definito dalla cri- 
tica il più grande successo tea- 
tràle degli ultimi anni, verrà re- 
plicato a tutto venerdì, 

Sabato e domenica verrà rap- 
presentata la novità di Brancati 
«Raffaele», 


Cinema del ragazzo 


Oggi alle ore 16 ed alle 18, al 
l'Auditorium di via del Teatro 
Romano, avrà luogo la consueta 
proiezione settimanale del Cine 
ma del ragazzo. Verrà presentato 
il film a colori «Zanna gialla». 
I biglietti si possono ritirare pres- 
so .la Biglietteria centrale di Gal- 
Ieria Protti. 


SORPRESA 


SCENEGGIATURA DI HARRY KURNITZ 
TRATTA DAL LIBRO OMONIMO DI ART BUCHWALD 


EDITO DA A.MONDADI 


ORl 


Propetto e DIRETTO Da STANIEV DONEN 


MANDARINO 


OGGI al 


UN FILM BRILLANTE, DIVERTENTE, PICCANTE 
dest WALTER CHIARI* SANDRA MONDAINI 
VATI 


Supercinema Principe 


PER 


FASTMANCOLOR: 


0, 


Te RIGGARDO BILL ARE MLERID BONICOI 


Pag. 7 


Luciano Tajoli assieme a Milva sembra essere in testa alle 


preferenze dei’ «ioto-elettori della vasta regione 


f|til 


e di mare che per tutta la not- 


Corsica e la Sardegna, nell’in- 


maestrale. $ 


ha immediatamente comunica 
lombarda ' to il drammatico messaggio al 


IL PICCOLO 


SCIAGURA NELLA VEMPESTA AL LARGO DI CAPO CORSO 


Sabato, 4 febbraio 


1961 


ODIOSO GESTO DEL GOVERNO DI BURGHIBA 


DIECI MORTI NEL NAUFRAGIO 
DI UN MERCANTILE MALTESE 


d'equipaggio era tutto italiano ad eccezione del capo macchinista 
Per il comandante Tortora avrebbe dovuto essere Vultimo viaggio 


DAL NOSTRO INVIATO 
Livorno, 3 
Alle 3.20 della notte scorsa 
il Centro radio. di Livorno ha 
captato un «S.0.S.» del mercan- 
ile inglese «De Villhena» di 339 
tonnellate, al comando del ca- 
‘pitano Tortora, un genovese 
che abita a San Fruttuoso. A 
questo segnale è seguito un 
altro messaggio che diceva: «Af. 
fondiamo al largo di Capo Cor- 
80, itudine 48 gradi nord 
longitudine: 8 gradi est». Da 
quel momento silenzio assoluto. 
‘Purtroppo si ha ragione di cre- 
dere che: la tempesta di vento 


la Capitanenia di porto di L& 
voro che ha fatto scattare. il 
dispositivo di emergenza, tra- 
smettedo radiogrammi di al 
larme a tutti i Centri costieri 
della zona e a tutte le navi che 
si trovano nell'arco di mare 
in cui si presume sia avvenuto 
il sinistro, Conbemporaneamen- 
te. altre frammentarie notizie 
sulla nave inglese sono giunte 
alla Capitaneria dal Centro ra- 
dio di soccorso di Genova, che 
ha comunicato alla Capitaneria 
di Livorno di avere ricevuto, 
alle 20.20 di ieri sera, un mes- 
saggio in chiaro dal «De Vilhe- 


na» il quale avvertiva di esse- 
re in difficoltà per il forte 
mare e per una grave avaria 
al timone, Mientre le autorità 
di Genova stavano organizzando 
l’invio dei soccorsi, verso le 28 
il bastimento inglese ha comu- 
nicato nuovamente a Genova di 
avere riparato l’avaria al timo- 
ne e di procedere regolarmen- 
te nella navigazione. E* stato 
‘perciò annullato l’allarme. 


te ha infuriato sul bacino tir- 
renico abbia provocato l’affon- 
damento del mercantile. La tra- 
gedia ‘è avvenuta ‘appunto al 
largo «di. Capo. Corso, fra la 


furiare di un vero uragano di 


7 Centro radio di Montenero 


Una scialuppa rovesciata, ap- 


Uln'accesa campagna 


Napoli e Roma sono percorse da numerose 


A MILANO UN AEREO LANCIA VOLANTINI DI PROPAGANDA 


Scatenata per <voto- 


In Lombardia le prime indiscrezioni danno in testa Tajoli e Milva 


partenente al mercantile malte- 
se «De Vilhena», è stata rinve- 
muta questo pomeriggio da una 
nave scorta della Marina fran- 
cese, guidata da un. aereo del 
Centro di. Aim-en-Provence. Di- 
versi rottami sono stati inol 
tre recuperati dall'unità fran- 
cese;, 180. chilometri a sud-est 
re ancora le speranze di trova- 
Te dei superstiti, 

Stamani alle 11.30 le motona- 
vi «Torres» e «Atlantico» italia 
ne, la giapponese «Kioto» e la 
inglese «Imperial Transport» 
dirottate al soccorso della «De 
Vilhena», hanno comunicato 
via radio di non aver avvistato 
sul posto della tragedia nè re- 
litti, nè ‘scialuppe, nè uomini 
in mare, Una prima ricostru- 
zione dei fatti sulla base delle 


ostival> 
elettorale 


autocolonne musicali 


; Roma, 3 |plificatori. slogan con il titolo 
Te fotizie che giungono al-|ed il numero della canzone pro- 
l’Enalotto, l'Ente gestore .del pagandata, ‘alternati dal <re 


fraim» della; canzone stessa, ‘A 
Napoli una Casa musicale ha in- 
gaggiato ì più acclamati «posteg- 
giatori» partenopei i «quali a 
‘bordo di. automezzi: «stile New 
Orleansy, sostano nei quartieri 
popolari dando pubblica audi- 
zione, 

Te giocate all’Enalotto nelle 
ricevitorie del Lotto fiorentine 
hanno segnato, un notevole ‘in- 
cremento alle precedenti setti 
mame in conseguenza del «Voto 
Festival della canzone di San 
remo). 9 

Comunque, le «preoecupazioni 
rigdardo. eventuali ‘interventi 
massicci per influire sul risul 
tato finale del referendum, si 
sono dimostrate infondate ri 
i| sultando assolitamente preva- 


«Voto Festival» di Sanremo ’61; 
circa l'andamento, del concorso 
pronostici, rivelano che l’afflus- 
so dei giocatori alle ricevitorie 
supera la più larga previsione. 
A Milano, . centro. delle più 
importanti. Case musicali, si. re- 
gistra Una vivissima attesa, che 
Si riflette nella valanga di gio- 
cate finora registrate. Il Con- 
conso pronostici ha assunto le 
caratteristiche delle competizio- 
ni elettorali, di cui ha utilizzato 
4 più efficaci strumenti propa- 
gandistici, Uno dei finalisti di 
Sanremo ha. noleggiato. alcuni 
perei s Wolteggiando sull 
metropoli lombarda ‘ed i: centri 
Vicini, lanciano a profusione 
manifestini invitanti. a dare il 
Voto alla sua canzone; ».< 


1 Se a Milano gli autori si av-|lente — ‘come nelle previsio- 

fi valgono del emézzo aereo», a|ni — la ‘grande massa delle 

Hd ‘Roma, una Casa musicale ha giocate simgole che costiti 
preferito ricorrere alle «auto-| ranno Fapporto decisivo ai 


fini: dell'esito del. referendum 
stesso, 

Informazioni degli ambienti 
dell’Enalotto forniscono tutta- 
via indicazioni di un sicuro 


colonne pubblicitarie». Lunghe 
carovane di auto circolano nel 
le vie centrali e nei quartieri 
‘periferici della capitale. diffon- 


‘dendo attraverso potenti am- 


TERRI DOCUMENTI PUBBLICATI IN JUGOSLAVIA 
Hchmann preparava 
la strage degli sloveni 


Avrebbe voluto farne deportare. oltre 170 mila 
In una serie di telegrammi testimoniati gli eccidi 


= Gio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 3 

«Alle 17 di oggi 21 giugno 
1941 è partito dalla stazione di 
Slovenska Bistrica il primo tra- 
‘sporto-di- deportati diretto al 
campo di Arangelovac. în ba- 
se all'orario ‘esso arriverà a de- 
stinazione alle. 10.15 del gior- 
no 29. Il trasporto si compone 
di trecento sloveni, 78 ebrei e 
venti ‘zingari. E” . supponibile 
qualche decesso durante il per- 
COTSOP: 

Così inizia il primo rapporto 

inviato. dal capo della polizia 
del servizio di sicurezza della 
Stiria slovena Otto Lurker ad 
Adolf Eichmann. A questo rap- 
porto ne seguirono altri 48 nei 
quali è contenuta. la tragica 
storia. di settantamila ebrei. e 
circa diecimila sloveni fatti mo- 
tire nei campi di:sterminio, se- 
condo i piani studiati dal cri 
minale Fazista, 

La documentazione jugoslava 
contro Eichmann non è. frutto 
di ricerche. compiute recente 
mente, ci “ n 
Vi. riappare ‘il medesimo 
dramma. degli ebrei polacchi, 
cecoslovacchi e ungheresi, rie- 
vocato ultimamente dalle docu- 
mentazioni -raccolte in - quei 
Paesi dopo la cattura del brac- 
cio destro di Himmler. La do- 
cumentazione jugoslava .contie- 
ne però un elemento particola- 
re e cioè le prove delle inten- S 
zioni di ARES a Ra cesso a suo carico. 
nare anche le popolazioni mon| Essa si compone oltre che 
ebree della Stiria slovena, che lie Sa alaniagunitro documen: 
secondo ilpiano tedesco avreb- {ti di ‘cui si è detto, ci. alcune 
be dovuto essere incamerata fotografie. Una di queste è 
nel Grande Reich. stata pubblicata oggi su tutta 

L'eliminazione di quanti po- ei 


TRONO AE SE Ea la pagina da un giornale iL 1E0- 
i È ac 
fu affidata da Hitler stesso nel SIBIO, (RaDDISelta Car 


n 3 ciante intermezzo. d'una. fuci- 
maggio del 1941 ad Eichmann, i i i; 
jl quale già ‘a quel tem lazione di ostaggi ebrei in uN 


SR È : .Y®|campo nei pressi di Belsrado. 
pnt Cn RE Un centinaio di cadaveri co- 
blemi razziali e nazionali. Ri- Sa parte del terreno vi- 
stilta comunque’ che le racco-|Sble: un mare di corpi insar- 
Sandazioni di Hitler sì limi.|Suinati, mentre il plotone di 
tavano a segnalare la necessità | SSecuzione Sì rifocilla ai bordi 
di eliminare degli «intellettua- | della carneficina intorno . ad 
li politicamente dubbi». un treppiede sul quale è riscal- 

Fichmann invece volle ze- dato il rancio; sullo sfondo 
lanitemente superare. le) intanto sì vedono giunsere i 
sizioni ricevute e formulò Motituri, larve” umane vestite 


: Li di ‘cenci. 
iano-in bass al quali doveva: È 
no. essere deportati verso i Michele Pavissich 


campi di concentramento 175 
mila sloveni, gran parte dei 
quali provenienti da questa 
zona. In tal modo si. sarebbe 
creata .la situazione più oppor- 
tuna per il successivo, previ- 
sto, ri ibio della vopolazio- 
ne. Il piano però non fu vor- 
tato a termine, Esso ft: inter 
rotto nel settembre di quello 
stesso anno, quando erano sta- 
ti deportati trentamila «love 
ni, diecimila dei quali non so 
no ritornati. 
I crudeli momenti della de- 
portazionie sono narrati nei di- 
spacci intercorsi fra Maribor 
è Berlino con un civismo terri 
ficante. Telegramma di Lur- 
ker'a Eichmann: «Il trasporto 
Si eomprine di 354 ebrei che 
i devonò èssere scaricati a Za- 
bria e diretti al campo di 
Nova Gradska, 1 quindici bam- 
bini che fanno parte del tra- 
sporto. satanno immediataren- 
te trasportati nell’autocanpo» || 
(così ‘era ‘chiamato un furzone 
nel quale veniva fatto esalare 
il gas durante :1 tragitto). 
Altro telegramma: «Abbiamo |i 
ritenuto ‘di ‘noti rifornire di 
cibo: i trasportati. ‘Si ritiene 
comunque che la mortalità du- 
rante il viaggio non supererà 
il cinque per ceLito». La docu- 
‘mentazione jugoslava sui cri 
mini. provocati da Eichmann 
isarà inviata ‘al tribunale israe- 
liano «che sta; istruendo il pro- 


carte nautiche e dei grafici del 
le perturbazioni atmosferiche 
ha stabilito che il «De Vilnena» 
con il timone riaggiustato, dal- 
le 24 in poi si è trovato im- 
provvisamente in una furiosa 
tempesta di vento al largo di 
Capo Corso con forza di mare 
intorno ai sei-sette, un mare, 
cioè molto pericoloso anche per 
imbarcazioni in pieno assetto 
di navigazione e di tonnellaggio 
‘superiore a quello del pirosca- 
fo inglese che, come abbiamo 
detto, stazza trecentotrentano- 
ve tonnellate. 

L’appello radio lanciato nel- 
le primissime ore di stamani 
dalla. Capitaneria. di Porto di 
Livorno è-stato intanto raccol- 
to alle 4.30 circa dalla motoci- 
sterna inglese «Imperial Trans- 
port» che ha segnalato di .es- 
sere in: navigazione nella zona 
di Capo Corso, a circa quaran- 
ta miglia dal presunto luogo 
del sinistro e di avere imme- 
diatamente messo la propra sul 
punto segnato .dalle coordinate 
trasmesse. per effettuare le ri- 
cerche dei naufraghi. 

Alle 7.30 infine anche la mo- 
tonave di linea italiana. «Tor- 
res», che fa servizio postale fra 
la Sardegna ed il continente, 
ha comunicato di trovarsi pres- 
s'a poco nella zona e di diri. 
gervisi a tutta forza, nono- 
stante l’infuriare di una burra- 
sca di maestrale, La motonave 
«Torres», una modernissima 
unità da poco entrata in iser- 


maggiore afflusso di giocate a 
sistema; il che può essere spie- 
gato col fatto che questa setti 
mana gli esperti prevedono un 
montepremi quattro @ cinque 
volte maggiore rispetto al nor- 
male. Questa realtà — anprez- 
zata dui sistemisti — può por- 
tare ad.un premio ai «12» an- 
che. nell'ordine . di. 100 milioni 
di lire, Ciò, bene inteso, in ag- 
giunta ai 20 milioni, premio 
Specifico del pronostico di clas- 
sifica. finale. delle. canzoni, 

La direzione dell’Enalotto 
comunica. frattanto, chi: il ter- 
mine utile per le ziorate. del 
concorso. n. 5, - abbinato. al 
voto-Festival, scade impreroza- 
bilmente alle ore 24 di ocgi ve- 
nerdì 3. febbraio; ‘solo per i 
capolunghi di regione, il con- 
corso. termina alle ore 14 di 
sabato ‘4 febbraio, Per quanto! 
concerne lo ‘serutinio del voto 
Festival Sanremo 1961, si pre- 
cisa, da parte della gesticne 
Enalotto, che le operazioni re- 
lative si svolgeranno sotto il 
controllo delle s'ngole commis- 
sioni di zona presiedute dal 
locale. imtendente di Finanza 
del capoluoso di regione e for- 
mate ‘da un ranvpresentante 
della Prefettura, da un ranpre- 
sentante del Comune, con la 
collaborazione di iunzionari 
dell’Intendenza di Finanza. 

Ciascuna commissione proce 
derà allo! spoglio dei tagliandi 
del «voto referendum» sui qua- 
li i giocatori ‘del concorso del- 
l’Enalotto di questa settimana 
hanno erpresso la preferenza 
per una delle 12 canzoni fina- 
liste e *rasmetterà quindi. i 
risultati alla commissione 
trale Enalotto. 

I risultati definitivi, con Ja 
canzone vincitrice  dell’edizio- 
ne 1961 cel Festival di Sanre- 
mo, verranno comunicati du- 
Tante la mani/estazione di lu- 
nedì 6 febbraio al termine del 
la esecuzione de'le 12 finaliste 
nel corso della serata che ver- 
tà trasmessa in ripresa diretta 
dalla ‘Televisione. 4 i 


In serata sì è infine appreso 
che le prime indiscrezioni sul 
voto-Festival' delle canzoni di 
Sanremo danno in testa a Mi- 
lano e in'provincia due canzo- 
ni, la «2» e la «8» corrispon- 
denti a «Al di là», portato al 
successo da Luciano Taioli e 
a «Il mare nel cassetto», trion- 
fo personale di Milva 


RADIO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.85: Corso ‘di lingua tedesca; 
"7: Giornale - Musiche del mat- 
tino -, Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale - Sui giornali di sta- 
‘mane - Il ‘nostro buongiorno; 9: 
Musica operettistica; 9.30: Con- 
certo del mattino; 1l: La Radio 
per le Scuole; 11.30; «Ultimissi- 
me» (Programma. di canzoni); 
12: Canzoni napoletane moder- 
ne; 12.20: Album musicale; 
12.55: Metronomo; 13: Giorna- 
le - Lanterne e lucciole; 13.30: 
«Piccolo Club»; 14: Giornale; 
15.15: L, Hampton e il suo com- 
plesso; 15.30: Corso di lingua 
tedesca; 16: Sorella Radio; 17: 
Giornale - Le opinioni degli al- 
Î 17.20: «Chiara fontana»; 
Le manifestazioni sporti- 
ve di domani; 17.55: I libri del- 
la settimana; 1810: Nascita di 
un capolavoro; 18.25: Estrazioni 
del Lotto; 18.90: «L'Approdo3; 
19: HM settimanale dell’indu- 
stria; 19.30: «Tutte le campa- 
ne»; 20: Canzoni, gaie; 20,30; 
Giornale, - Radiosport; 20.55: 
«Applausi a.,.d; 21: «Un anno, 
un mese, un giorno», Radiotele- 
fortuna 1961 - «Il ‘flauto magi 
co», Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali; 21.25: 
«Chiamami bugiardo». Radio 
dramma; 2245: Il sabato di 
«Classe unica»; 23.15: ‘Giornale - 
citilstica di Mila 


trare forti difficoltà per proce- 
dere e poco dopo ha avvertito 
‘di ‘essere stata costretta ‘a ri- 
durre la velocità per lo stato 
tremendo del mare. 

Alla Capitaneria di Livorno 
il comando ha seguito per tut- 
ta la notte e per tutta la mat- 
tina le disperate ricerche con- 
dotte ‘dalla «Imperial Trans. 
port» e dalla «Torres» nel tene 
tativo di individuare gli even- 
tuali naufraghi scampati al di- 
sastro. 

A'bordo del piroscafo inglese 
che qualche tempo fa sostò am- 
che a Livorno per caricare del 
materiale si trovava un ed 
paggio di una decina di uomi 
hi, tutti italiani, salvo. il.capo 
macchinista che è maltese. 

A bordo, oltre al comandan- 
te erano altri. nove marittimi 
e precisamente il primo ufficia» 


SECONDO PROGRAMMA — 


9: Notizie del mattino - Vec- 
chi motivi per un nuovo gior 
no - Edizioni di lusso; 10: «Il 
Setaccio»; 11: Musica per voi 
che lavorate: 13; Il signore del- 
16 «189; 13.30: Primo giornale + 
Ti discoboloj 14: Soli con la mu- 
sica; 14.30: Secondo giornale; 
15: Breve concerto; 15.30: Ter- 
zo giornale; 15.40: Fonte viva; 
16: TI programma delle «quat- 
tro»; 17: Auditorium; 17.50: 
Un'ora, con Ja canzone; 18.30: 
Giornale del pomeriggio - Bal- 
late con noi; 19.20: Motivi in ta- 
sca;:20: Radiosera; 20.30: «Otel- 
lo» di G. Verdi, Al termine; No- 
tizie di fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Arîa di casa nostra; 9.45: La 
polifonia veneziana del Cinque 
cento; 10.15: La sonata classica; 
il: Il jazz nella musica contem- 
poranea; 12: «Suitesò; 12,30: 
Musiche per uno strumento; 
12.45: Musica sinfonica; 13: Pa- 
gine ‘scelte; 13.15: Mosaico mu- 
sicale; 13.30: Musiche di Wa- 
gner e Kodaly; 14.30; «L'Isola 
del Tesoro» di V. Tosatti, 


AVETE IL TELEVISORE 
_ GUASTO? , 
Telefonate al 24018 


«RADIO TREVISAN» con 1 
suoi tecnici specializzati vi 
assicura un pronto intervento 


le Carlo Loffredo di 26-anni, 
il primo motorista. Mario Sco. 
pazzi di 40 anni, i marinai Car- 


Porto Santo Stefano; Giovan- 
ni De Caro, 30 anni, Porto Em- 
pedocle, Giuseppe Patania 23 
‘anni di Siracusa, Ernesto Bar- 


chi di 28 anni di Siracusa, 


avvistare nulla», Il comandan- 
te della «De Vilhena», cap. 
‘Tortora, è un vecchio lupo di 


rienza sulle .rotte del mondo. 
«Questo — ha dichiarato il fra- 
tello, impiegato ‘in una società 
di navigazione — doveva esse- 
re il suo ultimo viaggio». 


lo Coccoluto 26 anni tutti | con oltre 40 anni di espe 


Baio di 29 anni di Siracusa, 
‘Angelo De:Caro di 23 anni di 
‘Porto. Empedocle. 

La motonave «Torres», della 
società di navigazione Tirre 
nia, che ha partecipato questa 
notte e stamane alle ricerche 
del mercantile maltese «De Vik 
hena», è giunta in serata a Ge 
nova, Il comandante dell'unità, 
cap. Dario-Lucano, ha, dichia- 
rato che, non appena ricevuta 
notizia del mautragio, ha in- 
vertito la rotta .per cercare di 
prestare . SOCCOrso alla. nave. 
«Ho incrociato per diverse ore 
nel tratto di mare a Nord- 
‘Ovest di Capo, Corso, e preci 
samente dalle. 5 alle 12, senza 


Leonardo Catalano di 19 anni 
di Porto Empedocle, D i radiomessaggi 


Si spiega con questo fatto che 
ricevuti 
sia da Genova che dal Centro 
radio di Livorno fossero in 
buon italiano. Sulla sorte del 
bastimento non sembra ci pos- 
sano essere ormai dubbi, Le 
due navi di soccorso sono arri- 
vate stamani verso le otto nel 
preciso punto dal quale è stato, 
lanciato ‘l’ultimo messaggio di 
soccorso e non hanno trovato 
niente: la forza del mare e del 
vento che solleva gigantesche 
ondate polverizzandone la ci- 
ma in un pulviscolo che copre 
la visibilità oltre poche decine 
di. metri, rendono le ricerche 
di una enorme difficoltà. 
‘Anche la sorte degli uomini 
che erano a bordo del «De 


Vilhena» è’ praticamente  se- 
gnata. La prima unità partita 
in loro soccorso, la cisterna in 
glese «Imperial Transport», è 
giunta sul luogo del. sinistro 
dopo circa tre o quattro ore 
dal naufragio e se è difficile 
per un uomo resistere nell’acqua 
gelata in normali condizioni 
meteorologiche, la tempesta che 
infuriava ed ha infuriato per 
tutta la mattina nella zona di 
Capo Corso deve aver reso di- 
sperata la situazione degli even 
tuali naufraghi, E' molto pro- 
babile perciò che le navi che 
compiono le ricerche non rie 
scario a trovare che qualcuno 
dei corpi. 

Negli ambienti della Capita- 
neria di porto di Livorno non 
si esclude che l’affondamento 
del «De Vilhena» sia avvenuto 
per un improvviso spostamento 
del carico, così come è succes- 
so qualche settimana fa ad un 
bastimento italiano nella zona 
dell’isola di Capraia. 

Fulvio Apollonio 


Gil anziani connazionali non 


DAL NOSTEO CORRISPONDENTE 


Napoli, 3 

Continua il doloroso esodo 
degli italiani dalla Tunisia, eso- 
do che non ha risparmiato i 
settanta vecchietti costretti ad 
abbandonare, . per ordine del 
Governo tunisino, l’istituto che 
da anni li ospitava, dotato a 
cura delle autorità francesi del- 
la più moderna attrezzatura, di 
cui parte era giunta proprio al- 
cuni giorni fa. 

L’ospizio ospitava anche alcu- 
ne centinaia di vecchi di citta- 
dinanza francese, ma a Tuni- 
si, come è noto, nonostante lo 
intenso ritmo della ricostruzio- 
ne operato dalla nuova Repub. 
blica, vi è carenza di locali da 
destinare a scuole pubbliche e 
ad ospizi, per cui la politica di 
Burghiba prevede, tra gli altri 
provvedimenti, anche le requi- 
sizioni, non curandosi del fatto 
che si danneggiano istituzioni 
umanitarie ed interessi pub- 
blici. 

Notificato il decreto di requi- 
sizione dell’ospizio, le autorità 


FREDDA ACCOGLIENZA DI PARIGI AL PROF. PETRUCCI 


SETTANTA VECCHIETTI 
ESPULSI DALLA TUNISIA 


Requisito l'istituto che-ti ospitava dopo una vila operosa 


hanno più nessuno al mondo 


tunisine hanno accordato un 
termine di soli trenta giorni per 
lo sgombero dei locali, non te- 
nendo conto delle difficoltà che 
l’espatrio di alcune centinaia 
di vecchi indubbiamento com- 
porta. Una parte del contingen- 
te di profughi francesi è stata 
rimpatriata per via aerea. E' 
stato anche annunciato che al 
primo gruppo di cittadini ita- 
liani giunti stamane con la «La- 
zio», ne seguiranno altri nelle 
prossime settimane con i nostri 
postali che lasciano ogni mer- 
coledì Tunisi, diretti a Paler- 
mo e Napoli. Questi i preceden- 
ti ‘della dolorosa vicenda che 
colpisce questi nostri vecchietti 
connazionali di cui settanta so- 
no approdati a. Napoli a bordo 
della motonave «Lazio», dopo 
una fortunosa traversata a cau- 
sa delle pessime condizioni at- 
mosferiche. 

T settanta profughi giunti 
stamane, di cui alcuni in tarda 
età, privi di congiunti, che da 
anni erano ospiti dell’ospizio di 
Tunisi, sono stati assistiti dal- 
le nostre autorità consolari, ed 
accompagnati dal Vescovo fran- 
cese che li ha confortati distri- 
buendo altresì a ciascuno pic- 
coli doni. A bordo della «La- 
zio» i vecchietti sono stati ac- 


LA FECONDAZIONE «IN VITRO; 
NON CONVINCE LA SCIENZA FRANCESE 


«E’ un genio o un istrione?» si chiedono apertamente i giornali 
Scoraggianti commenti dei più qualificati biologi d’oltralpe 


PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
s Parigi, 3 

«E’ un genio 0 un istrione?» 
Questa la domanda formulata, 
senza tanti complimenti, da 
un giornale francese a propos: 
to del proj. Petrucci, che si tro- 
va in questi giorni @ Parigi per 
sottoporre i risultati dei suoi 
esperimenti sulla 
«gravidanza in vitro». 

«E il padre del bebè-épreu- 
vette oppure è il più grande mi 
stificatore del secolo», incalza 
un altro giornale. E un terzo, 
riferendo su. una serata alla 
«Maison'de la medecine», non 
esita a parlare di «buffoneria 
pseudo-scientifica». Le citazioni 


=. ci pare che il prof. Pe- 
truccì non ha avuto a Parigi 
quello che si dice un’accoglien- 
za calorosa. VSS 

La diffidenza ‘della ‘stampa 
può essere spiegata con un cu- 
rioso incidente verificatosi  al- 
la «Maison de la medecine», I 
famosi «films» con i. quali. il 
prof. Petrucci ha fissato le va- 
tie fasi del suo esperimento so- 
no stati visionati privatamente 
presenti tre biologi di fama: i 


proff. Wolf, Thibaud e Verne. 


Dopo la proiezione avrebbe do- 


vizio, ha comunicato di incon-| 


e TELEVISIONE | 


‘20,08: 


| 28.15: Telegiornale, 


vuto esserci una conferenza 
stampa, presenti anche gli 
scienziati jrancesi, invece que- 
sti hanno deciso di lasciare la 
sala. Assediati dai giornalisti, 
si sono limitati a qualche pa- 
rola di commento, non propria- 
‘mente ‘incoraggiante. Non è 
mancato chi ha affermato che, 
«dal punto di vista scientifico, 
quanto era apparso sullo scher- 
mo non significava niente». 
cosa sottintendeva que- 
iserzione ‘in massa degli 
scienziati parigini? I giornali- 
sti, nei loro resoconti, hanno 
concluso ‘che Petrucci non. li 
aveva convinti, e che il docu. 
mentario non provava che la 
fecondazione sin vitron fosse 
stata eifettivamente realizza» 
ta. Dopo la «fuga» dei lumina- 
ri parigini ‘(fuga che, obretti- 
vamente, può essere spiegata 
con quel senso di doveroso ri 
serbo che gli sciengiatì sono 
tenuti ad osservare di fronte @ 
fenomeni nuovi). il prof Pe- 
irucci ha presentato alla stam- 
pa i suoì «film», ma senza ri 
scite-a distruggere la cortina 
di diffidenza creatasi-alla «Mai- 
son. de la medecine». 
Le obiezioni. portate dagli 
scienziati jrancesì sono di ‘du- 
plice ordine: innanzi tutto il 


TERZO PROGRAMMA: 


17: Il concerto per pianoforte 
e orchestra; 18: Dalla fase co- 
loniale all’ autonomia. politica; 
18.30; Musiche di \A, Berg.e A. 
Schoenberg; 19.15: La crimina- 
lità in Italia; 19.80: Musiche di 
T.P. Sweelinck; 19.45; L'indi- 
datore economico; 20: Concerto 
di ogni sera; 21: Il giornale del 
terzo; 21,30; Concerto diretto da, 
E. Kurtz, Al termine: Congedo. 


LOCALE canna 


7.30: 1 Gazzettino giuliano; 
12.25: «Terza Pagina»; 12.40; Il 
Gazzettino giuliano; 14.20: Con- 
certo sinfonico diretto da Otmar 
Fedérmutz, Ciaikowsky:; «Sin- 
fonia n, 6 in sì minore op. 74» 
(Patetica), Orchestra Filarmo- 
nica. di Trieste; 15.10: Biagio 
Marin: «La Basilica di Aquileia 
e i euoi mosaici»; 15.25: I 
Concorso corale regionale «A. 
Tllersbergy; 20: Il Gazzettino 
giuliano; Programmi in rete: 
11: «La Radio per le Scuole» 
(per il secondo ciclo della Scuo- 
la Elementare) (Programma Na- 
zionale), 


TELEVISIONE 


13: Telescuola; 17: «La 
dei ragazzi»; 18.30: Telegiorna- 
lej 18.50: Uomini e libri; 19.15: 
Enigmi e tragedie della storia; 
19.55: La settimana nel ‘mondo; 
«Sette giorni al Par 
lamento»; 20.80: Telegiornale; 
21,15: Giardino d'inverno; 22.30: 
Daf Palasport di Milano: «Sei 
giorni ciclistica di 3 


Teatro dell'Opera di Roma e in 


cosiddetta |: 


sono sufficienti per dimostrare | 


H dott. Petrucci con la sua 


documento . proiettato non di- 
mostra — a parer loro.— che 
la fecondazione: sia. effettiva- 
mente avvenuta «in vitro», e la 
proliferazione delle cellule po- 
irebbe essere dovuta ad un fe- 
nomeno anarchico o patologico. 
In. secondo luogo î professori 
Wolf, Thibault e Verne si so- 
no dichiarati stupîti di non 
aver visto apparire sullo scher- 


mo lembrione umano: infatti 
è difficile affermare che. Vag- 
glomerazione cellulare mostra- 
ta nel film sia effettivamente 
abbozzo. di organizzazione, men- 
tre, al suo ventinovesimo gior- 
no di vita, l’embrione umano 
dovrebbe essere visibile con una 
semplice lente. 

Il medico bolognese, tutta: 
via, ha trovato a Parigi un 


== 


“DATO L'ANNUNCIO IL GIORNO DI S. CATERINA 


Spera 


È Parigi, 3 

La prima sarta della casa di 
‘mode Cardin, quella che nel 
gergo viene chiamata la «prima 
mano», ha abbandonato ieri gii 
ateliers della nota sartoria per 
indossare il velo dell'Ordine 
delle Suore della Saggezza, una 
congregazione. religiosa fonda- 
ta da San Vincenzo dei Paoli 
nel. 1633 

Myriam Joyeux, che ha oggi 
21 anni, ha sempre avuta vo- 


£ toa 

Alle 81.25 il Programma Nazio- 
nale trasmetterà «Chiamami bu- 
giardo», radiodramma di John 
Mortimer, che ‘racconta la storia 
di un mediocre il quale — nella 
immensità di Londra — si com- 
piace di attribuirsi una persona- 
lità ‘tanto inventata quanto ec- 
cezioniale. al cospetto delle sue 
occasionali conoscenze. Finchè un 
giorno sì accorge che il suo giuo- 
co, creduto innocente; sta per 
sconvolgere la, vita ad una ra- 
gazza che' ha incontrato e che 
ama; Trova allora il coraggio di 
sbugiardare se stesso è, nel crollo 
del mito che aveva costruito, în-. 
contra per la prima volta la fe- 
licità. Sul Secondo Programma, 
alle 20.30, l'«Otello» di Verdi re-. 
gistrato il 29 dicembre scorso al 


terpretato da Mario Del Monaco | 
(nella joto), Tito Gobbi e Ago- 
stino Lazzari. In Televisione alle 

21.15 «Giardino d'inverno» e alle 
una ripresa della «Set' gior- 
iclistica di Milano, . * g 


Una vocazione valutata attraverso la vita di lavoro 
di essere destinata alle missioni africane 


Si fa monaca 


la prima sarta di Cardin 


cazione per la vita monacale © 
l'idea di entrare negli Ordini 
le era nata da diverso tempo. 
Figlia di una famiglia di con- 
tadini della Vandea aveva vo” 
luto- però essere ben certa di 
questa sua vocazione e per Que 
sto-non aveva esitato a lascia 
re tre anni fa la casa paterna 
e venirsene «a Parigi dove l’e- 
sperienza .di una vita laboriosa 
le avrebbe meglio permesso di 
valutare i propri sentimenti. 

Entrata subito come sartina 
da Pierre Cardin era diventata 
in. breve tempo non. solo la 
«prima mano» ma anche una 
valida e preziosissima  collabo- 
ratrice del grande sarto che 
spesso aiutava anche nella 
creazione di modelli. L'annun- 
cio che avrebbe abbandonata 
la sartoria per it convento My- 
riam lo:diede al suo principale 
e alle colleghe il giorno di San- 
ta Caterina, la patrona delle 
sartine, giorno in cui per tra 
dizione le «midinettes» festeg- 
giano negli ateliers delle case 
di moda la loro festa con rin 
freschi e balli. 

Myriam non ha voluto co- 
munque lasciare in difficoltà 
con la sua partenza nessuno e 
per questo ha rinviato la sua 
partenza dalla sartoria a dopo 
le intense giornate di lavoro 
delle recenti sfilate. Myriam, 
che si trova ora in un conven- 
to della sua terra natale, con- 
ta in futuro poter essere invia- 
ta come missionaria in Africa 0 
in Polinesia, 


Per unirsi a G. C. Volontè 
CARLA GRAVINA 


fuggirà di casa 


Ia E Milano, 3 

In una intervista, rilasciata 
al settimanale femminile «No- 
vella» Carla Gravina, la ’’timi- 
da” del cinema italiano, ha di- 
chiarato che scapperà da casa 
per andare ad abitare con l’at- 
tore Gian Carlo Volontè jl qua- 
le è. già. sposato da un anno 
e mezzo con un’altra donna. La, 
moglie dell'attore, il quale go- 
de di una certa notorietà nel 
l’ambiente teatrale, e ha lavo- 
rato un poco anche in TV e, 
recentemente. per il cinema, la- 
scerebbe il marito libero, 


se . 
‘assistente dott. Laura De Pauli prima delle delusioni ‘parigine 


=== = 


alleato prezioso; E° il biologo 
Jean Rostand, il quale non ci 
ha nascosto la sua fiducia nel 
lavoro scientifico del. Petrucci. 
«Debbo premettere che non 
sono uno specialista dell'em- 
briologia dei mammijeri, e che 
se sì trattasse di rane potrei 
avere un'opinione più precisa, 
— ci ha detto spiritosamente 
Jean Rostand -— Ciò premes- 
so, debbo aggiungere che il 
film de! prof. Petrucci non è 
completamente dimostrativo e 
convincente. Non basta osser- 
vare delle immagini, per esse- 
re persuasi che egli abbia rea- 
lizzato ciò che pretende di ave- 
re realizzato. Tuttavia, ho l'im- 
pressione che abbia fatto qual- 
cosa di veramente interessan- 
te. Ad un cerio momento, ad 
esempio, si possono osservure 
delle cellule che si separano e 
si ricostituiscono in gran nu- 
mero. Se le immagini ravpre- 
sentanio effettivamente ciò che 
ritengo, allora dobbiamo rico- 
noscere che qualcosa di nuovo 
è intervenuto in campo biolo- 
gico, e che il prof. Petrucci ci 
ha dato la possibilità di ana- 
lizzare tappe della vita biolo- 
î iute. Inten- 
7 ‘go, ma non 
credo che si posse negare com- 
pletamente l'interesse che pre- 
senta il lavoro del prof. Pes 
trucci. Sono convinto ‘che’ egli 
sia un uomo onesto, sincero, 
ed un chirurgo molto abile dal 
punto di vista tecnico e sono 
convinto che nella sua «culla 
biologica» ci sia del buono, Ho 
preso ucecrdi con lui per colla- 
borare: ci scamtieremo degli 
embrioni e potremo così tirare 
insieme delle conclusioni più 
precise». 

Quali le impressioni del prof. 
Petrucci sulle accoglienze rice- 
vute a Parigi? Glielo abbiamo 
chiesto poco prima che fos- 
se intervistato dalla televisione 
francese, che stasera ha pre- 
sentato una parte del tanto di- 


colti dal comandante Calvello 
e da tutti gli ufficiali, che han- 
no provveduto a farli sistema 
re in comode cabine della classe 
turistica, ove sono stati a cia- 
scuno distribuiti cibi caldi. 

Abbiamo avvicinato alcuni di 
questi nostri connazionali tut- 
tora in preda al più vivo dolo- 
re per aver dovuto abbandona- 
re l’ospizio senza sapere quale 
sarà il loro destino. Una vec- 
chietta ci diceva che era rico- 
verata nell’ospizio da circa ven- 
ti anni, da quando cioè le è 
morto il marito. 

Alle 9 le operazioni di sbarca 
della «Lazio», cui ha presen- 
ziato anche il comm. Vuturo, 
capo del servizio traffico della 
Soc. «Tirrenia», è stato ultima- 
to, E' stato necessario altresì 
l'intervento di due autoambu- 
lanze per il trasporto di quat- 
tro paralitici, tutti ultraottan- 
tenni, che a bordo erano stati 
visitati dai medici della Sani- 
tà marittima. 

G. M. 


In una colonia francese 
Uccisi due bimbi 


da un virus misterioso 


Parigi, 3 

Un misterioso «virus» ha col- 
pito improvvisamente numerosi 
bimbi di una colonia marina di 
‘Biarritz: due sono già morti e 
19 si trovano attualmente rico- 
verati in clinica sotto continua 
osservazione dei ‘medici preoc- 
cupati per questo strano male 
di cui ignorano ancora tutto, 
mentre la polizia ha aperto 
immediatamente una indagine 
per stabilire eventuali respon. 
sabilità, 

Tutto è cominciato sabato 
scorso, quando una bimba, di 
tre anni, presa improvvisamen- 
te da. violenti dolori di ventre, 
spirava all’ospedale di Bayon- 
ne dove si era provveduto im- 
mediatamente a trasferiria, 
Contemporaneamente però un 
altro bimbo della medesima età, 
colto dalla stessa sintomatolo- 
gia, decedeva anche lui prima 
che i sanitari potessero diagno- 
sticare il male e porvi rimedio. 

Nei giorni seguenti altri ospi- 
ti di questa colonia eliomarina 
per deficienti fisici fra i 2 e gli 
11 anni, attualmente ve ne so- 
no ospitati 110, presentavano 
le stesse sintomatologie delle 
due prime vittime e sono, stati 
ricoverati nei centri pediatrici 
di Bayonne, di Pau e di Bor- 
deaux. L'esito dell’autopsia pra- 
ticata ieri alle due vittime non 
è ancora noto ma sembra scar- 
tare l'ipotesi. dii un avvelena 
mento alimentare ed è piutto- 
sto verso un microb od un evi- 
rus» sconosciuto che sì stanno 
orientando le ricerche. 


VENDITA 


DEL 


scusso documentario, «Prima 
di presentarmi ai telespettatori} 
francesi, — ci'ha detto il me- 
dico bolognese — ho desiderato 
inconitarmi con alcuni moti 
ricercatori, per avere un loro 
giudizio su determinati aspetti 
delle mie ricerche. Il materiale 
che'ho sottoposto alla loro atten- 
zione ha determinato due in- 
tferpretazioni contrastanti. Men- 
tre il prof. Wolf sostiene che 
lo sviluppo degli elementi da 
me allevati «in vitro» non. pre- 
senta aspetti di organismi ma 
dev'essere considerato sempli- 
cemente uno sviluppo cellulare 
disordinato, il prof. Thibaud 
ritiene che non si sia trattato 
di una vera e propria feconda- 
zione ma di ‘partenogenesi. Co- 
me esperti di embriologia ì 
mieì interlocutori si sono limi 
tazi ad accettare la metodica da 
me ideata per provocare l'in- 
contro dei due gameti e per 
documentarla cinematografica- 
mente. Hanno invece avanzato 
delle riserve suì risultati du 
me ottenuti durante le fasi tar- 
dive dell'esperimento. Personal. 
mente, resto convinto che lo 
sviluppo abbia seguito, entro 
certi limiti e per un certo tem- 
po, le regole della normalità, 
e che soltanto in seguito (pre- 
sumibilmente verso la fine del- 
la terza settimana) sia interve- 
nuta un'alterazione strutturale 
che ha spento la vita dell'em- 


brione». 
Ugo Ronfani 
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IL PICCOLO 


PER LA PRIMA PARTITA DEL GIRONE DELLE RIVINCITE 


Così saranno in campo domani 
le diciotio squadre della Serie «A» 


Annunciati nelBologna cinque infortunati: ricuperabile il solo Campana - Fuori combattimento Mon- 
tuori, Maldini, David, Zoppelletto-In dubbio Petris e Bugatti - Rientri di Pivatelli, Gratton, Mazzero 


‘Roma, 3 
Dalle sedi della Serie A si 
ticevono le seguenti notizie sul. 
le formazioni delle squadre im- 
pegnate nelle partite di domani. 


Bologna-Lazio 


Problematica appare la ricer. 
ca di una formazione per Fe- 
derico Allasio alla vigilia del- 
l’incontro con il «fanalino di 
coda». Il Bologna ha infatti 
ben 5 titolari infortunati (Bu- 
relli, Bulgarelli, Campana, Pa- 
scutti e Vinicio). L’unico per 
il quale esistono possibilità 
di ricupero è Campana il 
quale sta migliorando da uno 
stiramento alla coscia sinistra 
riacutizzatosi domenica scorsa 
a Genova. Nei reparti arretrati 
si prevede l’impiego di Furla- 
mis a laterale sinistro, dato che 
Fogli verrà utilizzato all’attac- 
co in veste di mezz’ala destra. 
In prima linea verrà schierato 
probabilmente anche Bonafin. 
‘La formazione del ‘Bologna, 
mella prima giornata di ritor- 
no sarà probabilmente la se- 
guente: Santarelli; Capra, Pa- 
vinato; Tumburus, Cappa, Fur- 
lanis, Perani, Fogli, Bonafin, 
Demarco, Cervellati. 

Assente Prini, squalificato 
fper due giornate, Carver ha at- 
tualmente un solo dubbio da 
risolvere circa la formazione 
che farà scendere in campo 
contro i petroniani: Carosi o 
Fumagalli nel ruolo di media- 
mo sinistro. Ecco pertanto la 
formazione prevista: Cei; Mo- 
lino, Eufemi; Carradori, Ja- 
nich, Carosi (Fumagalli); Ma- 
riani, Franzini, Rozzoni, Mor- 
rone e Bizzarri. 


Catania - Milan 


L'allenatore Di Bella ha de 
ciso di non ritoccare la for- 
mazione dei «reduciy da S. Si- 
to. Pertanto i rossazzurri che 
‘domenica affronteranno il Mi 
lan saranno quasi certamente: 
Gaspari; Michelotti, Giavara; 
Ferretti, Grani, Corti; Castel 
lazzi, Biagini, Calvanese, Pren- 
ha, Morelli. 

Per la difficile trasferta di 
Catania la formazione del Mi 
lan non è stata ancora varata. 
I giuocatori, ad esclusione di 
Maldini e David, infortunati e 
mon ancora in perfette condi 
zioni fisiche, sono partiti per la 
Sicilia. Per la partita di dome- 
mica sono disponi! » Ghezzi; 
Alferi, Trebbi, Noletti, Zagatti, 
Trapattoni, Salvadore, Lied 
‘holm, Vernazza, Galli, Mara- 
schi, Altafini, Rorizon e Rivera. 


Inter. Atalanta 


I giuocatori dell’Inter si so- 
mo trasferiti a Como per com- 
pletare la preparazione; sono 
tutti in buona forma e il mo- 
rale è ottimo. Angelillo ha 
giuocato ieri con i rincalzi con- 
tro la Pro Patria. Il sudameri. 
cano ha segnato il gol della vit- 
toria. Tuttavia l'allenatore non 
è rimasto troppo soddisfatto 
della sua prestazione. Per l’in- 
contro con l'Atalanta non do- 
vrebbero esservi sensibili cam- 
biamenti di formazione. Herre- 
ra ha convocato i seguenti giuo- 
catori: Buffon, Picchi, Guar- 
neri, Gatti, Bolchi, Balleri, Bi- 
cicli, Lindskog, Firmani, Cor- 
so, Morbello, Angelillo, Da 
Pozzo, Masiero e Bicchierai. 

A San Siro l'Atalanta si pre- 
senterà quasi con la stessa for- 
mazione scesa domenica scorsa 
in campo contro l'Udinese. Cat- 
tozzo e Favini, dopo l’infortu- 
nio subito alcune settimane fa, 
hanno da poco ripreso gli al- 
lenamenti e non sono in gra- 
do per ora di giuocare. Non 
è comunque ancora sicuro lo 
impiego di Gustavsson il qua- 
le non è in perfette condizioni 
fisiche per un colpo ricevuto 
al ginocchio nella partita di 
domenica scorsa. Ecco la pro- 
babile formazione:  Cometti; 
Griffith, Roncoli, Gustavsson 
(Veneri), Cardoni, Pelegalli, 
Longoni, Maschio, Nova, Ga- 
speri, Magistrelli. 


Juventus - Udinese 


I lievi infortuni subiti da Si- 
vori a Bari, e da Nicolè, in al- 
lenamento ad Asti, non hanno 
avuto gravi conseguenze, cosic- 
chè due attaccanti bianconeri 
saranno senz'altro in campo 
contro l'Udinese. Gren ha cura: 
to questa settimana soprattutto 
la preparazione delle due ali 
Mora e Stacchini che, dell’inte- 
To undici juventino, sembrano 
i meno in forma. Ha ripreso 
ieri ad allenarsi anche Boni; 
ti, il cui rientro è però rinv 
to ad altra occasione. L’undici 
bianconero per l’incontro. con 
i friulani sarà lo stesso che ha 
vinto a Bari, cioè: Vavassori; 
Cervato, Sarti; Emoli, Castano, 
Colombo; Mora, Charles, Nico 
lè, Sivori, Stacchini. 

Tredici bianconeri sono par: 
titi questa sera per l’impegna- 
tiva trasferta di Torino. Boniz- 
zoni ha convocato per l’incon- 
tro con la Juventus, dodici gio- 
catori e cioè: Dinelli, Del Be- 

, Sassi, Tagliavini, 

Pentrelli, Tinazzi, 

Canella e Segato; 
quest’ultimo in qualità di 
serva. Verrà riconfermata la 
formazione che ha pareggiato 
domenica scorsa a Bergamo, 


Lecco - Fiorentina 


Nei Lecco non vi sono novità 
per la prossima partita in casa 
contro la Fiorentina. Atletica 
mente i giuocatori sono in buo- 
ne condizioni e il morale è alto, 
La probabile formazione è la 
seguente: Bruschini; Galbiati, 
Cardoni, Gotti, Cardarelli, Du. 
zioni; Savioni, Abbadie, Arien- 
ti, Gilardoni. 


Hidegkuti è intenzionato ald: 


far giuocare a. Lecco, nelia ter. 


za partita esterna della Fio- 
rentina, la formazione vittorio. 
sa domenica scorsa all’Olimpi- 
co con la Roma e cioè quella 
composta da Sarti; Robotti, Ca- 
stelletti; Malatrasi, Orzan, 
Marchesi; Hamrin, Da Costa, 
Montuori, Benagiia, Petris. 
Ma, improvvisamente hanno 
marcato vista Petris (dolore 
inguinale) e Montuori (stira- 
mento muscolare). Si prevedo. 
no le sostituzioni con Benetti 
(ala) e Da Costa (centro), 


; Napoli - Vicenza 


Due importanti rientri sono 
previsti per domenica prossima 
nella formazione «azzurra», i 
due ex nazionali Pivatelli e 
Gratton, riprenderanno infatti 
i loro posti in squadra dopo 
‘una lunga assenza. Cesarini ha 
deciso, dopo l’allenamento a 
due porte di ieri, di «sacrifica- 


Totocalcio n. 20 


BOLOGNA »- LAZIO .. 1 
CATANIA - MILAN . X2 
INTER «+ ATALANTA 1 
JUVE - UDINESE ... 1 
LECCO - FIORENTINA X2 
NAPOLI « LANER, 1X: 
PADOVA » SPAL 
ROMA - BARI . 
SAMP. - TORINO ... 
CATANZARO -. COMO X1 
MANTOVA - MESSINA 1 
RAVENNA- LUCCHESE X12 
TRAPANI : COSENZA X21 
Foggia I. . Venezia, X2 
Casale + Modena .., 2 


re» il giovane ma fragile Posti- 
glione per dar posto al più 
esperto Pivatelli. Gratton, so- 
stituirà invece la mezz’ala de- 
stra Bertucco. Per il resto della 
compagine sussiste un solo dub- 
bio, la presenza o meno di ca- 
pitan Bugatti che, nel corso 
della settimana, si è infortuna 
to ad un ginocchio. L’undici 
del Napoli che sarà opposto al 
Vicenza sarà il seguente: Bu- 
gatti (Cuman); Greco, Misto- 
ne; Bodi, Mialich, Posio; Di 
Giacomo, Gratton, Pivatelli, 
Del Vecchio, Tacchi. 

L'allenatore Lerici ha speri 
mentato una nuova tattica da 
attuare contro i partenopei. Co- 
me si prevedeva Zoppelletto, in- 
fortunatosi domenica scorsa, 
non potrà essere in campo e il 
suo posto sarà affidato a Savio- 
ni. În prima linea, Mènti ver- 
rà lasciato a riposo essendo ap- 
parso molto affaticato: lo so- 
stituirà quasi certamente Fu- 
sato. La formazione più proba- 
bile appare quindi la seguente: 
Bazzoni (Battara); Capucci, 
Garzena; Savioni, Panzanato, 
De Marchi; Conti, Fusato, Si- 
ciliano, Puia, Pinti. 


Padova - Spal 


Il Padova affronterà domeni- 
ca la Spal nella stessa forma- 
zione che ha piegato il Napoli. 
Rocco ha rinunciato infatti al 
l'impiego di ‘Tortul e Scagnel 
lato, Formazione prevista: Pin; 
Cervato, Blason; Barbolini, Az- 
zini, Radice; Bacci, Celio, Mi- 
lani, Rosa, Crippa. 

La Spal sarà domenica a Pa- 


dova con uno schieramento 
quasi uguale a quello presenta- 
to senza fortuna domenica 
scorsa sul terreno del Torino. 
L'unica novità riguarda il ruolo 
di ala sinistra, per il quale so- 
no candidati i giuocatori Corel- 
li e Novelli II, fratello questo 
ultimo del titolare nel ruolo di 
ala destra. Questa la probabile 
formazione: Matteucci; Rota, 
Bozzao; Ganzer, Catalani, Car. 
panesi; Novelli I, Massei, Tac- 
cola, Scappi, Corelli (Novel 
II. 


Roma - Bari 


Ancora in alto mare la for- 
mazione giallorossa. Foni non 
ha deciso se utilizzare o meno 
Losi e Pestrin, il primo reduce 
da un noioso strappo inguina- 
le ed il secondo da una forma 
influenzale. Ecco comunque lo 
schieramento più probabile: Pa- 
netti; Fontana, Corsini; ‘Giu- 
liano, Losi (Stuechi), Schiaffi- 
no (Pestrin); Ghiggia, Lojaco- 
no, Orlando, Selmosson (Schiaf- 
fino), Menichelli. 

Il Bari adotterà domenica 
contro, la Roma una tattica 
prudenziale, ‘Brancaleoni, che 
sostituirà lo squalificato Seghe 
doni, giuocherà da battitore 
bero mentre la linea dei media. 
ni sarà praticamente formata 
da Macchi, Mazzoni e dell'art 
Yetrato Tagnin, Il Bari giuoche. 
rà pertanto all'Olimpico nella 
seguente formazione; Magna. 
nini; Baccari, Romano; Macchi, 
Brancaleoni, Mazzoni; De Ro- 
bertis, Catalano, Erba, Tagnin, 
Rossano. 


Sampdoria-Torino 


Per l’incontro di domenica 
col ‘Torino Monzeglio ha con- 
fermato la squaara che si è im. 
posta con una ‘Wérta faci 
Bologna: Rosin; Vincenzi, Ma- 
rocchi: Bergamaschi, Bernasco- 
ni, Vicini; Toschi, Ocwirk, Bri. 
ghenti, Skoglund, Cucchiaroni. 

Ci saranno delle novità nella 
formazione torinese che incon. 
trerà dopodomani la Sampdo- 
ria sul campo di Marassi. San- 
tos ha deciso; di concedere al 
centrattacco Tomeazzi, eviden. 
temente affaticato, un turno di 
Tiposo. Sarà Danova a prendere 
Îl suo posto, cambiando la ma- 
glia n.0 7 con quella n.0 9. AL 
l’ala destra verrà incluso Maz- 
zero, mentre il resto dell’undici 
non subirà. variazioni. La for- 
mazione del Torino, quindi, sa- 
rà la seguente: Vieri; Scesa, 
Buzzacchera; Bearzot, Lancio» 
ni, Invernizzi; Mazzero, Cella, 
Danova, Ferrini, Crippa. 


Vittoria di Ortiz 


Los Angeles, 3 

L'ex campione del mondo dei 
pesi welter junior, Carlos Or- 
tiz (USA), ha migliorato la 
propria posizione come aspi- 
rante. al titolo mondiale dei 
‘pesi leggeri, battendo la scorsa 
notte ai punti in 10 riprese 
Bobby Cisco Andrade (USA). 
La decisione è stata presa al- 
l'unanimità, 


—_ ____+++T--+-- 


La «Sei» di Milano 
Incalza ia «coppia 
Terruzzi-Arnold 


Milano,. 3 

(Con: io, spunto \riluscitole du- 
rante la quinta serie e con- 
oluso con il vamtaggio di al- 
meno un giro su tutti gli altri 
concorrenti, prima che avesse 
To inizio gli sprints, la coppia 
‘svizzero-belga Roth-Daems è 
riuscita a mantenersi finora in 
festa alla classifica della secon- 
da tappa della Sei giorni, 

‘Per quanto svantaggiate di un 
giro, incalzano però la cai 
sta coppie come Tenruzzi 
nold, Ogna-Domenicalli, Faggin- 
De Rossi e altre che costitui 
scono la più immediata mimac- 
gia. Basterà infatti che una 
di queste coppie guadagni un 
giro su Roth-Daems durante la 


‘| «caccia» che precederà la pros- 


sima serie, perchè la situazione 
si capovolga, 


—_—__—_*+_—_—_—__ 


Festegniato Enrico Polacco 
dai medici sportivi 


I medici sportivi triestini si 
sono riuniti per festeggiare il 
dott, Enrico Polacco che ha 
lasciato dopo Una trentina di 
amni, la carica di presidente 
del comitato triestino della Fe- 
derazione dei medici sportivi, 
della quale è- stato uno dei 
fondatori. 

Il dott. Aldo Combatti, dele- 
gato provinciale del CONI, ha 
Tivolto al dott. Polacco il salu- 
to e il ringraziamento della 
massima autorità sportiva na 
zionale, per l’opera svolta a be- 
neficio ‘degli sportivi triestini. 
Il dott. Graziadei, a mome di 
tutti i colleghi, ha offerto ad 
Enrico Polacco una medaglia 
d’oro accompagnando la. conse- 
gra con parole di affettuosa am. 
mirazione, mentre il dott. Fo- 
gar ha proposto che al dott. Po- 
lacco venga concessa la, presi. 
denza onoraria della Federazio- 
ne triestina dei medici sportivi. 
Commosso, ha risposto ringra- 
Ziando, prima il festeggiato e 

il prof, Arrigo 
Polacco, che è subentrato nel- 
la carica di presidente del co- 
miltato medici sportivi, 


CAMPIONATI SCIATORI NAZIONALI DI FONDO 


Ale ragazze della Val d'Aosta 
il titolo della staffetta 3x5 chilometri 


Seconda la squadra deile Alpi Occidentali, terza la giuliano- 
carnica - La Astegiano segna il miglior tempo individuale 


Asiago, 3 

La squadra femminile del Co- 
mitato valdostano ha vinto ad 
Asiago, nella seconda giornata 
dei campionati italiani assoluti 
di sci per le prove: nordiche, il 
titolo della staffetta 3x5 km., 
che da cinque anni consecutivi 
era detenuto dal Comitato Alpi 
occidentali. La gara ha pe 
messo un magnifico ritorno 
Alina Reboulaz (20’59”, secondo 
miglior tempo individuale), pri- 
ma frazionista della squadra 
vincitrice, la quale, nei 10 km. 
di ieri era stata battuta non 
solamente da Elisabetta Aste 
giano — il che era scontato — 
ima anche dalla «2.a categoria» 
Lorenzina Guala, terza frazio- 
mista della gara di stamane, 
che, peraltro, ha segnato il ter- 
zo miglior tempo individuale. 

Gara regolarissima quella 
odierna: pista veloce,.cielo com. 
pletamente sereno, temperatu- 
ra di 7 gradi sotto zero alla par- 
tenza delle. prime frazioniste, 
avvenuta puntualmente alle 
10.30 dal campo Bellocchio. Ot- 
to le squadre iscritte. Due, rap- 
presentanti il Comitato trenti- 
no (la squadra «A» non pren- 
derà poi il «via»); una, rappre- 
sentante il Comitato valdosta- 
no; tre, del Comitato Alpi oc- 
cidentali (la squadra «B» si ri- 
tirerà alla seconda frazione); 
due, in rappresentanza del Co- 
mitato carnico-giuliano. 

Fin dalle prime «racchette», 
tre frazioniste si porigono de- 
cisamente in testa: sono Ja Re- 
boulaz, la Mennis e Silvana Piz- 
zi, dietro. alle quali si incana- 
lano le altre quattro concorren- 
ti e precisamente:la Rosso, la 


Giacobino, la Daniela Piller 
Hoffer e la De Giampietro. Al 
quinto chilometro primo pas 
saggio dal campo Bellocchio. 
Le posizioni sono le seguenti: 
Reboulaz 20°59”, Mennis 21’32”, 
Silvana Pizzi 21’33”, Rosso 
23'34”, Giacobino 25’19”, Danie- 
la Piller Hoffer 26°15”, De Giam- 
pietro 27729”. 

I cambi con le seconde fra- 
zioniste avvengono regolarmen- 
te e già si delinea la battaglia 
fra la squadra del Comitato 
valdostano, quella del Comitato 
carnico-giuliano «B» e quella 
del Comitato ‘Alpi occidentali 
«A», Nella seconda frazione (10 
km.) le posizioni restano. pres- 
sochè invariate: conduce la 
Barrel che aveva cambiato con 
la Reboulaz, e segna 22’11”; se- 
gue Rita Astegiano a l’5”, quin- 
di Rosangela Pizzi a 3'16”, Mar- 
gherita Piller Hoffer a 3°50” e 
la De Paoli a 625”. In questa 
frazione si verifica il ritiro di 
Nella Perro, campione juniores 
dei 5 km. 

Nella terza frazione le posi- 
zioni si delineano ancor più 
nettamente. A. nulla serviranno 
i 20'35”5 (miglior tempo indi 
viduale) di Elisabetta Astegia- 
no; la brava Lorenzina Guala 
riesce a migliorare il tempo del- 
la compagna di squadra Barrel 
e a tagliare per prima il tra- 
guardo segnando il tempo di 
21°14”1, seguita dalla Astegia- 
no, dalla Romanin (a 1°36”1), 
dalla Tirozzo (a 4°23”3), dalla 
De Grignis (a 4’39”9) e dalla 
Braito (a 5°50”). 

Ecco la classifica: 1) Comi. 
tato Valdostano (Reboulaz, Bar. 
rel, Guala) 14°24”1; 2) Comi. 


SEMPREFLUIDA LA SITUAZIONE NELCAMPIONATO 


DISERIE.B 


Massiccio attacco alla terza piazza 


Lo porta l'Alessandria incontrando il Simmonza - Ma vi si prepara pure la Trie- 
stina riaffacciatasi al balcone della classifica - Al sicuro Mantova e Palermo? 


Ha inizio domani la fase di. 
scerulente di questo campiona- 
to, cui spetta di diritto lo 
«Oscar» dell'incertezza e del- 
l’equilibrio. Ancora non si era- 
no viste tante concorrenti în 
corsa per la promozione e, nel- 
lo stesso tempo, costrette a fa- 
re ‘attenzione a quanto avviene 
alle loro spalle. I ricuperi di 
mercoledì scorso hamno ulterior- 
mente ingarbugliato questa sì- 
tuazione, dal. momento che la 
Alessandria, travolgendo il Co- 
mo sotto una quaterna di pal- 
Ioni, si è portata a stretto con- 
tatto con le primissime, mentre 
il Catanzaro, ribadendo contro 
la Reggiana il successo ottenu- 
to tre giorni prima, a spese del 
Verona, ha abbandonato il set- 
tore di coda per inserirsi in 
quello di centro. Gli esempi 
forniti da grigi piemontesi e 
dai giallorossi calabresi ribadi- 
scono il concetto dell’accorcia- 
mento delle distanze fra l’inizio 
e la fine della graduatoria, 

Ora incomincia quel periodo 
che per definizione è dedicato 
alle rivincite, IL girone di anda- 
ta è terminato con qualche in- 
dicazione, cui non sì può attri- 
buire che un valore indiziario; 
sî ha cioè l’impressione che 
OZO Mantova, Simmenthai e 
Palermo siano le compagini più 


L'italiano Terruzzi e l’australiano Arnold compongono ia |qualificate per il io alla 
coppia favorita della «Sei giorni» in svolgimento a Milano !categoria na SA sul 


A TRIESTE NOVE INCONTRI DI PALLACANESTRO 


Le squadre della Ginnastica ospitano 


il brillante Lan 


Siamo ormai nel pieno della 
stagione cestistica e l’attività 
sui campi e nelle palestre non 
conosce sosta. Anche in que. 
sto fine-settimana sono nove le 
partite che saranno disputate 
& Trieste dalle squadre di 
ogni categoria. comincerà, 
come al solito, questa sera nel- 
la sempre accogliente palestra 
comunale di ‘via delia. Valle 
con una partita della catego- 
ria giovanile femminile fra le 
formazioni «B» della Julia e 
«D» della Ginnastica. Questo 
torneo vedrà inoltre domani la 
disputa di altri due incontri, 
fra il Circolo Marina Mercan. 
tile e la formazione «B» del 
l’Acegat, e fra la squadra «By» 
della Ginnastica e la «A» del- 
l’Hausbrandt. 

Le colleghe più anziane della 
Julia e della Ginnastica sa- 
ranno in campo alla Fiera per 
un confronto del campionato 
femminile unificato, che rià 
nella, mattinata avrà un pro- 
logo dei quale saranno prota- 
goniste le squadre dell’Haus- 
brandt e della UCSI di Vene- 
zia. Le biancocelesti, pur sen- 
za la Tarabocchia, dovrebbero 

con. maggiore o 
minore facilità, i due punti 
della partita con la Julia, sca- 
duta, parecchio di forma in 
queste ultime settimane. Più 
incerto sarà l’incontro fra le 
ragazze veneziane e quelle del 
signor Bergamini, fra le quali 
Un sempre maggior contributo 
va portando la ex azzurra 
Esther Eaitz, rmiornata alat- 
tività dopo un lungo periodo 


li sosta. 
Gli incontri. della. Promozio- 


% 
PROGRAMMA 
Promozione maschile: CRDA 
Trieste-CUS, ore 10; Servolana- 
CRDA Monfalcone, ore ll; Mugge- 

sana-Hausbrandt, ore dll 

Campionato giovanile femminile: 
Julia «B»-Ginnastica «D» (questa 
sera, ore 20.15); C.M.M.-Acegat 
<B>, ore 8.30; S.G.T. «B»-Haus 
brandt «A», ore 10. 

Nazionale femminile: — ISaus- 
brandt-UCSI Venezia, ore 11; Julia 
Ginnastica, ore 116, 

Prima Serie:  Ginnastica-Lanco 
Pesaro, ore 17.30. 


ne maschile richiamano sem- 
pre parecchio pubblico, specie 
sui campi di Servola e Muggia 
dove le squadre locali ospite- 
ranno rispettivamente il C.R. 
D.A. di Monfalcone e l'Haus- 
brandt, Alle 10, nella palestra 
di via della Vaile, il CRDA di 
Trieste se 1a veorà infine con 
il CUS locale, mentre a Udine 
ed a Pordenone saranno impe- 
gnate. rispettivamente la Vir- 
tus Friuli, alla quale appartie- 
ne il già contesissimo gigante 
Sante Rossi, ed il CSI di 
Trieste. x 

La giormata cestistica sarà 
conclusa con la partita di Pri- 
ma Serie fra la Ginnastica ed 
il Lanco di Pesaro. Quest’ulti- 
ma è una delle squadre niù tec- 
niche della pallacanestro ita- 
liana, che può contare inoltre 
su giuocatori di altissimo ren- 
dimento quali Cescutti, Paoli 
ni, Bertini, contro i quali cei 
duro sarà il compito dei bian. 
cocelesti. Farà il suo rientro 
in squadra Cavazzon, che non 
è stato presente a Milano, 
mentre per ‘contro saranno ‘as 


co di Pesaro e la Julia 


senti Ruprecht, sempre con un 
ginocchio in disordine, e Zu- 
detich, momentaneamente tra- 
sferitosi in altra sede. 

Il peso maggiore della par- 
tita graverà ancora una volta 
sulle spalle di Damiani, Nata- 
li e Magrini, oltrechè su quelle 
degli acerbi Tarabocchia Clai, 
Cepar e Poli. Soltanto una 
grandissima prestazione po- 
trebbe portare la Ginnastica 
alla vittoria, ma è certo chei 
triestini non si risparmieran- 
no pur di poter afferrare la 
poco probabile ma non impos- 
sibile occasione, 

L'incontro inizierà alle 17.30 
e sarà preceduto dalla partita 
femminile fra ta Ginnastica e 
la Julia. si 

V. 


+ 


Ruprecht ha riportato 


una lacerazione di legamenti 


Il giuocatore della Ginnasti- 
ca Triestina Ruprecht è stato 
Visitato ieri dal dott, Nuciari 
che gli ha riscontrato una leg- 
gera lacerazione di legamenti 
del ginocchio sinistro. Nella 
giornata odierna il cestista 
biancoceleste dovrà sottoporre 
l'arto a ingessatura, che sarà 
mantenuta per almeno una set- 
timana, La formazione della 
Ginnastica per la partita di do- 
menica a Montebello sarà la 
seguente: Damiani, Magrini, 
Cavazzon, Natali, Poli, Fitz 
Vitali, Cepar, Tarabocchia, 
Clai, Steffè, 


IL PROGRAMMA: 
Catanzaro -Como 
Marzotto - Genoa 
OZO Mantova - Messina 
Reggiana - Novara 
Prato - Parma, (0-2) 
Triestina - Pro Patria (0-3) 
Brescia - Sambenedettese (1-1) 
Alessandria - Simmenthal (1-1) 
Foggia - Venezia, 

Palermo - Verona 


(0-1) 
(2-1) 
(0-3) 
(0-2) 


fronte opposto della 

ria, Marzotto, Brescia e Fog- 
gia corrano i maggiori pericoli 
nella lotta per ia salvezza. Ma 
la porta rimane aperta sia nel 
bene che nel male e, a tale 
proposito, basta ricordare quan- 
to è accaduto lo scorso anno al 
Modena ed al Novara, che alla 
fine del turno ascendente era- 
no piazzate in modo da far ri- 
tenere probabile la promozione 
della prima e la retrocessione 
della seconda. Ad operazioni 
concluse il Modena piombò im- 
vece in «C», mentre il Novara 
rimase comodamente tra i ca- 
detti, 

Per domani ‘intanto, il compi- 
to di due delle tre favorite ap- 
pare abbastanza agevole, în 
quanto sia VOZO Mantova che 
il Palermo hanno i mezzi per 
imporsi con chiarezza alle ospi- 
tate Messina e Verona, I virgi- 
liani stanno ricuperando è tito- 
lari assenti e, con essi, anche 
un accettabile grado di forma, 
per cui dovrebbero essere in 
grado di restituire, almeno par- 
zialmente, il grosso passivo su- 
bito mesi or sono al «Celeste». 
Dal canto loro i rosameri di 
Baldi si trovano alla vigilia del- 
la prova generale, prima di af- 
frontare tre consecutive trasfer- 
fe nel giro di dieci giotm (vi 
compresa arretrata gara di 
Monza), e vorranno quindi la- 
sciare il ‘più promettente dei 
ricordì ai loro, affezionati soste- 
nîtori (nè i veneti sembrano ca- 
paci ‘di opporsi al programma 
deî prossimi avversari), 

‘Più oscure invece le prospet- 
tive del Simmenthal, che si re- 
ca ad Alessandria dove è certo 
di trovare una squadra resa 
euforica dal volumimoso succes- 
so di metà settimana. E se la 
stanchezza non giuocherà un 
brutto tiro agli atleti di Achilli, 
non sì può escludere un loro 
«bis» a spese dei rossi di La- 
manna, anche se costoro si pre- 
sentano al «Moccagatta» con 
credenziali ben più autorevoli di 
quelle esibite dai cugini lariani. 

Quest’incontro sì può rivelare 
d'importanza fondamentale an- 
che ai fini di una chiarificazione 
delle posizioni alle spalle delle 
attuali «grandi», E’ evidente che 
la prima ad avvantaggiarsene, 
in caso di pieno successo, sq 
rebbe la stessa Alessandria, che 
sì afflancherebbe di colpo ai 
brianzoli. Ma, avuto riguardo al 
fatto che tutti gli altri comples- 
si situati a quota 20 e 21 sono 
costretti a giosinare fuori sede, 
anche la Triestina ha la possi 
bilità di compiere un ulteriore 
passo im avanti. La vittoria di 
domenica ha indubbiamente ri- 
valutato l’undici alabardato, fa- 
cendone improvvisamente salire 
le quotazioni nella volubile bor- 
sa del calcio, Ma a questo feno- 


una situazione del genere; dal- 
la manîera in cui vi reagirà e 
dalla scelta che farà, sì potran- 


‘no trarre gli auspici per l’ulte- 


riore corso del campionato. Na- 
turalmente nel problema psico- 
logico di una compagine, che 
sì vede proiettata quasi senza 
volerlo verso le alte sfere del- 
la classifica, s*inserisce l’ostaco- 
lo rappresentato dalla Pro Pa- 
tria che, delle tre matricole, 
è quella che meglio si è am- 
bientata nella più quotata com- 
pagnia, 

Gli sportìvi sì sono ormai 
fatta una coltura a proposito 
della velocità e del ritmo dei 
bustesi, che hanno saputo im- 


piegare queste armi contro ri- |» 


vali ritenute al riparo di qual 
siasi sorpresa. Gili alabardati so. 
no stati î primi a farne una 
amara esperienza, quando an- 
cora la loro condotta s’ispirava 
a concetti piuttosto... poetici. 
Adesso la Triestina ha adottato 
una condotta di gara ben più 
concreta e realistica e di con- 
seguenza si può ragionevolmen- 
te prevedere che le rapide ini 
ziative dei tigrottì. troveranno 
adeguata risposta da parte dei 
difensori giuliani. Il risultato 
resta comunque legato al com- 
portamento del reparto più 
avanzato che, statistica alla ma- 
no, è il meno realizzatore di 
tutta la categoria, Già domeni- 
ca scorsa però si sono visti al- 
cuni spunti, indicanti una più 
accentuata intraprendenza. Se la 
prima linea persevererà sulla 
via del miglioramento, ben dif- 
ficilmente la pur munita difesa 
bancoblù sarà in grado di ri- 
petere a Valmaura la preceden- 
te prova di Prato, dove seppe 
inchiodare gli avanti toscani al- 
lo zero in... profitto. 

Il programma sì completa 
con una serie di gare, che met- 
tono di fronte compagini appar- 
tementi a diversi settori della 
graduatoria. Di queste gare la 
principale è quella di Valdagno, 
dove sarà di scena un Genoa 
tanto bravo quanto e di 
pendere (e le polemiche di dub- 
bio gusto seguite alla sconfitia 
di ‘Trieste hanno confermato 
questa impressione) e tuttavia 
alla disperata ricerca di un suc- 
cesso che lo rilanci, malgrado 
le esigenze vitali dei veneti. Lo 
stesso tema sarà presente a 
Brescia e a Foggia, dove le 
ospitanti chiederanno alle più 
pasciute rivali la spinta, che le 
allontani dal fondo classifica. 


POT. 


n _‘_——-- 


Riconfermata la formazione 
dei: rossoalabardati 


Gli. alabardati hanno con. 
cluso ieri. pomeriggio la pre- 
parazione con un’ultima sedu- 
ta di allenamento. Sedici gio- 
catori hanno preso parte al 
raduno conclusivo che si è pro- 
tratto per circa due ore. Al 
termine dell'allenamento Tre- 
visan ha. comunicato che la 
formazione per domenica con- 
tro la Pro Patria non subirà 
mutamenti rispetto allo schie- 
ramento di domenica scorsa. 

In qualità di riserve sono 


meno sì è accompagnato un|stati convocati Luison, Sadar, 
aumento di responsabilità, in|Reina e Rebizzi; Frigeri che 
quanto nella formazione che hayanche ieri si è allenato inten 
battuto il Genoa, si è visto su-|samente, verrà recuperato sol 
bito una candidata alla massi-|tanto la ‘prossima settimana. 
ma categoria. La Triestina si| Questa mattina gli alabarda 
trova perciò per la prima volta|ti si ritroveranno allo stadio 
lin questo torneo di fronte adidi Valmaura per una breve 


visita di controllo; successiva- 
mente si recheranno sull’Alto- 
piano, ‘ove rimarranno sino a 
sera. 


Il torneo di Viareggio 


Torino - Wiener 3-0 


Viareggio, 3 

Il torneo internazionale gio- 
vanile di calcio di Viareggio si 
è aperto stamane con la pre- 
senza di 16 squadre di cui set- 
te straniere. La prima partita, 
fra i ragazzi del Torino e quel- 
li del Wiener è stata vinta da- 
gli italiani per 3-0. Primo tem- 
po.2 a 0. 

Per domani sabato 4 febbraio, 


sonò in programma ‘i seguenti 
incontri eliminatori: a Vioreg- 
gio: Milan-Sampdoria; a Car- 
rara: Juventus-Bayern; a Pog- 
gibonsi: Inter-Fiume; a Pisa: 
Partizan-Lanerossi; a Pescia: 
Fiorenvina-Salonicco; a Ponsac 
co: Dinamo-Udinese. 
o diro iui 

Torneo calcistico del C.S.I. Inizia 
domani il girone di ritorno del cam- 
pionato provinciale di calcio del 
Centro Sportivo Iteliano. Questo il 
programma orario delle partite che 
si giocheranno tutte sul campo di 
San Luigi: ore 8, ACLI Olimpie- 
Villaggio del Fanciullo; ore 9.15, 
Virtus-Convitto Nazario Seuro; ore 
10.30, Don Bosco-Esperie; ore 11.45, 
Pellicana-Audace. 


= 


PER LA «MAGLIA FULMINE» DELLA 3-TRE 


Zimmermann primo 
Bruno Alberti terzo 


Canazei, 3 

L’austriaco Egon Zimmer- 
mann II ha posto la propria au- 
torevole candidatura alla ma- 
glia fulmine della «3-Tre» con 
una spettacolare volata sui 3600 
metri che dal Col Rodella por- 
tavano al traguardo dopo 810 
metri di dislivello. Egli ha con- 
quistato il primo posto in que- 
sta prima prova della «3-Tre», 
la discesa libera con un otti 
mo 2°40!8. 

Zimmermann.II ha dimostra- 
to di possedere una gran dose 
di coraggio buttandosi a capo- 
fitto nei canaloni messi quasi 
in verticale lungo i costoni dis- 
seminati da insidiosi avvalla- 
menti. Basti pensare che degli 
84 iscritti, poco meno della me- 
tà ha portato a termine la ga- 
Ta in tempo degno di attenzio- 
ne, mentre alcuni che avevano 
affrontato la prova con ecces- 
siva esuberanza sono rimasti 
vittime di p=urosi capitomboli. 

Tra gli altri era il francese 
Gaiddon George tra i favoriti; 
è precipitato in un canalone 
producendosi la frattura di una: 
gamba, come è accaduto, al fin- 
landese Hakkinen Kalevi che 
è caduto proprio sulla linea 
del traguardo. Il percorso, era, 
abbiamo detto, particolarmen- 
te difficile. 

La prima parte che dalla par- 
tenza a : .ota 2485 portava al 
superamento di un grande mu- 
ro, dopo un’accentuata penden- 
za iniziale, riprendeva decisa- 
mente a pion are in basso 
verso la Val Salei, con una 
picchiata spettacolare di circa 
200 metri ove i concorrenti 
hanno superato agevolmente i 
90-100 km. orar'. 

La seconda parte compren- 
deva una lunga diagonale di 
circa 300 met: fino allo sboc- 
co della Val Salei. 

La. terza parte compre..deva 
l’attraversamento di un bosco 
di abeti per circa 900 metri, 
ed è stata senz'altro la. fase 
più insidiosa dell'intero percor- 
so; qui infatti è caduto Gaid. 
don e numerosi altri concor. 
renti. Alla fine del sco, dopo 
alcuni-metri di respiro, si ini 
ziava la quarta e ultima. parte 


‘del tracciato: il canalone fina- 


‘le di circa 300 metri il quale, 
al fine di rallentare la veloci 


tà in vista dell’arrivo, erano 
state poste colle curve obbli- 
gatorie. 

Su 84 iscritti sono partiti 74. 
Quarantotto soltanto sono ar- 
rivati al traguardo, mentre 26 
sono gli squalificati. 

Classifica ufficiale: 1) Zim- 
mermann Egon II (Au.) 2°40”8; 
2) Nenning Gerard (Au.) 2°41”6; 
3) Alberti Bruno (It.) 2°43”5; 
4) De Nicolo Felice (It.) 2°45”1; 
5) Perrot Gaston (Fr.) 2°45”4; 
6) Berarcar Jean (Fr.) 2°46”6; 
7) Fill Martino (It.) 2°4779; 
8) Burstcher Peter 2°49”2; 9) 
Gartner Helmut. (It.) 2'51”7; 
10) Giulian Aldo (It.) 2°52*5; 
11) Mannineg Reimo (Finl.) 
2°52”8; 12) Segni Luciano (It.) 
2°53*; 13) Arbeiter Edoardo 
(It.) 2'53”2; 14) Ve illamoz 
Guy (Fr.) 2°53”5; 15) Grahn 
Torek (Sve.) 2°54”; 16) Schaff- 
linger Gottfried (Au.) -2°54”5; 
17) Brunet Jean Guy (Can.) 
2'54”8; 18) Senoner Carlo (It.) 
2/55”3; 19) Osterried Gunther 
(Ger.) 2°55”9; 20) Siorpaes Ro- 
berto (It.) 2°55”9; 21) Kivirger 
Michel (Fr.) 256”: 22) Deko- 
ninck Peter (Can.) 2°56”1; 23) 
De Florian Francesco (It.) in 
2°57”2; 24) Viola Italo (It.) 
2'57”3; 25) Poloni Giuseppe 
CIt.) 2°57”5. 

Classifica per squadre Trofeo 
«Marmolada»: 1) Austria pun- 
ti 3; 2) Italia p. 7; 3) Francia 
p. ll; 4) Finlandia p. 43; 5) 
Canadà p. 43; 6) Germania 
occidentale p. 45. 


Giauna maestro di tennis 


| 3 Roma, 3 
Il tennista di prima catego- 
ria Carlo Giauna ha chiesto di 
non essere più considerato di- 
lettante, La FIT ha accolto la 
sua richiesta e pertanto gli è 
stato conferita la qualifica di 
maestro di tennis. 
San cano 
Calcio juniores a Trieste, Orari 
e campi delle partite di domeni. 
ca: Cremcaffè-Tergeste A, campo 
San Giovanni, ore 8.30; Triestina 
A-Ponziana B, Guardiella, 8,30; 
Edera A-Muggesana, San Giovan- 
ni, 9: Lib. Opicina-Triestina B, 
Guardiella, 9.40; San Giovanni A 
‘Ponziana A, San Giovanni, 10.50; 
Esperia-CRA CRDA, Ilva, ll, 


tato Alpi Occidentali, squadra 
<A» (Silvana Pizzi, Rita ed Eli- 
sabetta Astegiano) 1.5’30”5; 3) 
Comitato Carnico-Giuliano squar 
dra «B» (Mennis, Margherita 
Piller Hoffer, Romanin) 1 ora 
10'23”2; 4) Comitato Alpi Oc- 
cidentali squadra «C» (Giacobi- 
no, Rosangela Pizzi, Tirozzo); 
1.16'33”4; 5) Comitato Carnico- 
Giuliano squadra «A» (Daniela 
‘Piller Hoffer, De Paoli, De Gri 
gnis 1.20’45”; 6) Comitato Tren- 
tino squadra «A» (De Giampie- 
tro, Zorzi, Braito) 1.22736”7, - 
Iscritte otto squadre, non par- 
tite una, ritirata una. 


Le discesiste austriache 
non temono rivali 


Bad Gastein, 3 

Nonostante l’assenza dell’au- 
striaca 'Traudi Hecher, nume 
ro uno dello sci mondiale nel 
la. discesa fi inile per il 
1960, rimasta impegnata nel 
Tirolo per i campionati pro 
vinciali, il. tradizionale duello 
austro-tedesco ha caratterizza» 
to la discesa delle prove fem- 
minili della «Coppa d’argento» 
che ‘ha ‘avuto inizio oggi a 
Bad Gastein sulle pendici del 
Graukogel. 

Una volta ancora la tedesca 
Heidi Biebl, campionessa oiim- 
pionica. della specialità nel ‘60, 
è stata battuta da una rivale 
austriaca, l’occasione da 
Erika Netzer, la quale ha di- 
mostrato di aver ritrovato e 
migliorato la forma registrata 
nelle prime prove di questa 
stagione (2.a alla Val d'Isère, 
6a a Grindelwald e 3.a alla 
Hahnenkamm). 

La gara si è svolta in condi- 
zioni difficili sulla stessa pi 
sta dei campionati mondiali 
del 1958. La neve caduta nel- 
la nottata e la nebbia, oltre 
alle 30 porte ripartite special 
mente nella parte alta del per- 
corso, hanno duranìiente impe- 
gnato le 62 concorrenti di 14 
passi. Ciò spiega anche perchè 
non è stato battuto ‘il record 
della pista. 

Complessivamente le giovani 
austriache hanno confermato 
la loro superiorità in questa 
specialità, riuscendo a piaz 
zare quattro atlete ‘fra le pri- 
me dieci. Ottima anche la pre- 
sbazione delle francesi che han- 
no occupato 3 posti fra le pri- 
me sette. Quanto alle tede- 
sche e alle italiane, esse non 
sono apparse a loro agio e 
Annelise Meggi e Inge Knott, 
fra le prime, e Tina Poloni 
e Giustina Demetz, fra le se- 
conde, sono state vittime di 
cadute. Soltanto Pia Riva (4a 
ai campionati del mondo nel 
1958 in 2°14”6) ha salvato l’o- 
nore delle azzurre classifican- 
dosi decima ma con un tem- 
po abbastanza modesto per le 
sue aspirazioni. 

Ecco la classifica della pro- 
va disputata su un percorso di 
2.400 metri con 589 metri di 

Netzer (Au- 
Heidi Biel 
(Ger. Occ.) 2°18”5; 3) ex aequo 
Arlette Rosso (Fr.) e Christl 
Hass (Austria) 2720”; 5) Ma- 


(Nor.) 2°21”8; 9) Edith im- 
mermann (Aust.) 272272; 10) 
Pia Riva (Italia) 2°22”5; 13) 
Jerta Schir (It.) 27247; 14) 
Jolanda Schir_ (It.) 27248; 
17) Giustina Demetz (Italia) 
2925"7; 4) Tina Poloni (It.) 
Revit { 


D'inzeo quarto 


al Concorso di Berlino 


Berlino, 3 

TI «Preis von Deutschland», 
premio più ambito delle sei 
giornate del concorso ippico di 
‘Berlino (10.000 marchi) è an- 
dato stasera al tedesco Her- 
mann Schridde. Gli unici ca- 
valieri stranieri classificatisi fra 
i 12 partenti sono stati Raimon= 
do D'Inzeo e il ten. col. france- 
se M. Fresson, D’Inzeo ha con- 
quistato il quarto e quinto po- 
sto in sella a Posillipo e poi a 
Gowran Girl. i 


Prolungata la squalific 
all’esuberante Mckinley 


Nuova Orleans, 3 

La commissione dei regola» 
menti della, Federazione tenmi- 
stica americana ha deciso di 
estendere fino al primo maggio 
il provvedimento ‘di. sospensio- 
ne adottato nei confronti di 
Chuck Mckinley per il compor- 
tamento scorretto del giocatore 
in occasione della finale inter- 
zona di Coppa Davis contro 
l’Italia. 


Il tennis all'ISEF 


materia d'insegnamento 


Roma, 3 

La F.I.T. si accinge a rea- 
lizzare quelle iniziative predi- 
sposte prima ed approvate poi 
dalla assemblea generale tenu- 
ta ad Ancona, tendenti ad in- 
crementare ‘e a propagandare 
il tennis in Italia. 

Dopo gli opportuni accordi 
tra gli enti interessati, il ten- 
nis è stato inserito tra le ma- 
terie di insegnamento dello 
TS.E.F. di Roma e le allieve 
e gli allievi del primo corso 
di detto .istituto, inizieranno 
martedì 7 corrente i program- 
mi di lezioni all’uopo predispo- 
sti. L'incarico di insegnante è 
stato affidato al maestro Um- 
berto Bartoni. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


UN COLLOQUIO DELL'AMBASCIATORE RUSSO AL DIPARTIMENTO DI STATO 


Dato per certo a New York 


l’arrivo di Kruscev in marzo 


Esso aprirebbe una serie di incontri al massimo livello di Kennedy 
con i capi di Stato europei - Anche Fanfani verrebbe invitato negli S.U. 


Hasavubu: riprenderebbe 
le relazioni con ll Belgio 


li L'oppressione dei cattolici 


UNA NUOVA DENUNCIA DELL'<OSSERVATORE» 


Esteri del Congo, Justin Bom- 
te domani l'intenzione del Pre 


sese! Intensificata in Lituania 


che con il Belgio. Il cornispon- 
e a ; i ASTE 
Cera me di e Si usano gli stessi metodi dei nazisti 
vubu nel corso di una cont! II Patriarca Alessio strumento del Cremlino 
convocata domani, La radio non 
. fornito. altri particolari. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE yl’odierno colloquio dell’Amba-{nomina a segretario ‘della NA-|lo del salario minimo, che pas- 
New York, 3 {sciatore russo Menchikov con|TO, in sostituzione di Spaak. |serebbe da un dollaro a un dol- 
L'arrivo di. Kruscev a Newl|il Segretario di Stato Dean|Ora, a Washington si esclude | laro e venticinque l’ora. Il pre- 
"York è ormai dato per sicuro, | Rusk. I due uomini hanno cer-|che esista una candidatura Bro.|mio delle assicurazioni sociali 
‘Kruscev arriverà qui nei prin | tamente messo a punto alcuni |sio per la NATO; non solo, ma | dovrebbe passare da 33 a 43 dol- 
giorni di marzo, con l’apparente | particolari del viaggio del Pre-|si dice quasi apertamente che|lari il mese e il limite per il 
pretesto di dirigere la delega-|mier sovietico e Menchikov si |il futuro segretario generale del. | beneficio della pensione sareb- 
zione sovietica alle Nazioni Uni-|sarà sentito ripetere che Ken-|l'Alleanza atlantica sarà l’olan-{be portato a 62 anni. 
te, ma in realtà per avere il|nedy non vuole dare una gran-{dese Stikker, attuale Ambascia: Simili provvedimenti, se .sa- 
primo incontro con Kennedy,|de pubblicità alla conversazione | tore a Parigi dell'Olanda). Senna ria SONGiAnnO ni 
che lo riceverà probabilmente |con Kruscev. Solo a tale con-| .Il colloquio con. Kriscey:apri.|!9 Stato cinque millar lol 
a Washington verso la metà di | dizione, il Presidente america-|rà i ‘una serie, di PA lari. Sulle richieste di Kenne- 
marzo (a meno che Kennedy |no accetta di vedere Kruscev.|di Kennedy con i maggiori dy comincerà alla Camera la 
pon date i all’ultimo. momento (Altra visita di Tn Ganto ;Eite- [esponenti politici del mondo è pera DRtaaiia Sa durante la quale le truppe ni-| «persuasivi» di cui possono di- |ca lituana e vegliava a 
È [parbimeni Ù «{segnerà il punto di pa: ni È , 5 Pi 1” li sa con.piena coscienza del man. 
Se LO RU. Nel guai de [puella Si Eroslo. Sl. Direttore |SSEMeTA Al Punto (di partor (la politica economicofinanzia” | 5 i soldati Gtmngolesi he, sel Sutorità politiche ed somini n 


Da Leopoldville si apprende Città del Vaticano, 3 jtolico nella sua quasi totalità». 
intanto che oltre 1500 soldati] «In questi ultimi anni —| Il foglio vaticano ricorda il 
lumumbisti hanno teso un'im-|scrive oggi l’«Osservatore Ro- |recente arresto di mons. Julius 
boscata e accerchiato un repar-|mano» in un articolo sulla «per- Steponovicius, Vescovo titolare 
to isolato delle Nazioni Unite|secuzione in Lituania» — no-|di Antaraldo, incaricato del go- 
nella provincia del Kivu. Sem-|nostante le voci edistensive» | verno spirituale dei fedeli di 
bra che i ribelli abbiano subi-|che propagande diverse fanno | Panevezys e di Vilna, e il suo 
to gravi perdite e che almeno | periodicamente circolare soprat. | confinamento in residenza ob- 
un Ufficiale dei «caschi blu» sia|tutto per «convincere» i catto- | bligata a Zagare, presso Kau- 
rimasto ucciso nello scontro.|lici d'altri Paesi, la campagna |Nas. «Era — scrive 1 «Osserva- 

L'attacco ha fatto seguito alateistica è divenuta più intensa jtore Romano» — l’animatore 
una rissa verificatasi ieri sera, e si ricorre ai più svariati mezzi dell'oppressa comunità ‘cattoli- 


ri segni so sei soldati congolesi che, se-lautorità politiche ed ammini-|dato affidatogli dalla Chiesa». 
go d'incontro si avrà ‘a, New |degli effari europei, Person. Le | americana verso la «nuova fron | 19 cgusa dalle richieste di | CONdo quanto ha affermato un |strative, che ne sono il docile |_ L'organo _ vaticano nroseste 
h i Brosio sono state messe in rap- |tare il nuovo. Presidente. Que- avevano aperto il fuoco dopo|giudizio religioso» dall'anima e |tica nei 40 anni della sua esi- 
sta montando la gabbia per l'imputato nella sala delle udienze |'York 6 poi a ‘Washingtoniporto con una sua eventuale |sta nuova frontiera è rappre Stelio Tomei |lessersi Dis Si Galla tene di n popolo cat- | stenza ha cancellato, per, così 
= - ristabilita nel mondo, E’ pro- ——== “i suol territori; i nuciel di rito 
è 9 babile che in concomitanza con latino che e vano nei confi- 
VEDUTE DIVERGENTI A VIENNA SULL’ALTO ADIGE |i'corversazione con Eruseer.| TRRRIFICANIE SCIAGURA NEI PRESSI DI LIEGI |x: cer 1010-20 sono stati at 
> con Macmillan e con De Gaul. î tinua 1’ «Osservatore Romano» 
le (benchè questi sia reticente — l’obiettivo che si persegue, 
Ù a chiedere di venire a Washing- da oltre 15 anni, è la liquida. 
S ton, un invito indiretto di Ken- zione del Cattolicesimo lituano 
nedy lo lusingherebbe e lo tro- che . costituisce agli ‘occhi del 
f : gli Stati Uniti), dando così vita lia da sopprimere e non si es 
a un vero e proprio «vertice», ta a ricorrere ai metodi che fu- 
i che, tuttavia, non dovrebbe ave- rono usati largamente in Ger- 
re esteriormente, secondo il de- mania dal neo-paganesimo hi. 
siderio del giovane Presidente tleriano con la sostituzione del 

Il Ministro degli Esteri austriaco costretto a difendersi dagli attacchi |cisivo per ie sorti del mondo. 7 gane». 
i E È chi (° A iene altri copi di govemo| Alcune case sono rimaste sepolte sotto una coltre mortale | a sus vota sotvita catto 
li > blicherà un articolo di Padre 

e ? ese - 
 |S@Vuti a Washington nel mese di fango - Una ventina di morti secondo il primo bilancio [Mica un erticolo di Padre 
spada Chiesa cattolica». L* articolo 
Vienna, 3. |presentanti della minoranza al-|te «a chi di dovere», in meri- |lifici. Si può tuttavia ritenere conferenza» mondiale — senza Liegi, 3 |tastrofe. Le squadre di soccor-1mento i blemi tecnici inte i 
«Mi rifiuto di TUA 7a to atesina e mai contro la loro |to all'inconsueto ascolto, prov- |che ‘î ul stiano completan. | Pero le forme tradizionali di i di Ple Vuol essere ina risposta alrdue 
i D ssa ee scorie ha travolto questa sera | orientarsi in una zona piomba-| Unito e dell’Italia e che porte-|ni XXIII e a vari Cardinali 
DE oi felosust ache da pionema cao pae strazione che è stata già sot- RILELA tra i SI ar Go Belo, SETO SRO alcune. case a Montinsoie tie ta nell'oscurità e le uniche sor-| rebbero probabilmente porsi in|parsi recentemente sul droni 
i —_ Toro, L ) 


ite di questi giorni fatte da |ti Si ioni i seri: i Îe- 

I preparativi a Gerusalemme per il processo a Eichmann: sì |della visita di Kruscev a New di piso elia dual i le Don Kennedy. portavoce. delle Nazioni Unite, | altumento per «estirpare il pre: xendosche- eun line, Saro 
=== sentata dalla pace finalmente dire, il Cattolicesimo da tutti i 

Kennedy voglia avere colloqui strutti o dispersi». «Ora — con- 

verebbe pronto a raggiungere comunismo sovietico un’anoma- 

il carattere di un incontro de- le feste cristiane con quelle pa» 
rivoltigli da parte dei cristiano sociali - Deplorazione per gli attentati |ctra cui Fanfani) sarebbero ri ca», nel prossimo fascicolo, pub. 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE )viene previo accordo con i rap-|Avere riferito  tempestivamen- {gata da validi elementi soien-|CoSicchè una autentica «super ERERIosm. di Mosca conio Je 
MIO È i so hanno molta difficoltà a |ressanti la \e del 10] violi Ùi 

me ii diliuto, di considerare cor | Co .ara"o fonsiglio: «Si tratta | vedendo. inoltre a una regi |do la serie dei «prevoli. uma: Simili incontri — potrebbe svol-| U2 enorme cumulo di terra e posizioni ‘Regno violenti attacchi contro Giovan: 
riprendere in mano l’iniziativa| 70%. Si teme che una ventina genti di luce sono quelle delle | caso di un accordo tra la Co-|Moscovskoj Patriarchii», la ri- 


rato questa mattina il Ministro | quindi accettare nessuna forma i È Î 7 RIEN nOn di persone siano: morte. Ma il | {oto-elettriche dei reparti mili-|munità. economica europea e|vista del Patriarcato di Mosca. 
degl tei un ere pel di laico die pro logia 0 A io (IE Ceto Veli past ti 003 fl dl Dieceo, den [Dino Goran gle me E e 


c x bi x | gura potrà essere anche più | Si è appreso con certezza che | bio (EFTA)», to parallelismo» tra le accuse 
pa. — Nutro viva speranza che | chieste», i i a trovarsi, una volta. uscito pare i ID up sa Tono fn PI lun autocarro è stato sepolto | - Il portavoce ha aggiunto che |formulate dalla rivista del Pa- 
ì negoziati possano presto ti-| ‘mgli ha inoltre dichiarato|ni intermittenti ilo | dall'atmosfera. che Mosca ha avuto l'iniziati-| La sciagura è stata provoca. | lla jrana. I due uomini che si questi colloqui si. sono svolti |triarcato e quelle lanciate quo- 
ROSA SESPORAA al che fino a quando la responsa- 3 Dell’imminente lancio di’ una ta dall’improvviso smottamento trovavano sul veicolo sono ri- in un’atmosfera amichevole el|tidianamente dalla stampa an- 

‘ACCO! ONÙ,.| bilità della ‘politica: estera ‘au parole, dapprima nave spaziale russa di masti sotto i detriti. Un auto-|sono stati molto utili, Le dueltireligiosa sovietica, padre Flo. 


e si cerchi al tavolo la via. per i 7 i «fon ; Rari 3 di una montagnola di scorie, TCENSSS 2 É DI 
idr Lo cola va TE Striaca si troverà affidata alle |] 7 uomo' a. bordo si cominciò a facendo | accumulate accanto alla cen.\ -ovilista che seguiva l’autocar. delegazioni riferiranno in me-|ridi scrive: «Lo scopo dell’attua- 


tenza per il. Tirolo meridio-|SU® LO i RES Deo ae trale termoeletirica di Bres- A Fon reni nt Di ua E 
nale, a Eoodene davanti a tutti e gli coincidenza. con il viaggio di Ara massa di scorìe e ce- | re sepolto dalla massa di scorie. | teriori contatti. do, "purtroppo, anche il Pa- 
SOA tali affermazio | stabilire la linea e i patti che la captazione Kruscev a New York, Ma È 1666 Ve onmenio Ta sjrana sto ponficata er ——_ RO dica di chiaro: 
) i atteso annunci venne. di- È et so . Un testi mi | screditare 

quello che è il punto di vista [5 debbono adottare: «Tutto ciò pes ha sepolto sul suo cammino sei | *ootte votare fa dichiarato di| NAVE RUSSA SORVOLATA {© de: cattolici RR 
sin qui sostenuto da molti uo-|trj pro o contro la mia linea |® tenta Coe na ia ut incen- | aver-inteso una violenta esplo- stori e perfino Giovanni XXIII 
mini. politici. di Vienna è. dilna un valore che non vincola riuscito. La coppiato dopo la frana | sione: contemporaneamente iut- da Un aereo francese che tante simpatie riscuote an- 
Innsbruck, i quali, vorrebbero | 11° cov LE successiva notizia della tragi- e tutta la zona è immersa nel- | te le luci delle case e delle vie che tra gli acattolici, in modo 
ora «l'immediata interpellanza» | Ho) rerno. Il Ministro degli| --nciare» l'emittente sono fal- | ca morte di due alti ufficiali Voscurità per la rottura delle | del villaggio si sono spente. Po- Mosca, 3° |da isolare dalla Chiesa le mas- 
2 un'istanza supemazionale, co- È gri-per ora_sono. fo e se laljiti. © ES sovietici. preposti ai lanci spa- linee elettriche: Sono accorsi | co dopo, il testimone ho potuto| La «Tassn annuncia chi se dei fedeli perchè siano più 
mae ade” “ oO quer 1 Ia donram aoid Di ) . ziali sembrò avvalorare il fal- RI GU Dale vedere innalzarsi una immensa | aereo militare rRcEcHI (ira ina facilmente preda ‘del materiali. 
ti dl soluzione dalla Postonza | ta richiesta al Presidente di|Boc i comp) limento del tentativo. Come è si ignora ancora il | nube di polvere e ha sentito le ljato per circa un quarto d'ora |Smo ateo-comunista», 


altoatesina, «Manderò berì pre-|vhiedere le mie dimissioni e di | H0L i oo sei messo e di E SEIOoTA MO, di avitalizzare» | "UMeTO esatto delle vittime, | prime invocazioni di aiuto. attorno alla nave per ricerche | Dono aver ricordato la parte 


n a ta l’ultima nave spaziale, che ‘azione. Moulin-sous-Fleron è un pic-| IL principe Alberto di Liegi|scientifà i avuta dall'attuale Patriarca di 
= TRRVa Ù page si Pea a sn i «predizione». del | si disintesrò in aria, i russi! Il fatto più nuovo e Interes- colo villaggio ‘a circa 13 chilo- | è atteso sul posto domani mat- pid ione ore ade Mosca. Alessio, nell’incarcera- 
Tetto Ireisky —. di art) Ve Gnis one iciolaiy Ha fon annunciarono che essa conte-|sante dal punto di vista eco-| Metri da Liegi. La frana si è | tina. scorso, mentre l’unità naviga-|mento di tutti i Vescovi catto- 


pel o 7 qualcosa neve animali e piante, manes-|nomico è la richiesta della di-| verificata poco dopo il tramon- va in Mediterr i Hici ucraini e nella soppressione 
O Te Gaba gino [Di Rest 69 giorni ciolano ma porvi, minuzione del fesso di intere | 0,8 Ma investito le case e E |“ Jiaia e FEFTA = | MCARIONAl. Lo rare oe [Uta Per ara rente. 
ER N A RI Ult ia . spazi, L.F. |se sui prestiti bancari a lunga| cune automobili in sosta, Si ri- alla e H capitano ‘della nave sovie |1e nei territori dell'URSS e del- 
Zon. significhi che sì debba |ciato nel giorni scorsi contro di scadenza. In pratica, si tratta| tiene che ia frana sia stata| CONCLUSI A LONDRA [tica hs dichiarato che l'aereo [la Romena, padre Floriai così 
sbattere ora la porta in faccia |]ui per l'ottimismo espresso cir- K; T il di dare a una certa parte del-| COusata. dalle recenti intense Î\ volava rasentando la superficie | conclude: «Recenti avvenimen- 
all'Italia». ca il futuro dei negoziati con |Le da ruscev a Tillis ‘industria americana una logge. La massa di detriti» Il i i inglesi del mare e che l'incidente ha|th riguardanti l’organizzazione 
T'ottimiiamo al Mrelsky nori | Vtella ser. 12° guesttone Nite | i cie di sovvenzione indiretta|ha colmato una piccola valle, |I CONOQUI CON gli iNgIosi | avuto tnogo tra la costa spagno. | © l'attività internazionale del 
è ‘tanto rivolto @ quello che |atesina, Notoriamente, il quo- i Mosca, 3. |dello Stato, al fine di svilup-| La frana si estende su una lun- la e la costa nordafricana. Dal|Patriarcato di Mosca, ci fan 
potrà essere l'esito di questi im- | Hdiano. di Resb aveva dichia: Il Primo Ministro sovietico | parla e renderla più audace.|ghezza di un chilometro e una Londra, 3 |canto loro, gli scienziati che si|no, pensare che questo subisca 
contri bilaterali, quanto al fat-|rato: «La continuazione di ne-.|- È Nikita Kruscev è giunto a Ti-|Tenendo conto dei 5 milioni] larghezza di cento metri. I colloqui tra esperti econo-|trovavano a bordo della nave, |attualmente una ulteriore pres- 
to stesso che essi vengano ri-|goziati bilaterali con l'Italia |vetorio di Bochum ritiene per |flis, in Georgia, proseguendo|e mezzo di disoccupati, il Pre-| Il Governatore della provin-|mici britannici e italiani, ini-|e che sono impegnati in opera-|sione da parte del regime co- 
presi quanto prima e che: sì | forniste soltanto alimento a pe: il momento azzardata una ta-|così il suo viaggio attraverso |sidente chiede al Congresso un| cia di Liegi si è trasferito im-|ziatisi ieri al Foreign Office, si|zioni scientifiche, hanno defî-|munistan. 
cerchi cioè ancora la via dei |ricolose illusioni», Krelsky è in. |! congettura, che non risul- {numerose zone agricole del-|aumento del sussidio contro la|mediatamente a Moulin-sous.|sono conclusi oggi. Un porta-|nito il volo come ‘cuna ingiusti- 
colloqui a due prima di passa-|vece dichiaratamente per il ta, allo stato dei fatti, suffra- | l'URSS. disoccupazione, insieme a quel-| Fleror. Tutte le autoambulan. | voce del Foreign Office. ha di-|ficata azione di violazione della 
Te a Quelli a tre, Soltanto nel|proseguimento dei’ negoziati e | = 
caso che anche i futuri nego-|non sembra disposto ad ‘accet 


Ziafi bilaterali si dovessero ti [fera ‘inferierenze crittinoto | MANIFESTAZIONE GOLIARDICA NEL QUARTIERE LATINO 


pid 
ze e tutte le vetture attrezzi dei | chiarato che i colloqui, che han-|libera navigazione in acque in- x DENO SALO, È 


vigili del fuoco della zona di|no avuto un carattere non uffi-|ternazionalin, ha concluso la Edito dalla 8. D. T, 


“Liegi confluiscono verso la zo: | ciale, «hanno avuto per argo-|«Tassy. Stab, Tip. Triest.- Via S. Pellico 8 
na. Reparti del Genio e di al- x 


5 pilit : tre specialità dell’Esercito, di 
‘Kreisky invierà richiesta alla | quanto abbiamo sostenuto nel guarnigione a Namur, stanno 


; 1 - o _ © o 
segreteria dell'ONU di manda-|giorni scorsi, che esiste cioè 2 N 1) accorrendo anch'essi a Moulin» ) 
re ina commissione intemazio | Vienna una’ netta divergenza on VOg Temo esset p DU |\scusrirone Le unita dettimseri UN A 0CC A SIONE 


1 iguardo, Tutto 
Jnconeiliebilità. delle. Gue test, [Me ron O va conferma & 


jetti di vedute in seno alla coalizio- cito belga, di stanza nella Ger- 
SEN OI ene quale de ne governativa. mania occidentale, hanno rice- 


c ® © () @ 4 
isato questa mattin Con vivo interesse si attende ) PA d DÀ di vuto ordine d'inviare d'urgenza 
di GA o che L'Ax ora in questi ambienti il radio ( «($ (/} e LI ® ® pea pa Pb) le gigantesche escavatrici in 


ria proporrà dopo che: tutti | discorso, che il Cancelliere fe- loro dotazione, Ù 3 
SRO LEECRE bilate- Corale DIoi nesta fee S 3 SERRE ico COagneri sono 
rale saranno falliti», nab parlerà — come si ap- af À go: sono 
te saranno falliti. ritiene | prende de fonti bene informe.| Chiedono muove facoltà, più aule e meno fasse |queli di ur infante di nochi LI 
incompetente la interna |te -—— degli incidenti a Ponte 3 : z mesi, di un ragazzo di 12 an- 
fornire un arbitrato in merito |tre località dell’Alto Adige.| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | pg; non li te _|bini di età imprecisata e della 
DO ittico AO lutto | Non s «ate che i tale ost roaming |paradcaso. za Dot lo è fi tnt [ti aspetti sono forse im ooo | DIO nom. 
qui di un problema di natura |sione il Cancelliere lanci un at-| ge j1 prof. Petrucci, che in|fatto che accentuare l'isola-|del presidente dell'Unione degli | | lt ,00sa, parzialmente 
primariamente politica, e non|tacco nei confronti di Kreisky. | uesti giorni è a Parigi, avesse [mento degli studenti dal resto|studenti ‘per trasformare. Jo| sommersa dalla: tenbes ronde 
ternazionale dell’Aja non potrà | to Adige è sferrato intanto: og- |in «boulevard» Saint Michel, |sono) nelle camere della. «cit-|dell i | racolosamente vivi certo Mar- 
ma re i Ila al | dallcgio de sociiomto |avble cento gl une |( unitemitaria» cho mangio | den Doni iva ut 39, &|UMbR Gen dio dini cr 
no), 5 lichiarato | cratici austriac uale so i- [no a b i i i 4 e 22, ci 
fiducioso che mel corso dei pre- | Jinea fra, l’altro: ola in que- della Facoltà di medicina gri a buon prezzo nei ristoranti | desiderare in quanto a rigore|_5 intenti di fimuovere iL Jane 
° 0} n nti-pro- | feriremmo: "eni ax go e s tiendevano alcune 
deranno il prossimo incontro | tanto attività criminosa ma an- val (uno agli studentipro- Cerea TO RARRISIIo fonte DE do Lio E RI escavatrici, inviate da un vici- 
0 te: che stupida che non torna cer- | Non ignari degli esperimenti |trirci come gli altri e insieme| siamo trovati sommersi da una |"9,, deposito militare, Un uffi 
mulare con «maggiore chiarez- IDE EnIERO Tesi nostre | «in vitro» € ilo scienziato bolo-|2gli altri, alloggiare in. mezzo| folla di giovani convenuti da |Cisle dei vigili del fuoco, pre- 


zionale di giustizia dell'Aja a| Gardena, a Bolzano e nelle al ni, di sua madre, dì tre bam- 

giuridica, e la’ competenza è| ‘Un violento, attacco contro {assistito alla - manifestazione |della gioventù. Siamo degli as- i i glia, fatta: di detriti; e di ocqua 

quindi dell'ONU: la Corte in-|gli attentati dinamitardi in Al-|studentesca di oggi pomeriggio |sistiti ione vivono tuuanro pos ra e piovana, sono stati trovati mi- 
5 t reu- | loro: ri; È il 

parativi diplomatici che: prece: | sta maniera: questa non è sol dare:.«Pas des etudiants-epi iservati. Invece, noi pre-|logico, non fanno certo difet- 

za» le proposte. contenute in Enese; i futuri medici intende- | alla gente comune. Ecco per-|ogni parte di Parigi, siamo sta- |M°Es50 che sussistono «scarse 


; A Vano, con questo «slogan», pro-|chè ha sentito gridare che non|ti trascinati nel diretto | SPeranze» di trovare qualcuno 
MISA PU RO ì Bruno Tedeschi testare contro l’insieme del si- vogliamo essere «studenti-pro-|«place» Saint di PO vivo sotto la coltre di scorie, 
pito nei negoziati di Milano: stema assistenziale previsto per | vette»; nel senso che desideria” [si a braccetto in tinghe file, GA I OO 
«Purtroppo —. ha detto. Krei- Segnali a Bochum gli studenti universitari. Il pre-|mo inserirei nel resto della so-|ragazzi e ragazze mescolati in- fango occorreranno 48 ore. Nes- 
sky — (e nostre richieste di sidente dell’UNEF, Pierre Gau-|cietà. Bisogna mettere fine a|sieme, i giovani hanno cantato | SUT0 sa con precisione come la 
chiarimento dettagliato di que- ESEO 3 dez, che ha guidato il pittore- |questo stato assistenziale, che | inni ‘Studenteschi, hanno gri-|!MMmane sciagura si sia verifi 
sti quattro punti non sono: sta- DAI RUSSI sco e vivacissimo corteo attra-|è isolamento e falso privilegio». | dato contro gli affitti troppo ca- | cato ma tutti sono d'avviso che 
te accolte dalla delegazione ita- verso il Quartiere Latino, ci ha| I problemi dell'istruzione uni- |ri («La cité n'è pas un hotel), | i eansa ate OONEZZIE de 
liana a Milano, e spero che ta- Un lancio spaziale? spiegato il senso, altrimenti si-|versitaria sono in Francia, sot-|e hanno. ironizzato -sulla ‘loro Ticercarsi nelle. Pogge-e nelle 
li chiarimenti giungano ora nel billino, della frase. «Noi scen-|to certi aspetti, simili a quelli | condizione («Nous sommes les fuoncasione Dm Foro oa 
gorso di incoatel don IMbbe: | DAL: oso ‘comsissonenze [dato un pizza Der Gna sile| del nostro paese. Com, oca: | fudianta ge DADA) A Dole |ia cenere e delle scorie di ero 
sciatore italiano ienna». ; , DI a Roma o a ano, aveva «imbrigliato» la manife. ; ibi : 
Il'Ministro ha Cibo I russi ‘sono in Rao battiamo anche contro la con-|studenti di Parigi hanno ER stazione nel oa Latino, probgoimente SOI, Da 
per quanto concerne Ì timori | igulta ua Ruovo ingl pui | Sezione dello «studente assisti-|tolato striscioni e innaizato |pronta a intervenire con i suoi |{y monroe 
pen che FRE OI Ot- | riale? O l'hanno già effettuato ton a iarre Sol PEROno So Srl nor chiedere borse di pugni, eg DeL, seo pu di ‘questi giorni 
tenere una rettifica de Ton A “a Hi «studeni lavoratore». C’è |studio (soltani cui si fossero ute le ; 
tiera, il Governo CRT $ | eni, poco prima di SRO una differenza sostanziale: nel| rei ioni o Mi Barrtesy Periatateni a "Tolosa € Agla A ela sclanra 
pronto in ogni momento a fare oa ei da a DIRO caso, tutto viene ricevu-| Francia, da famiglie operaie e|a Montpellier, dove gli studen- Vi il o Fa 
Prede 
Sella frontiera del ‘Brennero; | POS. Heinz Kaminski, diretto |a chi studia diventa un ricono-|nuovi laboratori scientifici (al- | Digione, Clermont - Ferrand, DIRIGE LE ACOnO GIcHit too: 
DI Ò ttoli: ‘he | re dell’osservatorio astronomi» | scimento dei suoi ti L i Or, D hi Ù ‘|mici stiano accertando se sia 
€ evo ion o LO chelto gi ‘Bochum, lo. stesso. scien: | {a funziona eo meriti e del-| l'istruzione è riservato in ‘bi-| Grenoble e Strasburgo. possibile gettare jango e detriti 
cia come ni Saia ziato tedesco che alla fine delltà di domani, Si A NINE lanolo sposo rali udine querio | Ludo/ Dare (ALe TE ei nica di car 
‘ma. Con una dichiarazione cioe novembre scorso preamnunciò | ha proseguito Gandez De di quanto è attribuito alla di. incidenti. Soltanto qualche in-|bore, ormai abbandonata, che 
a rantisiat ade tatto con. alcuni giorni di anticipo | intorno a iui la folla degli st fesa), la soppressione dei «di-|sulto all'indirizzo dei «ba-|sorge nelle vicinanze. 
ge > UN l'entrata in orbita dell'ultimo 3 degli stu-|ritti di facoltà», spesso onerosi | duads»n, che è quanto dire i{ Moulin-sous-Fleron è un mo- 
allargamento delle competenze |< enta DEE ho denti francesi, algerini, sene-|(un iscritto alla Facoltà di far jri» rimasti ardare i i 
regionali alla provincia di Bo) |S®tellite artificiale sovietico. | |galesi, intonavano. altri «slo- i si CIA OI far COURT io oo on desto) centra abitato serciniona 
zano, non potrà. mai essere ac-| Kaminski ‘ha dichiarato di|gans» — che gli universitari INR aEpRESS igienica SDIo dl Si niprano nd, È qualche bor: |se sono allineate slungo una 
sind può del sesto |evere raccolto, dalla sua ste-|sono dei privilegiati; perchè 70 mila lire, e uno studente di|data di fischi all'indirizzo degli | strettastrada, quasi ai piedi di 
pretendere the, dopo 15 anni di i di ascolto, importanti se- | hanno delle «città universita- PRCCIOIICE SO TL I E Tonno (Solertl, In testa, | quella che fino a oggi era stata 
Riabcile ipoidone gel | nai a le toi o ie 1890 | del tore di ato e dl cloni merdgiai (Covo tapfienience qicui fondale cerie lor illo 
meridionale sì accontenti | (ora, di Greenwich) « [ristoranti in cui possono man- ie 5 ir f h 

ora di une dichiarazione che | Anche OA pa sa dc per un o ii SR Mac alciazione, Salerno Sar SARO a OR gegine one; ammassate in jor- Fe PESc ezza, 
qualsiasi prossimo Governo ita-|ne è avvenuta sulla frequenza |centesimi. Un giorno. entreran-|mere nelle (Gita universitaria» È CRONO SSR, ci e O 
liano potrebbe facilmente revo-|di 19,999,5 megacicli, che è!no a far parte della «classe di-| {secondo 1SBIOGAL: dell Glover: Rn a E si RR SO riale) SE A] î 
care. Gli cani e Roma Samo alla quale i rus- |rigente». Che cosa vogliono|no i risultati dovrebbero aversi | Erano rauchi, avevano. gli oc-| Dal como si sono distaccate cen p res LÌ gi (e) 
Fora Aeinera: DORIA cr î SP i TRA e Pa RIE afltinie ie ine inenira o chi lucidi. Quelli che brillava- | tinaia di metri cubi di ie 
Te», con accordi internazionali». to percepire distintamente, per | quanti non avevano capito per-| ad affittare stanze. O E Gli SO SE See ARTO bali co K dur ata 

‘Richiesto se la linea del Go. |circa venti minuti, alternati ai |chè, ancora una volta, gli uni-|vati, a prezzi proibitivi), l’aper-|dorla delle piccole” studentesse | me una lava, jredda e viscida, i 
verno di Vienna soddisfi Dione: Coro suoni metallici che 'versitari scendessero in piazza|tura di una mensa studente: | asiatiche. Una luce che era fie- | sulle case del villaggio, sbricio:|. 
mente ‘(d rappresentanti delle | caratterizzano le segnalazioni |gridando a squarciagola e inal-|sca sulla «riva destra», la ri-|rezza: erano tutti contenti di |lando muri e sradicando alberi 
| minoranze ‘etniche in Alto Adi-|provenienti dai satelliti artifi-|berando cartelli: «Vogliamo —|duzione del 50 per cento dei|aver dimostrato che non’ era-|al ioro passaggio e creando uno î 
ge, Kreisky ha. risposto. che ciali, una voce umana, che si |ha proseguito Gaudez -— che|biglietti per gli autobus e il|no gli studenti di papà» strato di fango alto otto metri. (HH [| 
ogni decisione del Governo di | esprimeva in russo. Lo sclen- | l’attuale sistema di assistenza Ò E Attualmente è ancora impos- LILILI 
Vienna a ‘questo riguardo ‘av: ziato mi ha oggi precisato dilsia obilito. Può sembrare un U. R.. |sitile fare un bilancio della ca- : 


4 Marzo 


Troverete il fresco, morbido lino a vostra dispo- 


sizione in vastissimi assortimenti in ogni negozio 
di telerie. c 


Ma attenzione... 


Accertatevi che il tessuto da voi scelto porti è 
Marchi Nazionali della Commissione Tutela Lino, 
qui riprodotti. Essi garantiscono che il tessuto è 
veramente “puro lino” o veramente “misto lino”, 


Sirpi- Propeg. Collettiva Commissione Tutela Lino 


metrò. 
‘Rivendicazioni che, sotto cer. 


carne 
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AVVISI EGONOMIGI |î-ct:cmere enne 2 Orario ferroviario 


© MINIMO 10 PAROLE pendente arredamento elegante 
STAZIONE CENTRALE 


Gli avvisi economici posso- |n. 38369. 20521 F' 
no essere ordinati presso Ja | AFFITTASI: una o due vuo 
Unione Pubblicità Internazio- |' 
VENEZIA MILANO 
PARIGI ROMA BARI 


LANCIA Ardea tipo Roma 6 
posti, pelle perfettissima, occa- 
sione. Brunner 3, autorimessa, 

20526 Q 
VENDESI imbarcazione metri 
420x1.70, cinture salvataggio 
Capok, giradischi grammofono 
per bordo con trasmettitori, bol. 
litore, Telefonare 35215 ore 3- 
10, 14-16. 40918 Q 
VENDONSI: 1103 754, 156; Dau- 


nale U. P.I. via Silvio Pellico : pate. 
n. 4 pianoterra, o inviati a | AFFITTASI 1 stanza con co 


et sà 


7 


mezzo posta, com relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Coloro che nun intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento dell. 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma dilegg.. essere affrancate 
{con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
80) e spadi: per posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

A Off. pers. servizio L. 10 

INFERMIERA lunga pratica 

ospedaliera offresi mato) 

presso person: la, ‘Telefona: 
a sol 

re 28825. 20495 A 


a Rich. pers. seryialo L. 25 


mo 94428. 
PRESTASERVIZI cercasi. po 
meriggio solo cucina stiro, Te- 
lefonare 74881. 20510 B 
PRESTASERVIZI piccola fa 


modo cucina, Campo San Gia 
como, 18, IMI p. 20505.F 


to o distinta, Giulia 19, IMI p., 
Logar, "610dO FP 
MOBILIATA a distinto affitta 


si ingresso libero, Ireneo della 
Croce 5, porta 17, telef. 49401. 

40906 F 
MOBILIATA 2 letti acqua cor- 
rente in stanza Machiavelli 22 
primo, affittasi. 40910 F 
STANZA XX Settembre affit- 
tasi persona distinta. Telefona- 
Te 42475. 20504 F' 
VUOTE. spaziose, . mobiliate 
conforto 10.000, appartamenti- 
mo, Palma, Goldoni 9, primo. 


20529 F 
—————r 
G Istruzione + 25 


A, DIPLOMATA darebbe ripe 
tizioni storia dell’arte, disegno, 
inglese, eventualmente elemen: 
tari medio, Tel, 42142, 40899G 
A, MEDIE: assistenza acci- 
ratissima, giornaliera, tutte le 
materie, Tel. 55626. ue 
BERLITZ School lingue esi 
Te, lezioni individuali e ES 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi, Ponterosso 
2, tel. 23121, E ur 
DATTILOGRAFIA, contabilità, 
stenografia: 2 mesi (3.500). Isti- 
tuto specializzato: Teatro 1, III. 
204766 
DIPLOMATA impartisce spe: 
tizioni medie, commerciali, 
tino, matematica, inglese, asi 
nografia. Lunga esperienza prez- 
zi modici, Tel, 65625. 40907G 
FRANCESE lezioni conversa 
zione impartisce signora. Tele 
fono 30061, dalle 15-19. 20300 G 


Tt———_ 
I Off. appart. bott. L. 25 


AAAAAA, VENTISETTEM- 
BRE 97, primingresso febbraio, 
lussuosi da 3 stanze, 2 poggioli, 
ascensore, automatico, central: 
termica, ricchi servizi, affittamsi 
3.0-7.0 piano, Teferenziando. VIA 
POLA. (Istria), stabile nuovo, 
prontingresso, ultime disponibi: 
lità da 1 stanza, soggiorno, pog- 
giolo, bagno, ai piani 1°, 20, 50. 


so- | LEO-ROSSETTI, piano 6°, sen- 


re referenze cerca persona 

lla. Beccaria 4, portiere, 40915 B 
© Richieste d'impiego L. 1U 
A.A.A.A, PITTORE capace of- 
fresi, Telef. 68327. 408750 


ca portineria cambio pulizia. Im 
dirizzo UPI. 40902 C 
GEOMETRA giovane milite 
sente pratico edilizia rilievi of- 
ifresi. Telef. 37839. 20583 C 


SARTA esperta, capace qualun- 

Que lavoro, offresi pomeriggio. 

Cassetta 60940 CC, UPI, 

SEDICENNE, bella ‘presenza, 

licenza media” dattilografa, vo- 

îonterosa, offresi praticante uf- 
Cassetta 


ficio. 

TEDESCO inglese profondo 
conoscitore lunga pratica azien- 
de straniere ottimo corrispon- 
dente francese buona conoscen- 
za spagnolo sloveno croato, of- 
fresi. Cassetta 20499 C, UPI. 
I7ENNE seria offresi pratican- 
te ufficio, commessa, altra oc 
cupazione. Cassetta 20518 €, 
'UPI. 


inglese offresi, Cassetta, 61012 
C. UPI. 
D Off. d'impiego L. 25 
AIUTO commessa calzature 
cercasi. Rivolgersi ditta Pasco- 
limi, corso Garibaldi 9, 40898 D 
APPRENDISTA 14-15 anni. 
Telefonare giorno feriale 73230. 
20519 D 
APPRENDISTA ragazza nego 
Zio pasticceria-panetteria, Ri- 
volgersi Trattoria Colomba, via 
Pascoli 3 ore 1416, 20506 D 
COMMESSO per salumeria cer- 
casi. Cassetta 20501 D, UPI. 
FABBRI quadratura serramen- 
ti porte ferro cerca officina Mi- 
lano. Casella 15 M, SPI, Mi 
lano, 5832 D 
FALEGNAME mezzolavorante 
capace cercasi, Falegnameria 
Conte, Pacimotti 7. 40917 D 


GRANDE Organizzazione dire-|17. 


zione costruzioni civili ed im- 
pianti idrici termici condizio 
namento zona Varese cerca un 
ingegnere impianti e quattro 
assistenti pratici misura con- 
babilità lavori civili. Inviare 
curriculum dettagliato ‘con sti 
pendio richiesto a Casella 166 
A, SPI, Milamo, 5262 D 
GRUPPO industriale cerca gio 
vane ragioniere con esperienza 
‘preparare prime note, control 
lare estratti conto banche ecc. 
‘Rispondere cassetta 544 D, UPI 
Trieste, dettagliando minuta 
> Bad D 


IMPORTANTE Società cerca fon: 


stenodattilografa perfetta ita- 
lianotedesco, meglio se cono 
scenza, anche. altre limgue,. di- 
SE trasferirsi Milano. Socri- 
re cassetta 40920 D, UPI. 

MACELLAIO apprendista 14 
15 anni, Piazza Vico 7, Polacco. 

20534 D 
RAGAZZA cercasi 16-18 anni. 
Panificio p.zza C. Alberto 6. 


20526 D 
SIGNORINA pratica i 


VETRINISTA (capo) con e 
ventuale collaboratore-trice po- 
sizione di prestigio per elemen- 
to veramente dotato di senso 


femminile, 
Liale italiana società estera per 
importante ed elegamte centro 
moda femminile di prossima |. 
apertura in Genova (estensio 
ne vetrine metri 70). Inviare 


È Rich. camere s pens. L. 25 


SIGNORA seria cerca camera 
mobiliata con comodo cucina 
possibilmente presso signora 
sola, Cassetta 20502 E, UPI. 


, | TEROSSO 3. 123 I 


za ascensore, stabile 5 anni, due 
stanze, soggiorno, cucinino, 
grande anticamera, bagno com- 
pleto,  poggiolo panoramico, 
prontingresso. VESPUCCI 8, 
piano 4°, ascensore, due stanze, 
cucina, grande poggiolo, servizi 
separati. APIARI 7/1 casa nuo 


contratti, IM: 
BILIARE ITALIA 61512 PON- 


AFFITTANSI: camera cucina 
6.000, 8.000, 10.000; camera con 
focolaio 4.500; piccole spese 2 
stanze 14.000; tristatize 22.000, 
4 stanze 25.000 senza spase; 6 
stanze 40.000. Barriera Vecchia 


bagni 
- | obi altro 3 stanze 22.000; 
altro 5 stanze accessori 25.000, 
affittasi, Failla, corso Italia 2 


APPARTAMENTO 4 Sterne 


te. Telef, 91398, 409241 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
stanzino, paraggi marina, vista 
mare, adatto ufficio o ambula- 
torio affittasi prontamente, Car- 
l S. Maurizio 4. 12091 
APPARTAMENTO zona. Loc- 
chi 3 stanze, 2 stanzette, cuci 
na, affittasi. Carli, S, Maurizio 4, 
12011 
APPARTAMENTO nuovo San- 
giacomo pronta entrata 2 stan- 
Ze. soggiorno cucinetta bagno 
ripostiglio grandi. poggioli 25 
mila mensili, affittasi senza spe- 
se. Agenzia Licciardello, Maz- 
Zini, 2. 409271 
APPARTAMENTO  mobiliato 
bistanze cucina bagno affittasi. 
Piazza Benco 2, Amsterdam. 


20531 

APPARTAMENTO 4 stanze 
Vista mare affittasi 25.000. Laz- 
zaretto Vecchio 9, III, 10-12. 
4 40931I 
APPARTAMENTO — signorile 
Vista panoramica 3 stanze ac- 
cessori affittasi; altro 3-45 stam- 
ze centrale, Alabarda, Spiridio- 
ne 6. 20538I 
APPARTAMENTO 5 stanze, 
cucina, stanzino bagmo, acces: 
sori, affittasi. Via Rittmeyer 6; 
I p. Rivolgersi portiera ore 18 
205221 
APPARTAMENTO affittasi pa- 
raggi p. Perugino, 2 stanze, 


compenso 
spese. Tel. 31620 ore 9-12 16-19. 


20500 
NEGOZIO centrale d'angolo 3 
LES) vetrine; vee asa 
Piccolo garage Vespe con di- 
stributore benzina, affittasi, Te- 
lefono 92022. 61003I 
QUARTIERE modesto 2 ca- 


— 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO stanza 
cucina sposi cercano: rimbor- 
sando spese, Tel. 38720, 30531 L 
CERCASI affittanza magazzino 
minimo mq. 300 uso falegnar 
meria. Cassetta 20498. L,. UPI. 
TRISTANZE centrale servizi 


agenzia | centralnafta cercasi affitto su- 


bito. 0 entro giugno, Telefona- 
ne 92119, mattina, 40911L 


—————————___m_—_—_—ece&<a 
M Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A., CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
Pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone [pi a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife- 


Te; lampadari, presso Casalinga 
Triestina, via S, Maurizio n, 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 158 
DISCHI premiazione Festival 
1961 prezzi bassi. Discoteca 
Triestina, Galleria Rossoni. 
60700. M 
LAVATRICI, cucine, aspirapol- 
vere, lucidatrici, ferri da stiro, 
frigoriferi, frullatori ecc,, ven. 
donsi alle migliori condizioni. 


[Negozio Necchi, Battisti 12. 


20430 M 


MOBILIATA affittasi a distin- 


MIRALANZA. 


sono:prodotlti 


molleggiati 16.000, i 
svedesi 48.000, tinelli 95.000, ma. 
trimoniali, cucine occasioni 
ciali, Tarabochia 6. 
ASSORTIMENTO: attaccapan- 
ni, camerette SU oLizli sve 


‘riplex serninuova al- 
tra 1800 carrozzella vendo. Bo- 
sco 12 magazzino. 

N Acquisti d’occas. 
CETO COMPERO CE. 


Tetto, pranzo. cucine. Telefona 


MACCHINA Singer prezzo 0c- 
casione, Rientrante 24.000, mo- 
biletto 29.000. Nuove ottime 
automatiche zig-zag. 
Complete valigia, Bellissimi mo- 
biletti convenienti. Scambi, ri- 
parazioni, rimodernature. «Gra 
macciri, largo Barriera 10, te- 


CANTINE impianti 
capsulaggio bottiglie, catalogo 
ratis, Bellavita, Milano, 


759, 1100 TV “Spydér com Hard 
top, Familiare, Renault 4 CV 
Aurelia B 10, Giardinetta, ose 
bretba LI LI. Cambi, 


no 24 mesi, con ‘tessera di ga- 
ranzia e assistenza PA 

Salone dell'Automobile 

via Genova, 21, 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oto e gioielli. Vasto assortimen. | Tanzia 
to regali a prezzi convenientis 
simi. Oreficerie  Stermin, 
Mazzini 40 e via Dante 10. 830 


TI I 
P Rappr. piazzisti L. 25 


gressi inatrimoniali mobili sin- 
golì. Permaflex, soggiorni, Giardinétta 
nelli. «POLLI, D'Annunzio 26; maggiorata ottime condizioni 
cedo miglior offerente. Rival- 
gersi sabato 13-15 officina 
tociicci, via Anamian, 2047: 
{ALFA Romeo 1900, Super Giu-| 1 
‘60, Giuletta 
‘ Sprint *59, Fiat 103 *54, ’56, 56, Dau: 
‘59, Dauphine, 
59, Bianchina, PabmoIeoI nuo 
va occasione, Appia ’53 
ward, Fiat 2100, 8000 na Fiat 
familiare 2100 vende anche a 
4 rate S.A.V.R.A., Ghega 6 


AA. ACQUISTIAMO Soprani: | 

quadri, cineserie,  ca- 

mere letto, pranzo, cucine. Te- 
23485. $ 


A. BOTTIGLIE, terro metalli, 
stracci, carta, acquistansi Car. 
nison 20, Tel, 38008 


NN Mobili e pianof. 
A. ALABARDA Zanchi, assor 


timento: AE carrozzine, let- 
, qualità, convenienza. 


A. ATTACCAPANNI 
9000, armadi 15.000, guardaroba 
diverse misure, librerie svedesi 
28.000, scrivanie 18.000, divani 
letto 12.000, poltrone letto 18.000, 
panchette letto 20.000. lettini! 
6500, fel 12.000, carrozzine, 
randini 


MACCHINE per cucire omgi 
nali germaniche Pfaff altre Vi. 
gorelli e Jarvis, tutti i tip: prez- 
Zi convenienti, vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa: 
te specializzata officma mpara: 
zioni Delponte. Timeus Da 7 


CARROZZELLA 
adulto, cercasi. Telef. 55867. 


CUCINA formica usata, attac- 
calpanni, occasione vendesi 
legname, Gatteni 26, corte, 


MACCHINE cucire Necchi le 
più moderne ai migliori prezz. 
Garanzia senza limite di tem. 
po. Facilitazioni di pagamento. 
Taglio cucito ricamo gratuito. 
Altre Singer occasione. Tullio 
Natale, Battisti 12 - Monfalcone, 
I|Cervi 20430 

SPARHERD Zoppas moderno 
altro 7000 vendo occasione, Bo- 
sco 12, magazzino, 


Commerciali 


A.-A.A.A, CAPPOTTI uomo pu: 
rissima lama, tutti a lire 5900. 
Intertextil, via S, Nicolò 30. 


vere casella Pubbliman 
Asti, 


40928 
FIAT 1100-1038 '53-54,.600 ’55, 58, 
Belvedere, 500 C, "1400, Vespa 
vendonsi, Diaz 10. 10926 
GIULIETTA Sprint fine 157, 
perfetta vendo, via Torricelli ai 


Q Auto, moto, cicli 


« GIULIETTA T. I 


pia Spyder Vignate, ni 
Lite 1200 5 mesi, 
Giulietta, Peugeot 403 


BREVETTI per invenzioni e 
marchi ‘ otterrete rivolgendovi 
ea oo Vierzier, p.zza tp; 


Aut. Minsan. n. 837-6015 Reg. n. 


Dhine francése; Bianchine; 500 
© belvedere; Aurelia B 21; B 12, 
condizioni e permute. Via Ro- 
magna 6, tel. 35185, 20537 @ 
600 giugno ’59, ottimo stato ven- 
desi. Tel. 68314. 20527 @ 
1100 H giugno ’59, ottimo stato, 
km. 15.000 vendo, Torricelli 5. 

20527 Q 


TTTt_———€6É& 
R. Cap. soc. cess. az. L. 50 
ACCORDANSI prestiti rimbor- 

i” dicel ; 


sabili dodici ivasei 
mensilità. riservatezza informa. 
zioni. 95056, 40912.R 


ATTENZIONE! L’'INTERMA. 
TIC . International Automatic 
Machines Vi offre ia possibilità 
di realizzare alti profitti inse 
Tendovi nel ciclo di vendita di 


ogni prodotto mediante la ven: 


dita automatica a mezzo di di- 

stributori di varie dimensioni e 

forme, .L’orgamizzazione prov: 

vede alla scelta dei posti, al col- 

locamento. delle macchine, alla 
a 


contro tutti i rischi ed all’assi- 
Stenza continuata, I candidati 


‘|devono possedere il capitale mi- 


nimo di L. 600,000, disporre di 

pdche ore settimeriali. Non so 
no necessare particolari capa 

cità; nom è prescritta età o ses- 
"Necessitano: 


ze. controllabili, Non perdete 
Unl'eccezionale occasione per as- 
sicurarvi indipendenza ed avve- 

i vanno 


indirizzate. 

Gruppo ‘12, 5) Romagnosi 3, 
Roma 5168R 
BAR buffet avviatissimo centro 
offresi gestione famiglia prati 
ca. Amministrazione Failla, cor. 


e... 


NEGOZIO alimentari avviatis- 
simo attrezzatura moderna af- 
fittasi o vendesi. Condizioni pa- 
gamento, Cassetta 40887 R, UPI. 
NEGOZIO frutta verdure ‘av- 
viatissimo vendesi arredamento 
licenza. Carli, S, Maurizio 4. 
1208 R 
NEGOZIO tessuti con vasta li- 
cenza confezioni, mercerie, chin- 
caglierie, cedesi. Carli, S. Mau- 
rizio 4 IZIOR 
PRESTI immediati rateazio- 
Di comode senza intervento da- 
tori lavoro, Orfei. Roma 18. 
60962 R 


_—_—+=<—==7< 
S' Case, ville, terreni: L. 50 


A.A.A, ALDISIANI fino a 4600 
prossimo inizio costruzione via 
a, d. penna & Bois, 
via Mazzi 20442 S 
APPARTAMENTI signorili, Fa- 
‘biosevero, prossima costruzio- 
ne, 4 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, centrainafta, terrazze, A 
scensore, prenotansi. Carli, San 
Maurizio 4, 1202 S 
APPARTAMENTO centrale, 
prontingrésso, tristanze, cucina, 
bagno, poggioli, centralnafta, 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 
“12065 
APPARTAMENTO condominio 
occupato. zona piazza Garibal- 
di, stanza, cucina, 500.000 ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4. 
1204 S 
APPARTAMENTO paraggi Hor- 
tis tristanze, cucina, bagno, 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 


gno, autoriscaldamento, terraze 


za chiusa, accessori lussuosi, Z0- 


ma Piccardi, vendesi. Carli, San 


Maurizio 4, 1203 S 
CASETTA, appartamentino 0 


terreno costruzione, acquisto, 


LOCALE, nuovo con samia 


zona Piccardi ‘vendesi, Carli, 
S. Maurizio 4. 1207 S 


STABILE per investimento ca- 


pitale. acquisto prontamente. 


Cassetta 20532 S UPI. 
VENDUNZ1 Udine vicinanza 
porta Gemona Villetta isolata 


9550000; Telefonare 3860, Udi 


Vira signorile, parco, orto, 
riscaldamento, garage, vende 
Alabarda, Spitidione 6. 20536 S 


iaia 
4 Diversi L. 50 
i URN Di pa e. 
TRASLOCHI per tutte le lo 


calità imballi ‘depositi. Preven- 


tivi a richiesta. Via S. Anasta- 
sio 14, tel. 35207, Marchesi. 


20509 V 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven 
gono pubblicati nella rubrica 
«Più corrispondente all'ogget 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie: 
ne modificato eventualmente 
il testo. in modo da ceriderne 
l'evidenza. La U.P.1 ha. ja 
facoltà dì abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errorì dipendenti da “attiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso i. fisco, 
il pubblico e 1 terzi, delle in- 


.Serzioni eseguite, rimane pie- 


Na ed intera agli inserenti. 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della. ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ‘ogni 
avviso è suborcinata all’ap. 
provazione del giornale che 
Sì. riserva insi ‘aca lie di 


| ritto di veto. 


Non s! ammette la sospen- 
stone o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 


PARTENZE 5 
5.12 R. Bologna Milano (*) 
6.40 D Venezia Torino » 
Roma 
7.14 A. Montaicone (***) 
8.45 R. Venezia Roma 
10.14 DD Venezia Milano - 
Genova (I1) . Parigi 
10.24 A Portogruaro 
12.55 R_ Cervignano-Venezia 
13,32 A Cervignano-Venezia 
14.52 D Venezia . Milano - 


Parigi 

16.40 D Montalcone . Vene 
zia » Bari 

1703 A. Monfalcone . Porto 
gruaro 


17.53 DD Venezia-Parigi Uetto 
Trieste-Parigi) (cuo- 
cette Ts Parigi) (x) 

18.38 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

19.25 A Monfalcone . Cervi 
gnano 

20,50 R. Venezia 

22.17 DD Venezia . Milano + 
Torino . Genova » 
Ventimiglia . Marsi. 
glia (letto e cuccette 
Trieste - Genova) — 
Mestre . Bologna » 
Roma (letto e cuo- 
cette Trieste - Roma) 


, ARRIVI 
6.23 A. Cervignano . Mon 
falcone 
7.32 A. Portogruaro . Mon 
falcone 


7.45 DD Torino . Milano - 
Venezia . Roma (let- 
to e cuccette Roma; 
Trieste) 

9.22 D Marsiglia . Ventimi- 
glia . Genova To 
Tino . Venezia (let 
to. e cuccette Geno- 
va-Trieste) 

10.22 R. Venezia Cervigna 
no-Monfalcone 

11.33 DD Parigi. Venezia (let 
to Parigi Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie 
ste) (xx) 

13.27 D Roma . Bologna 
Bari - Ancona . Ve 
nezia 

13.57 A Cervignano 

1522 D. Parigi - Milano + 
Venezia È 

17.05 D Venezia . Portogrua 
to . Cervignano 

18.10 A. Monfalcone (***) 

18.37 R.Bologna-Venezia (°) 

19.08 A. Portogruaro . Mon- 
falcone 

19.50 DD Parigi . Milano. + 
Venezia f 

21.20 R. Roma. Milano Me 
stre (*) 

22.35 A Venezia-Monfalcone 

23.42 DD Torino . Milano +» 
Genova (II) . Roma 
- Bologna - Venezia 

(*) Solo I classe . (**).Il clas- 

se solo fino Venezia . (***) So- 

speso la domenica . (x) Dall'1-10 
al 27-5-1961 . (xx) Dal 8-10 al 

28-56-1961, 


UDINE -. VIENNA 
SALISBURGO . MONACO . 
PARTENZE 

3.45 A. Udine . Tarvisio 

5.16 A. Udine 

6.18 D Udine . Tarvisio 

6.24 A. Udine 

7.45 D Udine . Vienna - 
Monaco . Amburgo 

9.45 A Udine 

1220 D Udine - Tarvisio - 
Vienna 

12.30 A_ Udine 

13.55 DD Caialzo (*) 

14.26 A Udine 

16,17 A Udine 

17.37 A. Udine 

19.10 D Udine 

20.16 D Udine . Vienna » 
Monaco 

20.27 A. Udine 

21.37 A Udine 


ARRIVI 
7.15 A Udine 
8.00 A__ Udine 
8.23 D Udine 
9.12 A Udine © IMRE 
9.30 D Vienna . Monaco . 
Udine 


11.46 A Tarvisio . Udine 

15,07 A Udine 

16.55 A__ Udine " 

17.52 DD Vienna . Tarvisio « 
Udine 

1943 A. Udine 

21.05 A. Udine 

22.20 D \Amburgo*. Monaco 
« Vienna . Udine 


23.20 A__Udine 
23.58 DD Calalzo . Tarvisio . 
Udine (**) 


0.56 D Tarvisio . Udine. 


(*) Ogni sabato dal 17-12-1960 
al 25-2-1961 . (**) Ogni domenica 
dai 18-12-1960 al 24-2-1961, 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


0.19 D Poggioresie . Fiume 
«Zagabria Belgrado 

7.28 A Poggioreale 

8.32 DPoggioreaie-Lubiana 

11.57 DD Poggioreale . Fiume 
* Lubiana . Belgra. 
do Atene. Istanbul 


| 13.37 A Poggioreale 


16.04 D Lubiana Belgrado 
17.58 A Poggioreale 
20.00 A Poggioreae 
ARRIVI 
5.50 D Belgrado . Zagabria 
« Poggioreale  - 
1.05 A Poggioreale 5 
11.24 A Poggioreale 
13.18 D Belgrado — Lubiana 
17.2U0 A Poggioreale 
11,28 DD Istanbul Atene 
Belgrado . Lubiana 
+ Fiume Poggioreale 


20.06 D Lubiana-Poggioreale 


21.48 A. Poggioreale 


